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le AT A LOGO 

! breve de gl illvstri 

i ET FAMOSI SCRITTORI 

j VENETIANI, 

| Quali tutti hanno dato in luce qualche opera, 
conforme alla loro profcllìone 
\ particolare-, 

l Raccolto dal R. P. F. Giacomo Albe r 
\ da S amico Bergamafco dell' Ordine Eremit. 

► di S. Agoflino detta Congregatone 

* OJferu. di Lombardia . 

DEDICATO AL SER EN ISS. DOGE 
DI VENETI A MARINO G RIMANI. 


IN BOLOGNA, 

Predo gli Heredi di Giouanni Rofsi m» dc. v 
Qon licenza de Superiori 


Ad inftanza di Giacomo Zoppini> e Fratelli» 
^*3: 
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AL SERENISSIMO 

DOGE DI VENETIA 

MARINO GRIMANI. 

L de fiderio grande di fpiegar [adì- 
no non mia ver fi V . Serenità hà 
t alme te occupato l'animo con di fu - 
fato accrefctmento , che non ha In- 
foiato alcun veriigio di timore , » 
dato luogo ad vn cieco , Ó" h umile 
ardire , che fgomhra lontano ogni 
legge , che s oppone à non tentare 
unprtfe di (è staffo indegne. No po- 
tendo dùquefar refìfìenft à sì grand' 'impeto, e da vn lato fcor 
gendomi tanto baffo à sì eccelfa grande , e tanto pouiro, e 
mancheuole à sì copto fa fortunale debita felicità, almen pan- 
fili di tcprar la ragione, e quafi baldan^ofò venir à V, S . che | 
fe non altro quel per auetura [ decederà , che con maggior fple - 
dorè, an\i che molto più chiara tr alucerà la fua grand z,Ja, 
al contrario à me proprio della ptcctole^z,a.e la fua fortuna , t\ 
felicità con l’oppo fitto di pouertà , e di mancamento , in quello 
lo auro cagione di I limarmi minutamele grande, e poster am? te- 
orico, virtù , che come raggi fono fori comunicate da’ Prenci* 
pi, de' quali nulla fi deue maggiormente bramare : Ne quell* 
filamento m‘ accollo h umile, e fupplriheuole à con feguire, poi- 
ché quell" anco, & vnico dono, che da cieli liberamente m'e ria [ 
to concejfo , la lingua io gli ojjero , che per tjfir del tutto prima 
di facondia di dire, d’onde ne nafcejfe ride di P.S. l’h'o nafeo • i 
ria ne gf altrui fatti, & adombrata d altre lingue, dalle quali 
non fori fua gloria, ma non picciolo h onore della propria Repu 
blica copio famente ne viene.Ctopiù mhà allcttato à ridurre à 
fine, per mirar la vn' altro Ce fare, e Mecenate, col non ejfne a . 
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otar A, anfi oltre modo larga delle gratie , e de’ fattori, non filo 
'* velcro fi nell’ armo , ma etiandto a dotti nelle feti \e ; 'Pertiche 
fedendomi che non potrei, per i miei demcriti,ejjèrc annove- 
rato fra cjueftt, mi fono sformato ad^ccopagnarmi, come fc or- 
to, conia fama , e condurre tl gran rivolo d‘h uomini ili» siri, 
c'hanno militato fitto l' infogna di V.S. e pale far li à ciuf uno, 
ft che a quefta fmbianfa con nòbili inganno pare fi altrefi io 
alla fu a vi fi a r ipo/lo in tanta fihtera: Ma doue piu facile s'a- 
pre la viafer troncare ogn' indugio in fare alla mia indegnità 
riparo , che per efftr' to nudo fu àdito, comparir nel cofpetto di 
V. S. ve siito delle fuc vejìi ifìejfe , adornato de' fu oi pregi ar- 
ricchito de' fuoi t efori, lieto, e fereno della Jua f renna j che fi 
io fu fi più di qualùqut indegnifiimo non può auuenir , che di 
1 fin cof ricoperto , non mi rtceua in guifa degno , come eter- 
narne ht e foto , Il contadino , che reca de' frutti nati nella pof- 
fefsione del patrone al patrone, fiera far feglt grato, cr to ftmtl 
mete offre doli de'proprijfruttt della fita vigna, mirabile giar 
dino,fperero d'effer dolcemete raccolto ; perche non e co fa gia- 
lla, che ito V» s sbugiardino di piate elette , tn cui fori fono le 
virtù\, le leggi,&t configli , germoglino, e crt f binagli alberi 
M4turali,albcri vili, e comuni, af fin che non ofeurmo la bclle\ 
\a di quelle. Hor d eque per non ingolfarmi nel pelago de' fùoi 
pregi, che non arriuano à meta alcuna , le off ero quefta radu- 
nala di quei celebri, eh' altrimenti farebbe l'tfiejfo, che nume- 
rarle (Ielle, e l'arena del mare, che fi le mie par aleno fono fio- 
ri, ne frutti, alme» faranno foghe, non difdiceuole ornamelo 
de' frutti, e fori, quali multeranno V . S. di riceuermi per fuo 
kumiltfs. Sentitone, defiderfo inefrabilrpente della fua gratta. 
i Di Bologna il dì 3. dt Giugno ito 3. 

\ ; . 'iW .’ *» « YtÀk ito 1$ .WftWUV 


Di V. Serenità 






Humilifs. Sentitone , ■ v. v . 

Fr. Giacomo Alberici Bergamafco. 
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AL 

SERENISSIMO 

DOGE DI VENETIA 

MA RINO G RI MANI. 


detto vh giorno dà 
alcuni miei amicLeheilmol. 
to R. P. F. Giacomo Alberi, 
ci da Sarnico Bergamàfco , 
dell' Ord. di S. Agoft. delia 
Congr. deU'Oflèru. di Lom- 
bardia, Priore nel Conticnto 
della Mifericordia di Bolo- 
gna, haueua con non poca in- 
duftria, e fatica raccolti infieme tutti(quelli però, de' 
Squali hauea potuto hauer chiara notitia) gl’Illuftri, e 
virtuofi Scrittori Venetiani , e fattone vn Catalogo 

E er ordine d’AIfabeto, raccontaua tutte l'opere,qua- 
haueano, à beneficio de' pofteri, dato in luce * il té- 
po, in cui viueano , con i lor proprij Vfficij , Titoli, c 
\ Dignità jefdi mólti, il tempo , & il luogo, oue mori- 
rono, e furono fèpolti ancora j fubito mi prefe vn dc- 
'fìderio grande perla mólta affettione , qual porto al- 
' la Patria mia , di vederlo ; & hautone la graria , mi 
parue opera atta ad incitar molti alle virtù i però no n 

t a con- 


li 


contento d'hauerlo Ietto à péna , fubito procurai con 
molta inftanza , e follecitudine , che venilTe in totale 
mio potere , acciò lo potefsi quanto 'prima dare alle 
ftampe ? che certo, tardo, e forfimai, per rifpetti(che 
taclo) vi faria comparfo , e dedicarlo ( come faccio ) 
alla Serenità voftra ; & non ad altro fi conuicne, ram - 
mentandofi quiui il molto valore , e le gloriofe fati- 
che di tanti Heroi, e virtuofi figli di così Scrcnifsima 
Madre, di cui la Sérenltà voftra oggi, mériteuolmen- 
tc c Prencipe, Signore, e Padre, oltre che quiui fi tro 
uano in tanti /oggetti fparfe tutte le virtù ; e la Sere- 
nità voftra è per apunto vn vero, ereal ritratto di tut 
te le virtù. Riceua dunque quello dono , con quella 
benignità , che nè propria della Serenità volita , alla- 
quale humilmente m'inchino. Y: ,7 / jSÌ 
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AU SERENISSIMO 

DI VENETI A 01 ' 

M A K I inTO GRIMANI 


l fen trafsi fecondo jn parte 
almeno , 

Dì reai Donna , cui Duce, 

rfpofi>'j 

Alttro fi'ì 
riojo . 

Quegli farti immortali , 

Ch’à Dio, carchi cT honor, poggiar con tali . 
cstnzj da'vnCiel fereno, V 

fui fiammeggi ari intorno auree fammeli é, 
v Quejli lucide fìjHe 
Scietjìy perjarti al crin bell a Corona ; 

Cjr adì fri' l don ,• eh' eirheco dif ti r vuolé\fa'' 
Qhc tu fleti di fra lor fecondo Sole. 
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DEL SIG. GIO. BATTISTA 

RAIMONDI CREMONESE 
A V E N E T I A. 



reno y 


La cui fama alcun termine non ferra . 

Sta da te lunge ógni difcordia , eguerra y 
Di ch'arfi già ftalico terreno ; 
^Nefìtroua y o gran ‘Tatriay intoppo^o fretto 
c Al tuo Leon , ch’ogni animale atterrà . 

In te la bella <^4Jìreachiara , e lucente 
l{i tiene jl figgi te Verdeggi a eterna 
La cara libertà , clrìuom piu defi a v- 
SÌ piaccia al Ciel , quando il mio giorno fia 9 
Ch'io chiuda in te quefii occhi , ne dolente y 
Contrario al buon 'voler ficerne il defio. 


Si mar-' 
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Del molto R. P. F. Agostino Mo- 
. randi Ferrar e(è, Agoftiniano 
della Congr.dellOfTeruàza 
di Lombardia 


A' V E N E T I A. 



‘Degna, ch'ogni huom ti riuerijca , e prua , 





’ I Marmi , 2 ro </> Archi , Pa- 


lagi, t T empi 
Tirendongloriofa 
A ’ fedeli , ^ i gl' empi, 

0 V trgine del ar S ignora , 

e Spofa. 

Ma più chiara rifplendi J 

Per (juejli generoji , e grandi //eroi , ■ 

Che fan, che'l nome tuo chiaro s'eftcndt | 

Sino ne i lidi Eoi , 

E che ti chiami ogn ">n yera Minerua , 
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Se 
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DEL SI G. G IO. BATTISTA 

c NANI SAVONESE . 

A VENETI A. fai# 




E fama errando con f**'™ 
accenti 

Strani defir ne i petti accende, 
e none / 

Fiamme di tua beltà fcoprir, 
ealtrvue 

V olger confdo, oblio /’ opre finenti.: .. 

0 V I M E g i a’j iprou io , che re ’ mementi 
Dogné fagicn ver te, fimoimi meue j 

Ver (juel paefe , in cui con mille proue s 
Intorno arte , e datura i Juoigran fatti ; 
Horf ciò la virtù dì runa fcl tromba 
'Di lodi puote far àpena forte, 

Onde il tuo nome al mondo f ribomba. 

Chef farà, vergendoti locata ì ìf 
Scura le felle, v fi da tante forte 
D’eccelf ingegni , emula , al Ciel volata . 
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IL VAGO ACADEMICO 
F 1 L O M A T O 
A VENETI A. 


vxìtv 




irte 


I 



D I tanti far ani IlluBrifle- 
roi\ 

Alma Donna del*5War, ma- 
^dre gentile, v \\ •. ./i 
Il cui gran nome da l ’ eHrtma 

- •: -• 

Gloriojo favola a lidi Soi. V 

, che in giro angufUf pregi turi, » 
E/ejfo a etti f'mhrà .tyftf altr q. pregio b umile , 
Rinchiude, e porgerci 'fa ch iaro Bile 
Cjl ori a 4 te sforna ùje j diletta a noi. 

+J%ti r ah il' opra , e Un ferite carte, ; - — 

JPer cui yia più ta ] dprni ) e più riluci , 
t v Che non per tante Belle jl Citi Jcreno. 
Argo non mai per tanti eccelft duri 
. ... ^ 
Hthhe il deBrier Troian grauido ilfeno f 

a&sdfots? <@f& • : j. 'A 
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Del molto R. P. F. Paolino Bstti di Lucca , Ago* 
ftiniano della Congr. dii Lombardia OHèru. 

All* Autore. 

Sommi 'Duci , c chiari 
D'alto fapere , e de le JMufi 
amici , 

Astati dHadrìa nel fen fai 
lidi aprici , 

^Mentre flringer* in r vno 
Procuri tu , chefar non ardi alcuno , 

6 mulo di (fi afone in zArgo accogli 
(fh Eroi del mondo , e fico i lini Jciogli , '* 

Pofci a a contrario Polo 
€ rgifublimc il 'volo . 

Quet corfe j n folco al furto del ZSel d’oro, 

Tu in Elicona per lo facro Alloro. 

DEL MEDESIMO. 

Escriver, numerare in poche carie 
E quanti, optali ne' felici Mari 
Veneti furo già, frinendo chiari , 
r Parmi l'irrprefa di contar le fede, 

E pin gerle qual fon fulgenti , e belle ; 

E à té formar fi a dato, 
tU/ir abile à veder e, "in Ciel fledato i 
E vn Cèti fledato eretto su le piante 
Sofìieni inguifa pur d cAlcide , o c Atlante . 



D’ Adria 
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Del R.'P. F. Girolamo Capvcci 
d* Imola, Agoftiniano della Con^ 
gregat. di Lombard. Offcru. 

Atì’ Aurore. 

• . ^ 

* A d r i a chi può de la gran 
Dònna in parte 
\ Rammentar de gli Eroi gl * 
importai fregi? 

8 qual fui fa colui , chqggi fi 

w ™ . * h? , , ,u 

É gli fù già chi la Città di zZ/arty ^ 
Saggio, cantò j quinci di tslfenfi i Regi 
*Ne carmi altri poi djfie; e con i pregi 
D'ambe l'EJperic anc h onorò Jùe carote. 

JE d’ Alberici mi rifonde ynEcfaa ^ , 

S ingoiar 'vanto ; c hor di lei fa conte , 
i Le‘ nchinateyirtù pregne dhonori. ^ 
Quegli è , chaue (C ■ cgn hor le luci pronte 
Per affidarle entro quel chi arò ficcò, 
fui raggio è lo filendor y ctì alluma i cori , 
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DEL SIG. GABRIELLE 

MATT.VJE.TjQ ,di salvzzo 

A LL'AVTORE. . 

• 4 J i JUv/ I ol>ftl iV%J !iv 
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E i petofo Troian , */?/ forte 
Achille . . .. 

L’ecceljejmprefe , il valor 

. i/W ••>*-» jj V I M 

J oprano ■ . 

Xefo farehbè b ormai dal temati 
pollano ^ j2v li I 


Senzjc d’ fi omero , c Maron 
De' grandi Heroi , c/;c mille glorie , e mule > 
fiadrìa ti dier , col fenno , ? co» /à mano * 

Co i 'Bronzi > c Af arw/ tentargli insano 

t*. _ ■ ;wv. ‘-v* u'. V/ * • • -tt 

Le memorie tener vtue y e tranquille ; 

Sedi [agio Scritto/ i dòtti inchiolìri , 

/ fatti egregi , e fe vintiti tlluflri ^ 

*j on togliejfer da gli anni empi , ^ atiaYi. 
L’À l B E R I c I quejìi è , de tempi nitrì 
ffonor , che ’ » puro jìil non Annido 
c3/4 fempre i nomi lor renderà chiari ; * 
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Del R. P/ F. MA^co^Atzyn da Crema 
Agofh’niano della Congregai 
di Lombard.OlTèrUk 


>♦ 
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Ònche, ‘Terte, Coralli, 

j • • • ; V • v ' ^ l 

. adunile cogli 

XZÌÌ& W- VU -Fi I 

/ <iw// >o {aggio t e dotto A l- 



trt in obliò 
Ne che di tali Heroi glyi 3 sianogli . 

//or yó l’alma Citta di nuoui artigli 

Malfari aeqmflope di cotvr r ucrvb£mt A. F "i rl * 
Vaga s' adorna: e mojìra lieta ilcfglio, 
x.Lhelejut lodiil figlio accingo, e abwgtì,\ 

%jde l’aria ,ela terra , agallati pefcé ^ 

. • iWtfr zjty dsven t off afa 4 tkmArAifleJfov^ 

D isonorato fudor humido ondeggia. * 

Ah y in sì lieti cmccntiffa'nttn f . 

C/?r »<; 1* applaudir non rinfia concejfij 
Lodar rip tendo che t occhio • vagheggia . 


Ott C&fSì (£*$ò tàffì 
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DELL’I STESSO, 

Tetrafticon . 

OéWì&ifàs <&f5ì <£¥$> 

Vm Venetas laudes , Smir- 
neoy fg) cannine digna 
Fatta refers mirti ore, I a c o b e, 

modii. 

Fatta rejèrs totum terra celebranda per orbem 9 
Qua tam turpe , diudelituijfefuit . 
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ALIVD. 

% l *' , 1 - 

Air pukhros hiìaru flóres non^erè co* 

* manti 9 ■ ' •. * 

Fudit humut Icario fùlget dum [par fa colore . 
Quam profers claras Alberice m lumina giteti 
Quas tulit Adriaco circondata ponto . 

.*.V5« , s»tto o&\u<r<ù V .'ol^cv.su'Ci 
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Licenza del molto Reuerendo Padre 
. rr. Furar iq Generale, : ^ 

Ori Fr.GamilK Angelo Alghifi da Calale Moo- 
r^rrato vicario letterale (benché indegno) 
della Congregatione ofleruante di Lombardia 
de. 11 ’ Ordine di S. Agoftino » concediamo licenza al molto 
R. P. Fr. Giacopo delli Alberici da Sarnico Bergamafco, 
Priore al preferite del Conuento noftro della Madóna del 
la Mifericordia di Bologna» che (con licenza de Superio- 
ri) pofsi far Rampare il Catalogo de gli Huomini Uluftri» 
& Virtuofi Venetianii quali hanno communicare le loro 
fatiche à* Tuoi porteci, & per fede gli hauemo fatta la pre- 
dente , col Sigillo maggiore dcll’.OfKcio noftro confer- 
mata. ’ ih Roma nel Conuento noftro del Popolo li i o. di 
Nouembrc 1604. v -*' w ' . 

' W ; v.»?‘ r.t.Vr* ■ ' vn: 

Fr. Camiti’ Angelo ^ilgbifi Vicario Gene*. — d 

< , < » 1 . 1 . 1 ,.1 •• i / 

* ^ ,{,1 { uV *5 5W 1 )/ 

0 ^ V / 

4» Fr. Daniel Maftonius prp Archiep. Cuj. Rcuifor, 

• c* v v a l » « 

Imprimatur. * ?■ V" 

Fr. Aloyfius Fefta Vrceanus Vicar. Inquifit. Bonon. 
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IN VENETORVM 

omnium laudem. 

BAPTIST^ MANTVANl 

. CAR.MELITAE 

CARMINA. 




— J ~' * 1 E m p E r apud V'enetos Jìudium fapien- 
tU, omnis 

In pretto dottrina fuit} fupcrauit Athe- 
nas 

I n £ er, ij s ) 2{elncf getti s , Lacedemone &* c strgos : 
Z/rls preclara fequens prijca 'vejìigia T^oma. 
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DESCRITTIONE 

DELLA NOBILISSIMA 

ET AMMIRANDA 

CITTA DI V£ N"ET I A. ‘ 
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» 1 ' v ; i. , k • . . \ » • \ ' » v f 

E n b t i a Qttà famofifiima, e no - 
bilifiimay refi auro febee di quell’ an- 
tica V’enetia , che già glori pfó , t£) 
ampia, corfe dalia foce del Timauo ì 
{£) dalle fonde dell’ Adriatico fino 
al Lago ‘Benago al tflfincic, {£) alla Sarca , &* dal- 
le zsìlpi Tauri fané alle bocche dell‘$Mdige,&* allepa- 
ludt di Melar a,tP* Bregantino, non meno illuflre per 
il filo, (gl ampiezza, fendo nell’ acque edificata, con gi- 
ro di miglia otto, che per la moltitudine di Tempi j ma 
rauigliofi, e ricchi ; di palagi fontuofi, eriguardeuoli, 
di ponti di pietra, che i cabali diuifi cogiongono,e quafì 
come nerui legano diuerfe mebra 7 bellifiimo corpo, 

sì comi) ebbe origine, e fmdameto prima nelle cofe reli- 
giofe,che nelle profanerai a Chrifiiana , e fedele , così e 
\ fiata dal Sommo / 'dato profperata , efauorita di glo- 
ria, ed I mperio , e contentata, e dfefa in ’vna ammi- 
\ rubile libertà, e fatta la piazza comune di tutta l'Eu- 
ropa ; potente in arme, douitiofa d’oro, abbondante di 






gen- 


gente ) valor afa in terra, in mare ; ricca di confi* 

qlio . Quefia, come corona della nojìra Italia , di mtl 
le gemme prectofe , e rilucenti e fiata adontata , che fo- 
no oli huomini / llufiri,de’ quali altri fono flati per fan 
tita venerandi , e fublimi ; altri per lettere celebri, fé) 
gloriofi . Degli Scrittori adunque, per eterna memo- 
ria a i pofieri , lafcio breue Catalogo, acciò fi a incita 
mento all e virtù a quelli , cioè dopò boi nafccranno ; 
ftfl a fitte fi a aggradeuole, bollo difpófio per ordine Al- 
fabetico , nominando le perfine , le cafiate , le dignità , 
le profefiioni, l’ opere lafciate , delle quali ho potuto ba- 
tter certa notitia } ificolt , ne quali vijfero > ne 
alcuno fi merauigli , perche vn fedo al- 
l’altro non fègua , perche l’ordine rfi 
L Alfabetico , e la pròfe f ione 'y 

non permetteua , ' 

chef ojferuajfe il tempo, ò l ordine 
del tempo. /«’*• 
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CATALOGO BREVE 

DE GL’ILLVST. ET FAMOSI 

SCRITTORI VF.NETIANI. ; 
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cv r\ i*r.v.£ii i diri 3 
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D rj A r N.Pr &rro' Poeta eultifsimo, & orato-i 

re raro, diede in luce duerfè Tue fatiche , &’• 

p^rdcolaripéte vn libro d’orationi latine mol 

to Miniato, & apprezzato da gl idra tori, man 

dò Fuori parimente in lingua volgare altre o- 
!L ‘i iAio? >' cf ^ 

Maria 


A Ego A. f. Exptai doucc mea yeniat tmwutatio . 

D riamo Veneto, frate dell’oriJinede’RR. PP. Pre- 
^TdicatQrjdiS. Domenico /•TheoFogo >& FiloFofo et- 
celiente, Vefcouo di Capò d’Iftria, compofe Vn bel rrat 
tato de inquircndis Hareticis, & vn’ altro de San&jTsi- 


» ** ■ « . » 

to tirila ChiCà^ i, ^ * » 

Costino A tnadi , figliuòlo d i Francéfco , huomo 
moltcrvfrtùofo, & di nohilifsHne qualitadi, fcriffe vn 
bellifsimo trattato con quello titolo, dell’acquiftar me- 
rito ; molto lodato da gl* intendenti. 

G,ò s t ì n o Bauazano difcefe dal Bauazano , che fu 
> ,'Cahcellier grande della Serénifsima Rcpublica» ne i 
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apprczzàto dai profelTori. 
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Ago- 5 


3 


ÌUufiri) e dotti 


..1 A § òsti no Valerio, prima Vefcpuo di Verona /^c 
, ^.®5 I *■* boggiH^Cardisale mefitifsimofpèr le (uè rare '-virtù, 
e preclari meriti) del Tit^ò(dtS.M^rCO>^tyo da(I^ fan 
ta mcm. di Papa Gregorio Tjejz ^decimo, ; l’anno 1 5 6 j. 
leflc cofi rtiolto faf^Ó Filologa nella fui Pati-fa , e ferite 
molto dottamente diuerfe Orioni » Opufculi » Dialo- 
ghi, e trattati in varie materie, e mafsimc in edificano-, 
ne della Religion Chriftiana, fu' quali vi fono gfinfra- 
fcritti, cioè ; ' r '' 

Forma Epifcopi libro voci* . a . Sl — _~ 

De Rcgula verse prudenti* librò vno v 
* * J De Inftitutione Monialium libro vno. ! " ' 

De Inftit. Virginù. Viduarum , & Coniugifi lib. vtjo , 
Viti Sandoru Epifcoporum Veroncfitim libro vno 1 
& vn’altro intitolato Retorica Ecclefiaflica ; 

Viue (per Dio mercè ) e tuttauia s’affatick. 
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A Gostinò Micheli huomo di molta prudenza, & di 
belle lettere, mapdò fuori diuerfe Orationi.&vn trai 
tato curiofo della grandezza dell’acqua, e della terra- 

A Lberto Alberti Poeta cultif$imo,& Orator precla- 
ro, fu mandato piu volte Ambafciatore dalia Sere- 
nissima Republica a diuerfi Prencipi ; e ferite ( ancor- 
ché folte occupato ne' negotij publici) con bellifsimb,& 
elegante Itile diuerfe Orationi latine , & altre volgari 
afteora» mólto lodate, c Rimate da* pròftflóri. 

A Lberto Caftellani frate de’ RR. Padri Predicatori 
deirOrdine di S. Domenico * ferite leggiadraméte* 
De Virtutibus Moralibus. ' ' . 

Vna Cronica del Rio Ordine. 

Correte il Catalogo de’ Santi di Pietro Natali, & fece 
Vn Catalogo de gl’huomini llluftri del fuo Ordine,. \ 

A L d o Manutio luniore, huomo veramente cèlebre* e 
degno di perpetua memoria per le fue virtiibfe,e po- 
bilifsime quab’tadi, fu Segretario della Serenifs. Repu- 
blica, e publico Lettore , diede in luce diuerfe tue fati- 
che, e’prima? De Rationc Ortographi*. 
t — ■ • - ■ ■ - i r- — 


De A»- 


Scrittori VedettAiii. r 

j M H ^ 

, bh; De Antiquis RomanorUm noris. '.r lnf-rtc. J 
ì’? Delnterpirn&iotiibus,: 

-t Scolia in C. Iulium Cz&rem . *... 

In C»Saluftium,& v - c > ; 



Fragmenta ex antiqnis Scriptóribus. 

Loquuciones excerpt* ex Epiftolis Ciceronis.i > .. 

Eleganze dèlia lingua volgare. ^ , 

Leccere di Cicerone fatte volgari. 

Scrifle la Vita di Colìmo Medici Gran Duca di Tofcana. 
Scritte diuerfe lettere 4 Cardinali Iiluftrifsimi » Se ad altri 
granperfonaggimefitre fu Lettor publico in Bologna, 

; in Pifa, & in F orna ; oue finalmente mori, con v niuerfal 
cordoglio di chiuque lo conofceua,per le fue rare virtù. 

A Le ssandro Gatti huomo di molta Rima , & valore : 

. e fpecialméte nella Poefìa hi dato in luce alcuni bel- 
li, & vaghi Madrigali in lode de i Serenifami SS. DD. 
-Atonia, e Luigi d’Efte ; viue,& virruofaméte s'affatica. 

A lessandro Marini Canonico Lateranenfe compofe 
leggiadramente, e diede in luce diuerfe cofe di Mu- 
fica» della quale fù molto intendente. 

A lessio Bolani frate dell’Ordine de* RR. PP. Semiti, 
huomo di molto merito per il fuo valore, e per la co- 
gnitione d’ogni forte di belle lettere ; ferito de Aduen- 
Cu Domini, Se Commentaria in Epiftolas Diui Pauli , Se 
alcune Orationi ; morì in Venetia l’anno 1445 . Se fù fc 
polto nella fnaChiefa. , 

A Lvici Dicdo Poeta cultifsimo, Se huomo di molta vi 
uaciti d’ingegno, mandò in luce l’infrafcritteone, 
Quzftiones Grammatica explanatas, & folutas. 
Dilputationem vnam de Nomine, & Verbo, Se 
Quarftiones qufdam in arte Poetica. 

A Lvioi GrifaJconi Tre lingue Filofofo, Se Matematico 
Eccellente, fù chiama to prima a Parigi dal Rè Chri- 
ftianifsimo Francefco , e poi a Roma da Leon Decimo, 
- finta memtjOWt Jctìciongamente Filofofia , acquiftan- 
dofi il cognome diMercatello.da Andrea Mercatello 

. r A 2 Cano- 
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Canonico Padouano fooMecenattr; cooiqfiacheeia del 
fangue Dragano; fcrilTe molto dottamente contto gli 
Heretici ,& deFiloroforùnaglsH^oVitòfraonin Ve- 
netia, e fii fepolto nella Chiefa de i SS.Gióuitmi.cPao- 
lo, oue fi legge queftaUefriònar ■ * n ? rn J , . 

^iloyfio.Cufainniù Inlinguy , toma** , Diuuntfc fapeutu 
e xc ulti fimo. Laurcntim Grifdconms f.F. L/PVVV. Ai. 

y. t A.bb:&.M.S.Lur.^H.SS.U;M.HhL^s. S 

A Lv.ici Cornati .chiamato da vn’Iftorico vDelltiè,& 
ornamento della Citta di Padona, e Mecenate de gl’; 
H uomini eccellenti in.quallìyogliacofalioiiorata>ed© 

■ gna, lafdò ftampato.vn.vago* e bei trattato della vita 
‘ • fohrja, dedicato*! Ueuenendrfsimo Vfclìòwo di Bitoto; 

' vii altro ne lece /opra la Laguna di Veaetiai-Scnfled» 
jpià la /wa.propna vita } Ut Un alxtìectc mori nella Patria 

l'anno 1*57. . . ' 

A l.rxcx da Mòlio Poeta rarifsimo.fa drligen&imc/io- 
«eliigatotc dello cole del Mare . onde di ecidi 
tUluoi m f còincràferi fee Francefco Sanfouinò nella 

fua Venetia , & altri Iftwici )^aflTò finoal Pòrco della 
• Sculla nell’inòpia infimòre.alcui ellempioopoi thofip 
il Colombo, ricroiiòil Mondo Nouo ) Scinde alcnfae 4 ti- 
me,e fece vn libro ancora intitolato; Portulano.mafen 

za ilfuojiQme. -, ' fJJ . 

.A, JJardifio Cancelliero Grande, fu buomo di vi 

uacnsimo intelletto , e di belle lettere ornato, maf- 
iv fi^^e^tearerfarto incorno- alla Poeto .' /coffe 
• 2 in yolg#ift>Yi*‘l3perà indirò vaga* e gnatìoia indiala 
‘ deH'honeoc deHrfìbnnc^r virtaltra rìbn manco bèlla in 
teraji iUaw, «ide-quali tétoanni ; mori nella Patita nel 
1 5 1 o. e fii fep/*ìno nella^iefade RR'PP.CrofacChieri. 
. A/**?*' ^r/póuPiòiiawa-di S, Cafsiano, lcriitè^na bel- 
a> >là óiv?tiobe Aeilr£iioramdi VihcenioDiedo al Pa- 
_ tr iarqacqdj V« acciai iridufle in òltre*le'>Comedle d’A- 

1 .rtìWi&LHe jjv verfó IaiiBbiix)|dtdkafce«lCardihàlc lllu- 

ftrifsjnioyNgttagiexo.' 1 ' -^ ~ >r M ^ ^ ’• 7; ' j 

"ì'fj ' £ A 
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Scrittori Ventilavi. 
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A Lvigi de Priuli, Poeta cultifsum» 44 Qt*0r 

fetide con gran leggiadra: , ^eloquenza duie^R»- 
me, mólto rtimate , & apprezzate da’ profetìbrt,; i -TI 

A Lvici Cinchio de Fabricij , huomO dt gran 

valore» publicòvn libftìide! Pjrouefbli in terza^i- 
ma; con la lor propria lignificano nc/niolfó leggiadro» 

Àrcuriofo. 1 '' 1 - ■ 

A lividi Lippomani fii prima .Vefcoup xii.Modoge , & *55 

poi di Verona » & vitinumente di Bergamo, huomo 
di gran valore, e benemerito.di Sàta Chiela» per le it^ol 1 
te , & honorate lue Legationi r & fatiche j fcrific nobil- 
mente le infraferitte opere, cioè; , 1 , ; • : .bìenì 

SermonesSan&orumtotiusanni. ahalo-dpl 

Expofitiònes- Simboli Apoftolókutn. .. .r;;*. "j 

Orationis Dominio*» d: ’na^ i sa 

Salutationis Angelica.' jotA 37 

D*èetnPr*ceptorum Decalognm. 3 ; ’o^l „ 

Conftitutiones Sy nodale s fuper Reformatiooc Cleti* 

Sopra l’ Apocalissi, ’&i /«• ; il 

De Vitis San&órucruPatrumTomi otto; !i \ 

A L vici Barbaro Poeta leggiadro» Se huomo -di. bellif- 
fime lettere, diede in luce mólti verfi latini, e traduf» j 
feoon molta eccellenza alcune Orati oni diS.Gregofio 

Nazianzeno ;morìfìnaImente nella fua Patria. , 

A Lvigi Contarini dell’Ordine de' RR. PP. Crofacchie 
ri y fece molt’operedegnedclfiio valetele frale aure 
C|oellc,chefeguono,cioèj ' ’ f/ » r. A 

-li Della Nobiltà di NapolL ;■ * 

si . Dell* Antichità di Roma. 

•-> Dell’ottima bellezza della Donna . 1 

Dell’origine della Patria del Friuli„& alcun altre ma 
tcrie,e trattari leggiadri, e belli. . • ' . ; ; - 

-À LViòi Palqualigo Poeta , & huomo diteli’ ingegno, 
«ierfife duoi libri molto vaghi di lettere > & vna bella 

A comediakintitolata» 11 Fedele. ; «ni: I .a.; '■■■i l 
Lvsei MozzenigoPoeta Filofofoitraduflfeconbellif- 
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(imo ordine la Retorica d’Ariftotilc Odia lingua volg. 

A Mbrogio Contarini , huomo non folo abbódante de 
i beni di fortuna, ma ornato di molto Cenno» e molte 
virtù, il quale adopratofi longamentc per la fua amata 
Republica, (afciò fcritto iiiioi viaggi fatti ad Vflun Caf 
fano Rè di Perda. _! 

A Mbrogio Frigerio frate Eremitano di S.Agoft. della 
Congregatione Ofieruante di Lombardia , eloquen- 
te nel predicare, acuto nel difputare , ordinato, e facile 
nello infegnare » & in Comma huomo di gran valore ; & 
hebbe in quella Congregatione i maggiori honori » che 
Cuoi dare ; cópofeconmirabile diligenza la Vita di San 
Nicola da Tolentino, e la dedicò à Siilo Quinto , Canta 
mem. Fece anche diueriì Sermoni, e P»ediche ; morì fi- 
nalmente in Ferrara, effondo in predicamelo di riufci- 
re ArciueCcouo di Sebcnico , e fù lodato dal R.P.F.Gio. 
Paolo Berlendi da Bergamo, Lettore di Sacra Thoolog. 
nella detta Congregatione, con vna bella , e vaga Ora- 
tione funerale; Fùfepolto nella Chiefa di S. Andrea, 
della quale era Priore l’anno 1 % 9 %. 

A Mbrogio Beltramini Eremita Agofliniano , huomo 
di gran virtù, e valore > fcriifo molto dottamente vn 
trattato, intitolatole Voto paupertatis ; Ccriueua altre 
cofe di molta confideratione,ma dalla morte impedito, 
non fono vCcite in luce ; morijn Venetia l’anno del Sig. 
jtfo». & fù Cepolco nella fua Chiefa di S. Stefano. 

A Mbrogio Lioni, huomo di belle lettere, e di molta 
prudenza,& integrità di vita. Teologo, c Filofofall- 
luftre,compofe laTaide , Tragedia Chriftianifsima, re 
citata in Venetia con gràdifsima fpefa,& applaufo ; mo 
ri nella patria , e fù fepolto nella Chiefa de’ Reuerendi 
Padri Crofacchieri . 

A Ndrea Giuliano Orator preclaro , fù di si beIIo,e fe- 
lice ingegno, che orò diuerfe voice all'improuifo ; tra 
duifc nobilmente in latino Dione Greco, e lafciòdiuer- 
I fe Gradoni latine, e volgari ancora. ^ 

~ Andrea 


J Scrittori V uUiiam . f 

A Narea Min#a.Prctefeco!are, huofflodibclÌ«.fsHnp-in- 

A cceno, hi dato in luce vn libro fopr*i principe cigl- 
ia Loeica, molto vrile, e tuttania ferme ► e s Mtatifa. 

' Ndrea Mozehigo» Poeta raro, e ProcuratQr.4^-Mar 
A co.dopòdftierfi Magrftrati hauntu JftfeMUIP lll ? r . ode 
: Bello Turcarum, & Béllum Camarecenfc, molto li- 
mato da’ profellbri. . 

• A Ndr^A Naùagitì-o, Poeta Iftorico, e Senatore, hebbe 
A il carico dal Senato di fcriuc re Wfloru V. eneta-in Juo 
eo del Sabellico, & anco la cura della Biblioteca M- 
fcriflè dieci libri latini de Hiftoria, comincienti® 
daH» Venuta di Carlo Octauo in Italia , si come poi co- 
minciò il G ionio , & Guicciardini i ma venuto a mqrte 
in Francia , eflendoui Ambafciatore apprcfio il Re F,i i a- 
! cefeo ; &, come d’acuto ingegno, & intelletto, non* lo- 
ro: disfacendo de glifcritti Tuoi, quali non limati .e^dotu . 
-o dèlia Aià ©erfettione»glrabbrngio. Lafcip pm verfijlf u- 1 

sirJi di'tìiolta bellezza» ebe poi dopò la mortali? 111 com- , 
pacnia di due Orationi funerali al Senato nella morte 
•n defl Aluiano* e del Doge Leredano FuronmftntUtc al- 
le ftampe, c fi fmarrirono delle fue fauchedue libruDe 

Venatione, & vnoDeSitu ordis m verfo Eroico . infic- 
ine con l’Oratione fatta nella morte della Regina di 

A Ndrea Pafqualigo Poeta celebre , & huomp dj molta 
prudenza, & viuacità d’ingegno, ferite vn bellissimo 
trattato d’Eloquenza, in cui fi trattano diuerie,& va- 
rie coft,e tutte belle, & vtili intorno alla memoria ai> 

~ tifici ale. . . . 

A Noria Priuli Poera raro, figliuolo di Pietro Procura- 
tore di S.Marco.diede in luce vn bellifsimo trattato, 
intitolato, De Ortu,& Occafu ftellarum fixaru»,rac 
colto da diuerlì Nobili , & degni Autori. 

A Noria Triuifano, Iureconfulto, leffe molto tepo nel- 
la Patria con gran faufto, &bonore,e ferite diuerfe 
cofe, si ktinc,come volgari s correffe lo ftatuto Pado 
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? obr 1 bàtìò, eioditefe intitoli» ponvnabella,e copiofatauo- 
la ; fece parimente vn Dizionario volgare, molto vtile, 

■ • i (irmlitudìne della bellifsima opera, che fece il R. P. F. 
i Ambrogio Calepino da Bergamo Risate Eremitano di 
r S.Afcoftino della Gógregaeione dellOfleruanaa di Ló- 
- bàrdta.Fece inoltre vn’omplifsimo Indice di mo}ta co- 
modità nello ftatutodi Venetia ;mQri finalmente, & ni 
ìèpoltòhella Chie&, chiamata S.Mariamater Domini» 
o , in Vènetia ,e foprà iLfuofepolcroiì kggel’ infrafcritto 
Epitàffio sUltonib ciò*:. ijhà ?', . ■ 

l jtnire* Trmifano- {ilio » & Hclent fili 4 jllt bino, buif^fptiu 

yìrifq^acerbxxl'«fknfhs,& ^nnxTtxvri incomparabikjfjum 

3 qua iucundifiifhié tixìtxitj) annoi. Taulu* Tnuifovu^An- 
‘dr ta filmi & libi X? poltrii vult fieri. u 

A Ndrea Vèneto dell'Ordinede RRcPP. de’ Serui, huo 
mo di graudifsima eloquenza ,edimaramgliof*for 
*i jfa nefl’orarèvftàiiendo Iettò vii tempo in Bologna, & o- 
“ ! ‘ pèrato mòhèèòfé illuftri nel Concilio ! di Bafofà- * dpae 
'fEfmattdafbdàllà Sètènifsima Republicatdi Vooetia, la 
l 'f&o vti'Vó litòte foprà la facra Genelì , & Commentarli 

v fopra i Naturali d’Ariftotile. •> s .il S. 

* Ndrbà Gkbr?elli» > huomo di gran valore, e mòtto fti- 
i A matovtmafsime nella Mufica *diede io luce diuerfe 
fue belle compofitioni, cioè ; Vefpri, Mefl^Mptetti, 
i' & alzè cofé di Mufica, molto lodate da gl’intendenti, r 

v ' 'prò feltri di quella. s - , , ; k . 

A NorevÌ DSedo»htfomomolto letterato» ede letterati 
A 1 kmico , e fautori compofe, e donò à'-poliéri fuoi vn 
wotfjrn. ile Humano Intelleétu» in emper 


14*0 


*5 7 ° 

HI* 

i jSd 

itit 

Idoj 



w Nbré)Ì -Guflonit huomó di gramvalóre, empito nima 
A to, mafsìme nella PofefiaTdfcàna,"ha fatto molte II- 
* luftrTCòpofitìoni fin' hora^etutrein Poefia» carusi- j 

il', me, 'e molto lodate da’ Poèti ; viuedcriaejetuttauia vir 
tuofamentes affatica. 

/ — — . 1 *" M Andrei 
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Scrittori Vtnetiani. 9 

A Noria Morofini » Senatore Illuftrifsimo » & Iftorico 
celebre, e raro, hà hoggidì carico dalla Serenissima 

I Repnblica di fcriuere 1 * Iftorie de’ noftri tépi» come pu- 
re con Somma d iligéza;hà fcritto, e tuttauia fcriuc» & in 
breue fi vedranno alle (lampe . 

A Norea Berna, frate Conuentuale dell’ Ordine di San 
1 Francefco, giouine di gride efpettatione ; ha fcritto 
ì molto dottaméte alcune Meditationi fopra il primo Sai 
{ aio delli ferte penitentiali ; e tuttauia ferine fopra gli al- 
tri, per darli alle (lampe , come alli giorni partati diede 
il primo . 

A ngelico Buonriccio Canonico Regolare della Con- 
gregatone di S.Saluatore, della quale fù già merita- 
mente Generale ; compofe Commentari parafraitica 
in tres libros Ariflotelis de Anima j & 

Super Euangelia Matthei» & Ioannis . 

Viuc ancora, c tuttauia virtuofamente s’affatica. 

A Ngeio Ferro, frate dell Ordine Eremitano di S. Ago 
(lino, huomo molto dotte , & letterato , fù Teologo 
nel facro Cócilio di Trento al tempo della felice memo 
ria di Papa Pio Quarto ; fcrifl'e eccellentemente. De C$ 
libatu, ad Chriflophcrum Patauinum Priorcm Gencra- 
lem totius Ordinis fanrii Auguftini ; 

De Epifcoporum refidentia. 

Dcaurioritate Summi Pontifici , & 

Duoi libri d’Orationi volgari ; &eflèndo finalmente 
Prouinciale, mori in Bari » e fu fepolto nella Cbiefa del 
fuo Ordine. 

A Ntonio Mezabarba,Iurecófulto,e Poeta cultifsimo, 
compofe con molta leggiadria diuerfe R ime, e Can- 
toni, quali vanno atorno , e fi trouano inferte nel libro 
delle Rime di diuerfi. 

A Nionio Bernardi Poeta» Caualliere, e publico Letto 
re, lede longo tempo in Padoua con fua gran riputa- 
tionejhebbe ancora diuerfi honori dalla Serenifsima Re 
publica ; morì finalmente l’anno 1 470. &Iafciò alcuni 
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Commentari; molto degni» e dotti. Copra il titolo della 
prima parte del Digefto vecchio. 

A Ntonio Graflelli, Prete di S. Apollinare » huomo di 
belle lettere, & di molto valore diede m luce vn libro 
del modo di ricuperar la grati*» molto'vtile» e caro alli 
huominifpirituali, e dinoti, & vn’altro non manco vtì- 
le del primo» intitolar o» Dell’Edercitio fpirituale'. * 

A Ntonio Pizcamani» Poeta, Dottore» e Vefcouo di 
Feltre, huomo di molta prudenza»e di profonda co- 
gnitione delle faenze, mandò in luce 
De Intelle&u»& Intelligibili. *-m -i 

Dedimenlìonibus interminatis. 

De quarenda folitudine,& periculo vitar folitariar. 

A Ntonio Drfo» Vefcouo » e Referendario di Papa In- 
nocenzo Óttauo» di Aleflandro Sello, edi Giulio Se- 
condo» I urccófulto, & huomo di molto merito, e Rima» 
compofe alcune dichiarationi Copra le Coftitutioni del- 
l’Eftrauaganci in ragione Canonica . 

A Ntonio Comari, Poeta raro*& huomo di honorcuo- 
iifsime qualitadi, molto letterato, diede in luce» 

De forma corporcitatis» trattato vno. 

De primi Motoris infini tate, trattato vno. 
Deprscognitioniòuscotius PhiIofophiar,tratt. x. 
Lelfc molto tempo Fitofofia in Venetia »& più nel cele- 
berrimo Stud io di Padoua > ouc anco morì ; & fi legge 
l’inftafcritta memoria ; 

^intoni] ad cinerei viatorddfta !' 

Hic Cornclius tìle » quem folebant 
Herum principia , & Dea doccntem* 

Olirà u intcnoret fiupere orbene» 
oiflibtft Vatrioa fubmdead orati 
Ornatns titulù/fnfcibusq ; .'jomb 

Dottrina, Ventxawi beanti vrbevt. 

A Ntonio Soriano, Monaco dell’Ordine de’ Reuerendi 
Padri Certofini , e poi Patriarca di Venetia , huomo 
di molto nome, e merito, e di gran Rima non Colo per 
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la nobiltà della cafa, ma per la boti della propria vita» 
«perle Tue gran virtù, falciò al mondo vn libro» 

De informatione interiori » vn'altro 
De vita contemplatiua » & vno 
De folirudine ; 

Morì in Venetia,e fù fepoltocon gran pópa nella Chie- 
fa di S. Andrea della Certofa , oue fi legge l’infrafcritta 
memoria ; 

« Antonio Soriano Tatriarcha Veneti or um ; Antonini Eques,fSr 
. Auguflinus P. S. Michaelis filij'Tatruo benemerito, ù. M. V. 
yixitau.f i.m.f.d. 24. Obijt 1 y 08.4». Tatriarcatns fui 4. 

A ntonio Soriano» Caualliero cópiutifsimo ; nipote 
del Patriarca già detto , Antonio Soriano , publicò* 
& diede alla luce de! mondo ; 

V n bel libro di fentenze. 

A Ntonio Stella, Piouano di S.Moile» Iftorico»ePoeta 
degno dimolt’honore» mandò in luce due Orationi, 
vna in morte di Gieronimo Quirini Patriarca di Ve- 
netia ,& l’altra in morte della PrincipelfaZiciaPriulii 
* Scrifle parimente vn libro» intitolato » 

Vita Bernardi Iuihniani . 

Elogiorum clarorum virorum . 

Pugna naualiilluftrium, libro vno , de vn volume di 
Orationi à Prencipid inerii. 

A Ntonio Vinciguerra,Segretario del Senato» nobilif- 
fimo Poeta» Srlftorico, mandò in luce molti Capito- 
li interza Rima, affai vaghi, e pieni di dottrina; 
morì in Venetia, e fù fepolto in S, Andrea della Certo- 
fa» ode fi legge quella memòria ; 

Antonio Vinciguerra, viro dottrina, eloquenti*, fide, & integri 
tate » a pud Venetum Clarifsime, met. 1517. 

A Ntonio Dandalo, Poeta,IureconluIto»eLettoi , pu- 
bheo, huomo di molta prudenza ,e di profonda co- 
gnitionc, Jelfe longamente, con molto grido, in Pila» 
in Padoua, A iti Perugia ; & fenile diuerfi trattati in ra- 
gion Ciuile . 
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A Ntonio Pellegrini, Poeta, & Aftrologo, huomo pru- 
dentifsimo ,« di molta viuaciti d’ingegno, diede ia 
luce, De i fegni della natura dell’ huomo . 

Del Mondo, libro vno. 

Delle Imagini, c fegni del Zodiaco , libro vno. 

Della vita folitaria, alla felice memoria di Papa Pio 
Quinto, libri d noi. ■ , .-ibi A £>Jb*Ì 1 

Del difpregio della morte , libro vno, -■ir. 

Vn Dialogo, intitolato, Gratiano . 

Traduce anco di latino in volgare diuerfeOràtioni di 
Cicerone, e l’Epiftola di PP. Pio II. fcritta a' Maumeth. 
A,, Ntonio Cocco, Poeta, Arciuefcouo di Corfù, huomo 
** di belle lettere, e di molto valore, compofe con mol 
ta dottrina vn libro contro dell’Erclìe de’ Greci mo- ! 
derni, intitolato à Gregorio XIII. Tanta memoria. 

A Ntonio Zcno,Poeta> huomo di grandifsima eloqué- 
z3, e di marauiglioTa forza nel dire, cómentò l Ora- 
tioni di Pericle, e di Lepido,dal primo di Tuccidide» 

& diSalultio. • ’ : ! 

A Ntonio Pagano, frate dell’Ordine de’ RR. PP. Mino 
** ri di S.Francefco Offci uanti , donò al mondo diuer- 
fe fue fatiche, cioè ; (rum. 

De ordine , iurifdi&ione , & de refidentia Epifcopo- 
De origine, ordine, veritare,auétoritatc,diftinétia.ne, 

& vtilitace legis Canonica;, ac de modo acquiren- 
dieam. 1 '-■ci?. 

De Paerytentiai&partibuseius. :l . 

De Indulgentijs. V ri vi' 1 

De Purgatorio. 

Oratio de reformatione Ecclefisein Cóc.Tridentino, 
Trofei, Epithalamij,& varij altri vcrli in gloria di 
ChriQo, e de’ Santi Tuoi, 

A ntonio Polo , Filofofo eccellentifsimo , & huomo di 
gran valore, diede in luce vn libro, chiamato ; 

Nouum veritatis lumen, in tres libros Ariftotdis 
De Anima, opera molto commendata. 


Abbre- 
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Abbreuiationes veritaris anima: rationalis . 
Dilucidarlo veritatis in prohccmiom phyficorun» 

Ariftotclis. 

Digrefsio de Circulo la&eo in defcnfionc Arift. 

Et diuerfi trattati in Philofophia . 

Mori finalmente nella Patria l'anno 1598 . 

A Nxonio Bianchi, Poeta cultifsimo,& huomo di bel- 
le lertere> hi donato à’poftcrivnbeilifsimo.emiftc- 1 
riofo Panegirico, viue» & apparecchia altre cole per I 
farne dono, e copia i’ pofteri Tuoi . 

A Rch angelo Riccio, frate Eremitano 'dell’ Ordine di 
S: Agofiino, Poeta, Predicatore, e Theologo dignif- 
fimo, hi fcritto , e dato in luce molti Poemi in varie 
ioccafìoni, & in diuerfe materie molto vaghi, e belli. Hi 
* pariméte pubblicate alcune Orationi latine, & altre voi 
gari ancora ; viue. Se tuttauia virtuofamente s’affatica, 
per dare vn giorno à'pofteri Tuoi diuerfe cofe degne del 
•ìuo bello ingegno, & acuto intelletto. 

A Rchangelo Garzoni, Poeta ,& Oratore celebre. Se 
famofo* diede in luce vn libro di belle , Se vtilifsime 
regole, per comporre in Pocfia ; 

Alcuni Poemi in varie materie. 

Alcune Orationi latine. 

Et altre volgari, fcritte i diuerfi perfonaggi. 

Morì finalmente nella patria l’anno del 
Signore ijaa. < 
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Arnaba Dardano, Dottore , Medico» e Let. 
tore pnblico, huomo molto virtuofo,e di no 
bilifsime qualitadi » lefie longo tempo nello 
Audio di Padoua .elafciò vna fua fatica in 
Medicina molto vtile»diftinta in dodici li- 
bri . laqnale è ftata vn tempo ( come ci fu referto ) ap- 
preso d'Ippolito Dardano fuo difcendente ; mori final 
mente, e fù fepolto nel chioftrO de’ Reuerendi Padri de 
iSeruiin Venetia. # • 

B Artolombo Faliero , Patriarca di Conftantmopoli, 
huomo di gran merito, e di molta (lima, non folo per 
lagran nobiltà del fangue, c per li molti benidi fortu- 
na f m a molto più per il fuo gran valore » bontà di vita, 
• e per le fue rare virtù ; fcrilfe con itile affai graue,vn lib. 
De meritis fandifs. & imaculatar Virginis . 

De folemnitatibus San&erum celebrandis , lib. 1 . 

Diuerfe Orationi latine, lib. 1. 

B Artolomeo Cornino, Secretano dell’ Eccelfo Confi- 
glio de Dieci ^huomo dottifsimo, e d’acurifsimo in- 
gegno, grandemente amato ftimato dalla Serenifsi- 

. ma Repub. per il fuo valore, còpofe vn libro d’Epiftole 
& Orationi latine, delle quali ne diede in luce vna mol- 
• to graue, & ingegnofa, fatta nella morte di Giouàni De 
do, Cancetter Grande, l’anno del Signore 1510. 

B Artolomeo Fontana, hwo'fno di buone lettere, e Cof- 
mografo intelligentifs. fcrifle , e mandò in luce fri le 
altre cofedi certo, vn’Irinerario da Venetia à Roma , c 
• da Roma àS. Giacomo di Galitia. 

B Artolombo Malombra , c{ie difcefe dall’ antico Ric- 
cardo, huomo di belle lettere, e Poeta raro,màdò fuo 
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ri dtuerfe vaghe, e belléRimein lingua volgare, fatte in 
varie occafioni , e fpecialmente nella gloriofa Vittoria, 
ha unta con tro de’ Turchi, l’anno di noftra falute 1571. 

B Artolomeo Parato, Poeta raro. Abbate prima di Sa 
Giorgio, e poi Vefcouo, compofe con molta elegan- 
za, e beli ifsimo (file le Vitede’SerenifsimiPrencipi di 
Veneti*» che furono dal principio, fino al fuo tempo. 

B artolomeo Spatafuora , Poeta , & Oratore, donò al 
mondo in lingua volgare quattro bellifsime Oratio- 
ni funerali, tre fopra tre Précipi.e Dogi di V enetia, e la 
quarta in diffefa della Seruità . 

B artolomeo Zamberti, huomo di molto merito per il 
fuo valore , & per la cognitione d’ ogni forte di belle 
lettere, traduflecon molta eccelléza Euclide, compofe 
vna bella Comedia, 8; fc riffe varie cofe in lingua latina. 

B enedetto Moretti , Canonico Regolare di S. Saluato 
re, huomo di buòne, e belle lettere , dilettandoli mol 1 
to della lingua volgare, cópofediuerfe belle Rime mol 
to Iodate da gl’intendenci ; viue, e tuttauia virtuofamé- 
te fi affatica. • * 

B enedetto Guidi, Monaco Cafsinenfe di San Giorgio 
: Maggiore, Poeta, Iftorico, huomo prudentirsimo>& 
di molta viuacitd d’ingegno, cópofe (eflendo anco gio- 
ulnetto) molte Rime» quali fi leggono nelle Rime de’di- 
ucrfi Autori. 

Defcrilfe lTftria, e le guerre de’ Veneti con i Triefti- 
•'j-ni ; Bc quattordici paffaggi, e correrie, che fecero iTur- 
chi nel Friuli . 

Scriffc i progrefsi deir Armata del 1 $ óp.fino al di del 
lagtoriofa vittoria nauale. 

Fece diuerfe annotationi ,e prefationi (opra quattro 
Tomi delle Orationi latine d’ Ifidoro Clario ,Vefcouo 
di Foligno, fatte da lui Rampare. 

Scriffc la Vita di Marco Dandalo, Poeta, Dottore, & 
Caualliero compiutifsimo,chc fù padre di Matteo Pro- 
curatore di San Maro®*' 
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Et compofe gli Elogi; de’ Poeti della fua Congrega- 
tione ; morì finalmente > e (Tendo Abbate nel Conuento 
di S. Nicolo del Lido l’anno del Signore ijpi. 

B Eniditto Rinio * Filofofo, Se Medico di gran va- 
lore, illufirò Auicenna in molti luoghi corrotto* ritro 
uando il proprio lignificato latino à molte voci » ò ter- 
mini Arabi ; Raccolfe con molta diligenza » e fatica nel 
margine tutti i luoghi * douc Auicenna replica il mede- 
mo medicamelo, e douc dice il contrario, e fece auuer- 
tico il Lettore di tutti i luoghi , douc Auicenna fi ferue 
d’Hippocrate» d’ Ariftotile , di Diofcor ide , di Galeno , 
di Paolo d’Etio, di Serapione» di Rafi, d’Haliabate, co- 
me chiaramente fi vede nel fuo Auicenna , Rapato l'an- 
no del Signore 1555. 

B enedetto Lioni, Monaco delli Reuerendi Padri Cro 
facchieri, fù gran Theologo, e Filofofò,Generale del 
la fua Congregatane, & compofc molte cofe pertinen- 
tial viuer Religiofo, e fri l’aitre compofitioni ,fi legge 
del fuo l’Iftoria della fua Congregatione j fù fatto Vef- 
couo d’ Arcadia in Candia* oue ancor morì*c fù fepolto 
nella Chiefa del fuo Vefcouato. 

B enedetto Pifenti, Monaco Oliuetano, huomo di gra 
valore» e molto Rimato, mafsime nella Mufica, man- 
dò fuori diuerfecofe molto diierteuoli , e grate a i prò 
felibri i morì in V enetia» e fù fepolto nella Chiefa di Si- 
ta Elena. 

B Erbone Morefini, Poeta, e FilofofbiChiarifsimo* cele- 
bre ne’ fuoi tempi , fetide dottamente • uj 

; ' De immortalitate Animxad mentern AriRotelis. 

Et il Sogno di Scipione, con diuerfe dichiarationi, 
Scoglie,^ Annotationi . 

B Ernardo Cappello , Poeta cultifsìmo , e grauifsimo, 
diede in luce vn beliifs. libro di Rime To(canc,molto 
lodate,& apprezzate da’ Poeti. ' 

B E r nardo Giorgi, Poeta, e Senatore, co tutto ciò, che 
folfc impedito nell ’amminiRratione* compofc vnli- 
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bro latino dell’andate publichedel Doge Serenifsimo. 

L’Epitome de’ Dogi Serenifsimi, & altri Poemi. 
Raccolfe anco gli Epitaffi) de gl’ Huomini llluftri in Pa 
doua » mentre vi era nell’ vfficio di Podefta ; E fepolto 
nella Chiefa di S. Moisè, in cui fi legge queftainfraferit 
ta memoria. 

Bernard mi Georgiut, Tqjcolai filini, Helifahetb Valeria ,Vxori 
clar a. F. coniugata de prole Jibiq; viuentibus . pofl fata noni fi. 
folis.p.ann.Cbrifl.falut. 1560. atatit veròfua ann. 7 ; . 

DErnakdo Giuftiniano, Poeta, & Iltorico degno di 
molt’honore per le Tue rare, e buone qualitadi, fcriflc 
con graue.e neruofo itile littoria Veneta, diuifa in quin 
dici libri. 

Scritte la Vita del B. Lorenzo fuo Zio . 

*»• Duoi libri di Epiftole»ed’Orationi . 

.. *' v Tradotte di Greco in Latino l’Oratione d’Ifocrate di 
Regno i mori finalmente in Venetia , e fù fepolto nella 
Chiefa di S. Pietro, ouc fopra la fepultura fua fi legge la 
Seguente memoria . 

Bernard ita luiìinianus, Leonardi Trocnratoris filmi , Beati Lati - 
remi/ Tatriarcba nepos, Miles , Orator , & Vrocurator . 

jD Ernardo Nauaiero, Poeta cultifsimo, e Senatore pre 
ftantifsimo, huomo in vero di molta prudenza, & in- 
tegrità di vita , per le quali C fue rarifsime parti) fu af- 
fonto alla gran dignità' Cardinalelca ; ma prima fù Ora 
tore à molti Prencipi ; compofe diuerfe Orationi, Poe- 
mi, e verfi latini in varie materie.ripittati, e {limati mol 
to da gl’intédenti . Quello, fù fatto Cardinale del Tic. 

• di S-Pancratio dalla felice, efanta mem. di Paolo Qiiar 
to ; & eflendo Legato al facro, e Tanto Concilio di Tren 
to, tornando verfo Roma, mori in Verona , Vefcouato 
fuo, l’anno del Signore 1 5 5 *. Pridie Calen. latri } , & fù 
fepolto nejla Chiefa Càtcdrale, oue fi legge l’infrafcrit- 
ta memoria. . , 

Bernardi T^auxierij Cardinalis perpetui, 
EccUfiaVerontìiJts admini (Irai orti efix.. . 
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"D Ernarbo Zane, Poeta, Dottore, & Oratore facondo, 
■D fù molto caro alla felice mem. di Papa Aleflandro Se 
Ao,eda lui molto adoperato in cofe importantifsime , 
fcrifl’e eccellentemente ; 1 

De fanttilsimo Euchariftia: Sacramento; 
DePafsione Saluatorisnoflri lefuChrifti; 

Et mandò fuori anco diuerfcOrationi , fatte, e reci- 
tate da lui innantial fanto Pallore, & al Collegio de gli 
Illuftrifsimi, & Reuerendifsimi SS. Cardinali. 

T> Ernardo Zane, Poeta nobile, fece diuerfe belle, e vir 
■D tuofe fatiche , c fra' l’altre fcrifTe in lingua volgare To 
fcaiu molti verfi, e profe eleganti. 

1445 

15*7- 

• 

1 

TT Ernardino Feliciano , hiiomo di gran valore, flc.ec- 
-L' cellenza nelle lettere, e grandifs. imitatore di Cicero 
ue , lafciò vii’ Oratione nella morte di Fra ncefctì dalla 
Torre, Oratore della Republica per l’Imperatore; & vn' 
altra fopra l’ Moria neirefpofitione de Bello iugurtino 
in Saluftio, con altre apprdfo, che fono Rampate. 

1554 

T> Ernardino Loredano, huomo virtuofo ,c molto fti- 
mato, particolarmente nella Pbefia Tofcana,cómen- 
tò l’Orationi Agrarie di Cicerone, e publicò l’Oratione 
nella morte di Marc’Antonio Triuifani, e Francefco Ve 
niero,Dogi Serenifsimi diVenetia. 

* 55 S 

"D Ernardino de’ MafFei , lureconfulto , & Oratore pre- 
darò, oltre che compofe , e diede in luce d iuerfe Ora 
doni, fece anco vn bellifsimo Trattato fopra la Repub. 
De re iudicata, & de eftecèu fententiarum . 

x 501 

"D Ertvcci Veniero, Iitorico, & Filofofo confumatifsi- 
U mo, diede in luce gl’ Annali Veneti, & alcune bclle,& 
dotte dichiarationi fopra le cofe più diffìcili, &ofcure 
del Principe de’Filofofi AriAotile. 

T) Rvnoro Sole, huomo di buone lettere, lureconfulto 
-D di gran valore, ha dato in luce vn bellifsimo volume 
di varij, & diuerfi Confegli, & ancora molte belle, e dot 
te queftioni in Iure ; viue. Se di continuo virtuofamente 
fi affati ca. 
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A n d i a n o Bolani , Poeta raro , & Aftrolo- 
go famofo,compofe, e diede in luce vn libro 
molto curiofo,e dotto, De fignis coeleftibus; 
Scrifle di più ancora alcune Scoglie nella Me 
teora d’Ariftotile ; morì finalmente nella Pa 
tria l’anno del Signore 14$»$. 

Assandra Fedele, figliuola di Angelo , dottifs. nel- 
le lingue, e nelle feienze , leflfe in Padoua , & difputò 
in Theologia con i più dotti della Tua età', con ftupore , 
& merauiglia di tutti gli audienti. Cantò alla fprouifta 
verfi latini ; e fcrifle vn libro , intitolato ; 

De feientiarum ordine ; nel quale commemora le fet 
te de’ Filofofì . 

Compofe anco diuerfe Fpiflolc latine: onde fu molto 
celebrata dal Pico, dal Po!iciano,dal Barbaro, e da tutti 
i dotti del Aio tempo; & furono Tuoi nipoti, Vincenzo 
Fedele Secretano di Senato,e Matteo, Iurecófulto famo 
fo ne* tempi Tuoi ; iporì in Venetia , e fu fepolta in Sa*- 
Domenico . 

^~\Arlo Cappello, Poeta, Caualliero, e Senatore di grà 
^ prudenza, e valore, compofe in lingua latina alcuni 
Dialoghi alla Platonica, cioè ; 

De vanitate feientiarum. 

De vera, & perfe&a Filofofìa, 

Chriftiano homine digna ; 

Et lafciò inoltre vna bellifsima Oratione fatta , e recita 
ta da lui nel funerale di Giorgio Cornaro » fratello del- 
la Regina di Cipro . 

Arlo Zeno, Poeta , e Senatore Illuflrifsimo , oltre al 

celebre, e chiaro nomc,c’hebbe nelTarmi , compofe 

. C 2 diuer- 


* 47 ? 


148? 


IJSI 


1400 


ltfoj 


1578 


l\r 


1501 


1538 


li 


» 53 ? 


*575 


20 


Illujìri , 


diucrfe, e varie Orationi latine, piene di femma eloqué 
za, e dottrina . 

Arlo Belcgno, preclaro, e famofo Oratore, e Filòfo 
> fo, ha dato in Iute diuerfì,trattati in Filofofia ; viuc» 
e darà à i pofteri altre cofe degne del Tuo valore. 

C Eliò Magno, Secretarlo prudtntifsimo , e Poeta ra- 
ro, fenile diuerfe Rime, Sole diede àlluce, così n«i 
foggetto della gran Vitcoria còtto de* Turchi, come an 
co in aitre occafioni. 

C Hristoforo Marcello, Poeta, Filofofo,& Àrciucfco 
uo di Corrà, fece Rampare lèi libri da luicompofti 

Sopra l'Anima» d’Ariftotile, 

? . Ee.aòdioritate.Sumroi Pontificis, libri duoi. . 

Efpofe alcuni Salmi di Dauide. 

Correffe il libro, detto Ra tionale diuinoru officiorii» 
per ordine del Sommo Pontefice ;& 

Publicò due belle Orationi , fatte , e recitate da lui. 

■ Vna jn morte di Pietro Barozzi.Vefcouo di Padoua; 
Et l’altra nel Concilio Lateranenfe.» fanno di noflra 
falute 15 1 t.morf aCorfu,efù fepolto nella Chiefa del 
fuo Arciuefcouato. 

C Hristoforo da Canale, huomo molto auueduto , & 
d'alto ingegno, compofe, e diede in luce vn bellifsi- 

- mo hbro deJr.Arte Milirajrpin Mare, molio.caroà’pro- 

feflori per imparare in quello diiierfi bei colpi da vince 
re-i nemici,* $onfeguirsJedefiderate Vittorie^ « 

C '* Ipriajno Morelli, frate deirOrdine'I remitaflodFfan 

J to Agoftino, Lettor grauc, e Ptedicacor famofo, lef- 
fecon molto applaufo in Padoua, in Venetia, & io Bolo 
gna ;é fcnflfe(come affermano alcuni) molte cofe degne 
del fuo grà valore : ma iohò veduto lo lo vn libro di bel 
•le ,& vaghe Orationi latine , fatte uidàierfeoccafioui ; 
mori iti Venetia» e fri fepolto nella Lhiefa di S.'SflefruiO. 

C ipriano Moro, Canonico Regolare di $, Saldatore, 
huomo di raro' valore» non foiosi predicare ,main 
ogni facoltà parimente; diede inluce vnaSomji'.aale'i 
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Santifsimi Sacramenti, molto beila» & vtile. 

C lemente Redori» Canonico Regolare di S. Sanato- 
re, fece vn bell’Encomip dei meriti, e grandezze del 
molto lljuilre» &. RcucrendifsiiriQ $ig. Gentile Delfini; 
nobile Romano ; viue ie virtuofamente s’affatica. 

C Ornelio de’ Francefchi, Monaco di San Benedetto» 
huomo di molto valore «fece; ' 

Cómentarij fopra l’EpiAoJe di S. Paolo a' gliHtfbrei. 

Vna Apologia. , 1 

V»’ Oratimi fopra la Natiuiridr No Aro Signore; 

Et traduffein latino.leGratie»che fi rendono à Dio, 
nella'Iingua Greca » periq^onflitto Naualeithe fi fece 
l’Anno. 1 571» :r a 5 o,n s ojL»m i .i ornourl 

Oknelio Dino, frate dèli Ondine de’ RR< PP. Mino- 
ri Cpmienruali di S. Erancefcoi Filofofo,Teologo,& 
Predicatore famofo, fcrifle vn libro ; 

' DeHavitaattiua,&òorrtemplatiua,affaibeHo); 

Compofe parimente dinerfe Orationi Minori in Vene 
tia.& fu fepolto nella fuaChiefa nella Cha grande fot- ’ 
• ’tt) l’Organo . 

Orneuo Frangipane, Poeta,&buomo di molto va- 
Iore,fin’hora ha dato alla lucediuerfe»é varie Rime; 
Mi fatti alcuni Dialoghi. 

Et molte Orationi ancora , Ioir:ri< I b 

-o.Viue» etuttauia virtQOiamente fi affatica, 

. o:tbo! orlo n insonni ìibd o ,i; nnc 
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Ardi Bembo > Poeta, & Senatore, traduffe 
con molto ftudio, e diligenza l’opere del di- 
uin Platone in lingua volgare , fatica molto 
lodata da' Sapienti ; viue , e tuttauia S’affati 
ca virtuofamente . 

Aniello Barbaro, Poeta.e letto Patriarca d’Aquilea, 
huomo di molto merito, e molta (lima per il fuo grà 
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valore, e rare virrù, mandò in luce . i 
Vn Dialogo dell’eloquenza in lingua volgare ; 

Vn latino in quinque voces Porphirij ; 

Commentari] fopra i tre libri della Retorica d’Ari- 
ftotfle ; 

De profpe&iua, libro vno ; & 

Vn Vitruuio commentato in latino > e tradotto anco 
involgare, con molte annotationi; & mentre fcriueua 
fopra i Salmi di Dauide, venne a morte . - y 

D Ionisio de’ Francefchi, Iureconfulto famofo * haué- 
do letto per molt'anni nello Studio di PadouaWafciò 
di fuo alcune repefcitioai, & vn cómentario fopra il Co- 
dice, da’ buoni, e belli ingegni molto lodato . 

D omenico Bolani, Filofofo , & Oratore, fece vna bel- 
l’opera , Intitolata ; 

ContraTdetradores puritatis B.Virg. Maria;. 

D omenico Domenichi, Vefcouo prima di Torcello,& 
poi di Brefcia, e Referendario Apoftolico , adopra- 
to molto da Papa Pio Secondo , da Paolo Secondo, e da , 
Sifto Quarto, fante mem. in diuerfe Legationi , cópofc. 
De Sanguine Chrifti, libro vno ; 

.Orationum, lib. vno ; 

De vfuris, tradatum vnum. 
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D omenico Grimani, Poeta cultifsimo , & Cardinale 
de! titolo di S. Nicolò inter Imagines , fatto da Pa- 
pa Aleffandro Serto l’anno 1493. Tradulfe di Greco in 
latino cinque Homelie di S.Giouanni Chrifoftomo del- 
la incòprenfibile natura di Dio j Fece; altre colè» che pe 
rò non fono venute in luce . 

D omenico Marini, Poeta,& Medico Eccellente, fcrif- 
fe vii libro di verlì latini,& duoi Confegli, vno fopra 
- l’orina, ad’altro fopra lapefte; & piu vna Tragicome- 
dia, intitolata. Progne . 

D omenico Mario Negro,huomo d’acuto ingegnose 
de in luce vn libro di Geografìa, con i coltumi quali 
di tutte le genti del mondo . 

D omenico Veniero, Poeta* e Senatoredi molto Calo- 
re, fcrirte diuerfe Rime con molta ofleruàza della lin 
gua volgare i & con imitatione de gli ottimi Antichi, le 
quali lì leggono in diuerlì libri di raccolte. 

D omenico Lioni>FiIofofo,& Teologo fondatifsiroo, 
fcrid'e, e diede in luce molte opere di gradifsima vti 
lita à Santa Chiefa» & à tutti i fuoi fedeli, & prima ; 

Vn bellifsimo libro, chiamato , Prima, & fecunda 
pars Solis Chrirtianorum ; 

Et vn’àltro libro, intitolato ; 

Primum , & fecundum volumen de Vexillo B; Virg. 
-De fumine fupernaturalis Maieftatis, libri vndici. 

- De Phiiofophiafacri Throni fupernaturalis voi. j. 

De fapicntiali Theologia,lib. vnus . 

De myrterio Dominici Incarnationis . 

De Matris Domini ortu . 

Dilucidationes de luce San&ar Crucis . 

De notitia v iar retìac, vn Dialogo . 

De gratia, & nobilitate naturar humanar . 

Vn Dialogo morale de amore Dei. 

Et portille fopra l'Euangelirta S. Luca. 

D Omitio, Negro, fcrilfe diuerlì trattati fopra Ariftot. 
in alcuni pafsi più difficili, &ofcuri fopra l'Anima. 1 
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MiuoMaria Manoleflo , Dottore > Ca- 1, 
ualhcro , & buomo di raolca prudenza, & di 
gran valore» cosi ne i priuati » come ne i Pu- 
blici maneggi» onde dalla Serenifsima Re- 
publica più volte in molti » & importanti af- 
ii fari adoperato, riufci Tempre con publica vtilitd»& fo- 
difsattione , Compofe(mentre era publico Lettore nel- 
la Patria) le> infra (cri tte cofe» cioè» n ' 

L’Iftoria de’ Turchi del 15 70. 

3: . Vn libro d Orationi latine indiuetfi foggetti^ s. 13 
Et diuerfeOrationi funerali..'. ; . . r.' 

E Vsebio Priuli, Monaco dell’ Ordine de’ RR.PP. Ca- 
maldolenfi » huomo di gran bontà di vita > e di pro- 
fonda cognitione delle fcienze, compòfe, e lafciò à’ po- 
deri vn dinoto libro» intitolato. De mundi miferia ; & 
Vnaltro de’ verfi latini ; 

* Scritte anco alcuni Sermoni, quali però fin’ hora non 
fono andati alle Stampe . t A . > 

E Vgeniò Milani, huomo di felicifsimo.ingegno,& or- 
nato di molto fenno, e di molte virtù , diede in luce 
Vn libro de’ Madrigali fpirituali ; 

Vn librq, in cui infegnaua à leggere le abbreuiature. 
che fi trouano nel leggere in Iure Ciuili. 
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A o s t i n o Taflò*TheoIogo, e famofo Pre- 
dicatori» /rate Minore di S. Francefeò OlFer 
uante, màdó Fuori diuerfe fuc fatiche»cioc ; 

De cònuerfìone peccaroris ad Deum. 

. o: Dodici Sermoni» Fatti in honore della Sa- 

- riftima-V ergine, & predicati nella ChieFa di S. France- 

feo della Vignaio Vcnetia. «- 

Dodici Sermoni tfopra il Cantico, Magnificat. 

Venti Sermoni del millerio della Fantasima Triniti) 

- & della venuta del Mefsia» recitati in Napoli . 

Vn libro di Prediche,rècitatealla prelenza di diuerfi 
Prencipi della Chrillianitd. .. 

i Fece due Orationi funerali^ le recitò in publico, &Jì 
r acquiltò grand’ honore. J .• 53 —• 

Vna in Praga nella morte di Ferdinado Imperatore. 
L’altra in Nauarra, nella morte del MarcheFe di Mò- 
te Cribell’* 

ScrilTe altre cofe»deI!e quali nò hò potuto hauer chia 
ra notiria; mori in Vcnetia ,& fùFepolto nella ChieFa 
del Fuo ordine. 

F Aostino Dandalo, IureconFulto peritifsimo» Arciue- 
Fcouo di Candia , e Vefcouo di Padoua meritifsimo, 
diede in luce ; 

Vn trattato de Benefici)*. . ... 

Et vn’altro, intitolato» OpuFcuIo de RcFponlìs, mol- 
to bello, &vtile. 

F ederico Badoari» Poeta, Senatore »-& ÀmbaFciatore 
alla Maeftat Cefarea di Carlo Quinto» huomo di mol- 
to valore, & molto amato dalla Serenissima Republica» 
FcrilTe mo Ite Orationi latine » & altre volgari. . i 
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F ederico Teologo» huomo di belle lettere, diede in lu 
ceidottifsimiCommentarij volgari fopra l’Apoca- 
liflfcdiS.Giouanrii. 

F ederico ValardTo, Poeta, Senatore,* Vilofofofamo 
fo in greco,* in latino, ferite, mentre era giouinean 

cora.vn Commento bellò , e dotto fopra le queflioni na 
turali di Piotarci), & lafciò.parimente vn’Oratione lati- 
na da lui recitata nella lùbrte del Serenifsimo Antoni® 

GrimaniDoge. LVÌ 

F ederico Olmi, Frate Minore Conuentuaje dell’Ordi- 
ne de Rcuerendi Padri di Sa Franrófco .Teologo , * 
Dottore famofo, ha fcritto fopra la Filofofìa d Atiftoti- 

le molte cofe, quali fi afpettano alla luce. . 

F Elice Adolfi, Canonico Regolare di S. Saluatore, die 
dein luce vnlibro, intitolato; — ' 

Scielta curiofa» & ricca officina di varie, antiche , & 
moderne Morìe ; viue,etuttauia virtuofamente fi afk- 

F Ilippo Parata, Poeta, lureconfulto, e V efeouo di Tor 
cello, & poi Arciuefcouo di Candia, huomo di molta 
5 borni, e dirbelle tetterà, compofc con molta diligenza 
r diuerfe poftillehe i Decretali. 

F IlI>po de’ Terzi, Poeta, Filofofo, & Oratore Illuftre, 
dottifsimo ridile lingue greche»* latine, diede in luce 
i. Vna Retorica latina. 

Diuerfe Orationi latine, * 

!; ■) Molti verfi latini» greci. & volgari. 

F ilippo Veneto.frate dell’Ordine Eremitano di S.Ago 
{lino, fù gran Thcologo , & acerrimo difputante,die 
* de in luce diuerfe fue compofitioni .cioè ; 

Vn libro, intitolato, Eftote parati . 

Diuerfe Orationi latine ; & 

Aitrd volgici ancora. *o 1 ( ’ rEO 3 _c.di.5-. 1 
.! Morì in Vcnttia» & fù fepolto nella Tua Chieft di Santo 
Stefano, & fopra il {uofepokrofi kgge Vànfrafcrittame 
mona® 
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D. 0. M. Filippo Veneto Ordinis HcremiUrum Santli Mgufli - Fpitaf. 
ni, magno Theologo, ac celeberrimo Coni ionatori, F. M. P. 


F Ilippo Mozenigo , Arciuefcouo di Cipro , huomo di 
molta dottrinai mandò fuori vn bel trattato de perfe 
Ottone Dominorum . Ha ferino altre cofe , che fin’hora 
non fono venute in luce ; morì in Cipro , e fù fcpolto nel 
la (uaChiefa Cathedrale . 

F Ilippo Zorzii Poeta cultifsimOi ha' dato in luce diuer- 
fe opre in poefia, le quali vanno tuttauia atorno , ca- 
ri fs ime à i profeflori. 

F Oscarina Venieri,fri le donne del fuo tempo molto 
intelligente, e virtuofa> & fpecialmente nella poefia» 
diede in lucè molte rime, & fonecti leggiadrie grado fi, 
quali vanno tuttauia atorno. 

F rancesco de’ Zamberti, frate dell’ Ordine de’ Reue- 
rendi Padri Carmelitani, Dottore in Teologia, e Let- 
tore raro, lefle pubicamente ne i celeberrimi Studi di 
- Padoua, e di Pauia» fcrifle fopra i quattro libri delle fen 
. tenze, & alcuni Commentarij fopra la Meta fifica, fe be 
ne fin’hora non fon certo , che fiano comparii alle ft a ru- 
pe ; mori in Venetia l’anno 15 pi. 

F rancesco Argentino, Vefcouo di Concordia, qual fù 
fatto Cardinale da Papa Giulio Secondo, Titolare di 
Sai! Vitale, huomo di grandissimo merito perii fuo gra 
valore, & rare virtù, fcrifle diucrli trattati ; 

De immunitate Ecclefiaftica. 

Vn Commentario in lib. pafta conuenta , 

Et de modo prf dicandi fantìum F.uangclium ; 
morìalli i^.d’Agofto 151 1.& fù fcpolto nella Chiefa 
di Tanta Maria in Trafteuerc in Roma. 

F rancesco Barbaro, Poeta, Cauallicro,& Procurato- 
re di S. Marco, con tutto, che fufle continuamente oc- 
cupato, & impedito ne i maneggi publici, fcrifle dotta- 
mente, & elegantemente j 
De re vxoria, libro vno. 
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Epiftolarum, libro vno. 

. - Ettraduffe in Pkitarcole vite d’Ariftùie» dedicato- 
ne) & fcriflè molt’alrre cofe degne del Tuo acutifsimo 
i’ ingegno, in S. Fràcefco della Vigna i oucgiace fepolto, 
si lì legge quella memoria . . o- r . 1 
Francifco Barbaro Equiti , Vrocuratouq; D. Marci, militi et yH- 
! terarumq; fpltndorc ÌHftgnitO,multnq; MagiSìratib. Legatio- 
nib.& Trxfefturis, innocentifsima I unito, ac de Tatria , vel 
ob liberati Brixiam. benemerito Francifcm pronèpos maerent 
pofuit. .■■■■' lavi! spai «ndspqot 

.hoirii ovj ’C. x *Kt t. 

F rancesco Bsróztt , qiial fòmipote della fanra mémo 
ria di Papa Paolo Secondo , huomo di molto valore 
nelle lettere, lede conmolto&fto nel celeberrimo Au- 
dio di Padoua in ragion-Giuile-à concorrenza di iA«Po- 
nio Rovèllo Aretino , e fcrifle molto dottaméte vn' trai 
tato de cognitione iuris .Onbfc^ihmn • 

F rancesco Éreuio, Dottore Eccellenti&itno, lefle con 
- molto fafto:i* Padoiiai!epoi ioRonia>ÌB 2 ragÌGn Ci- 
vile -, Se fattoVtaidicor di Rota» Rlwcaco Veicouodi Ce 
fena ; lafciò un i>dlifsimO trattato ; ì f- * cn . ‘. 3. 

Deauthoritate Stimmi Pontifici*-» -- / 1 - 

F rancesco Contarmi, Poeta, & Iilorico-di molto va- 
lore, diode in luce tic libri 3 ’• • ’ olii! *■ 

De rebpsin Hecruria geftis» compoftidalui, fielPdf- 
Tercito diiCuiEta Proueditcre per la-Sereuifsitna Repu 
blica in fauore della libertàde* Sentii;» & Rampati pri- 
ma in Lione imperfetti, -e, poi in Vetreria fecódo l’efiera 
piare di fùa mano, hauuto da iContaf micia; S. Gerua- 
] i, i fo fuoi hcredi ; mori l'anno 1 45^. nella fua patria. 1 

F rancesco Diedo , Poeta ,Eilofbf'oUiwetf<>triulro,i& 
Lettore publidó* lede vn tempo nel lilpatria con mol 
to grido» & oompofe diucrir Opufc-oln) j r. ' A.?. 1 u or -*■ 

F RANCEScojGradenigo» Poeta, figliuolpidi Marino» fù 
huomo di bellifsimo ingegno, compofe, e diede in lu 
ce diuerfe rime molto lodatcda profailori. > 

Prance- 
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F rancesco de’ Lodouici, Poeta di bello ingegno, ma- 
dò alleAÌampe i Trionfi di Carlo Quinto Iuuitcifsimo 
Imperatore, in terza rima 

F rancesco Marini» buomo afiailetterato»cfièdeih lu- 
ce vn bellifsimo trattato j 

; . De caufis nairaculorum , & prodigiorum » contra Al- 
gazelem, . . ■ ! £ * 

F rancesco Ma.ferio » Filofofo acut\fsimo , diede in lu- 
ce le in fra fcritte Tue fatiche» cioè ; 

De aquatilium natura» libro vno. _■ S 

Defimplicibus,atq;hetbis, libro vno. u 1 

Et alcune belle Annotatimi! ancora Copra i none libri 
di Plinio . . : a*?, obrw . 

t Rancesco Negro,Prete fecolare, hnomo di molrime^ 
xici,\Hu.maniilararo,compofe di Grammatica; - 
Libri quattordici. . ' vìa 

Vn libro di Lpift Ole*or - -1 • 

V ii libro de tno.do epiflolandi. 

Écvn’altro d’ Eleganze molto bello, & vtile. ni 

F rancesco de’ Pefari,THorofò»8chuorao:di molta có- 
mendatione degno; fcride vagamente vn libro ; 

De vniucrfis Filofofiiornamcntis . ? 

F rancesco Pozzi , Segretario del Patriarca Quirin! > 
buomo molto ornato così di belle , come di graui let- 
tere, fcriifcdiuerfe (yrationi. ' • ’r 

F rancesco Quii ini. Poeta celebre, & huomo di molta 
Tapienza, diede in kice molte Gradoni, e rime volga 
ri» & traduce la vita di Carlo Zeno» e la dedicò a Gio- 
.uamùjDouato predar ir&imo Oratore, e Senatore . ■» 

F Rr ANC tsco Veniero, Poeta, Filofofo» e Senatore pre- 
t . I jRauafsinpoj benché [offe peplo piùoccupato nc’ gra- 
uifsiiiù tnaneggi,e negotij della Serenifsima Republica/- 
donò al mondo alcuni legni delibo gran valore» cioè ; 

I ; Quattro librifopra.l’animad’.Ariftotile. :h 1 
Vn beililsimò Dialogo della volontà fiumana; : 

Et Vn libro della generarione>-& córrwtione. " r 
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p Ranci sco Zane» Poeta celebre > e buonifsimo Orato- 
re.compofe, e diede alle (lampe; 

Diuerfi Poemi in vari; (oggetti; 
iLeTutcheidi in verfo Hcroico; i • 

Et alcune Orationi latine . 

P Rancesco Luigi Conta rini» Filofofo d’acutifsimoin- 
*• gegno, & huomo di molto valore > fcrifle dottamente 
-:alcuni trattati Copra la Filofofia d’Ariftotile , molto Io- 
dati , & commendati da’ profelTori. 
p Rancesco de* Federici, huomo di belle lettere, fi Cof 
mografo raro, ha fcritto con molta diligcza il viaggio 
dell’Indie occidentali ; viue, & tuttauia leggendo, e feri 
uendo s’affatica. 

P Rancesco Auanzi, Iftorico, con leggiadro , & elegan 
; ; te (file» ha tradotto le litorie della China » & tuttauia» 

affaticandoli, ferme. 

P Rancesco Bembo, Poeta cultifsimo, ha fcritto diuer- 
fe cofe , che vanno per il mondo , & particolarmente 
inpoefia volgare. 

F rancesco Kofletti, Oratore» Se Auuocato famofo, hi 
daco in luce diuerfe opere in legge; viue » & in breue 
dari fuori altre fuc honorate fatiche. 

F rancesco Catta, Crucifero, Filofofo, e Theologo prò 
fondissimo, lefle publicamente nefl’Academia de’No 
bili, nella quale fi trouauano huomini dottifsimi , fcrif- 
t.£e vn volume grande contro gli Herctici ; & eflendo mit 
fico eccellentissimo, diede in luce molte fue cópofirioni. 

F rancesco Colonna» frate dell'Ordine de' RR. PP.Pre 
dicatori di S. Domenico» fcrifle vn volume di bellifsi- 
me» e vaghe Lettere in lingua volgare . 

F Vlgbntio frate Minore offeruante dell’ Ordine di fan 
Francefeo^Ifiorico diligente, e pefato» fcrifle; 
i Le Croniche de’ Serenissimi Prencipi Venetiani ; 

Et fcrifle ancora della d ignita' de’ Signori Clarifsimi» 
Procuratori di S. Marco. 

Viue tuttauialfcriue, e fi affatica. 

“,.i Gabrielle- 
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G L*v- 

attuti? v&i « * 

<&SS>CGf9ìCGìf9!>Ì 

,Vfc)ittWNU\ lV^ll.*slt«03 V t uHK ’T* l'j". » ìì ; 

A®r i e l l e Condo 1 mero,huomodibeIlif- 
*' Urne lettere, di grand ifsima prudenza,# in- 
tegrità di vita» per le quali fue rarissime par 
trfùaflònto alla grande ,& fuprema dignità 

Pontificia» chiamato Eugenio Quarto, com- 

pofe^n dottissimo trattato contro gli Heretici Vfitani, 
& Boemi ; e mentre Canonizaua il gloriofo Santo Nico 
la da Tolentino» airimprouifo fece quella deuota» e bel 
la Oratione, che fi dièe rie'gli Vfficij del detto Santo» 
cioè ; Concede quaefumus omnipotens Deus,&c. Mori 
Tanno 142 J.cfilfapoltonflla Chiefa di S. Pietro - . 

G Abriellk Bruno, frate dell’ Ordine de’ Minori di San 
Francefco, Conuentuàle, fcriffe vna Tauola alfabeti- 
ca del Teftamento vecchio , e nuouo. nella quale rhoftra 
chiaramente tutte le Sentenze » & TIftorie in qual librò* 
& in qual capitolo fi trouino ; morì in Venetia » e fu fè- 
polto nella Chiefa della Chà grande . 

G abrielli Fiamma, Canonico Regolare Lateranenfe» 
Conte, e Caualliero, fatto dalla facra Maeftà di Car- 
lo Quinto Imperatore,# finalmente Vefcouo di Chioz- 
za» huorao eloquentissimo, Predicatore, & Teologo có- 
fumatifs imo, mandò fuori; 

Prediche in diuerfe matèrie, libro vno. 

Rime,& verfi fpirituali»conle fue Annotationh 
Le vite de’ Santi. 1 

Sono accertato » che haueua fcrittc molte altre opfere,# 
fpecialmente vn Dizionario Teologico, ma fìn’hora n 5 
fono comparfe alle ftampe ; morì io Venetia» e fù depo- 
iicato nella Cfiiefa della Charità . 
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G Abribllh Moro, Caualliero compiutifsimo, & Ora- 
tore raro, lafciò diiierfc Epiftole, fcritte à diuerfi Prc 
dpi, & huomini grandi ✓ 

Publicò ancora vna bèlla! Oratione funerale, recitata 
allTIluflrifsimò Senato Veneto, nella morte di Benedet 
to da Pefaro Procuratore di S. Marco, il cui principio è, 

. Et fi omnes ita natura comparati [umica, &c. 

G AsParino Borro, frate dell’ Ordine de' RR.Padri de* 

Semi, lede con molto applaufo Logica nel cefeber T 
;>i <rimo iludio di Padoua , & in Ferrara Filofofia, fù chia- 
^imatocon molta iattanza» & preghiere à V^netia , oue 
molto tempo lede Filosofia ; e compofe dottamente fo- 
pra il Maeftro delle Sentenze , fecondo la mence di Scot 
to,foctjlifsimo Dottore, ■■ 

Quattro libri. " ! , 

, c V n trattato de’ Santi di tutto Tannò per modo di pte 
1 dicatione. ^ . 

Sermoni predicabili fopra tutti gli Euangelij della 
rn'Quarefima. ' 

Vn’operadi Aftrologia,8e ■ j\ : • - 

Vnlibrode verfi fpiritnali. 

C A sparo Contarini, Cardinale del Titolo di S. Prafle- 
de, fatto da Papa Paolo Terzo Tanno 1 j 3 5 . & più có 
la virtù, che con la porpora accrebbe lo fplendore, Se la 
\ ' madia dell’ llluftrifsimoConciftoro, fendo huomódi 
,-j belliCsime, e grauifsime lettere ; 

JLafciòde Elementis, librocinque. 
Compendiiprimsphilofophiar, libri otto. 

De immortalitare A nime , libri duoi . 

Non dari quarcatfifiguram de homo centrici* . 
rationeanni. . 

De Magittratibus, & rebus publicis Venetorù, lib.j. 
De officio Epifcopi .' 

6 Catechifmus de potevate Pontifici* ; 

Et altre cofe appretto , tutte fatte (lampare da Luigi 
Contarini Caualliero fuo nipote ; Mori in Bologna, do - 

ueera j 
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ueera Legato, Tanno i J4t.e fù/cpoltoacll’ hortorata 
- Chiefa di S Petronio. 

___ * ■» • * * 

fs Aspa.ro ,Ecfezo. Poeta molto erudito nelle letterelgre 
^ che, c latine, compofe Epigrammi . & Ellegie latine, 
e r fè6e anco (lampare vn viaggio da Venetia a Condì*, 
tinopoli in lingua volgare; c moni, fendo Sindica in ter- 
ra ferma . 

Asparo Greci, Oratore eloqtientifsimo, e molto ftu- 
diofo delle facre lettere, mando alle (lampe vn libro» 
intitolato, Principia Gratnmatices , & compofe ancfoA 
dj'uerfe belle Oraciom,., : habnom 

Asparo Balbo ,Cofmografo celebre, e dotto^man- 
^ dò;alleftampe il viaggio dell’ Indie Orientali. 

/"^AvttSNTio Folgenrij.Allrologo, Monaco déH’Ordine 

vjr de i R merendi Padri Celeilini di San Giorgio d'XI- 
. ga, compofe, e diede in luce della Sferamon purefpiri- 
tuale.m a vniuedale àncora» hbrh&dbRfiimb od 
^2 v EraroOj Nouelli» Poeta culuGuno.rompofe,e nùn- 
dò in luce vn libro molto vago , e bello de’ veri?. > 

G Erardo Sagrcdo, Vcfcouo di Monifeniinnartirirato 
dai Satelliti Infedeli dei Re» predò alfinmeDanu- 
c >biò., come iti vo Ubroicricto ì quel tempo li contiene, 
nocón qocftfl gitolo ; Ugtnf* B\. Gerard/ de Secreti* nobili* 
V enetienfii ; qual confella haijet veduto Eranccfco San- 
oifnthò tììotioftafendòlri maftvttO 4 ^Nicolò Sagredo. \ 
fckfinò.al mondai libro» iucitélaco £-> 
ib oiBtohwidibiiaoB^Virginis»- ouVidn; utftnsqyi'r 73- 
SermoneS'Qtkdfagefimàles, libro vno. _ov il I j- j:> 
Homilie foieiftnitatoaatotius àenr,- libro vROfl ' 

, . . Fece anco molti miracoli, ondeoortato dal Rè Andrea, 
r Ildopò U ftta morte, & Mori(ena t finalmente fu condotto 
-i à Venetia > Se oellòcàto. honoratamerite nella €hie(a di 
.EfSaèJDonatoà Muràrio. cil.oL >■■>*•, no> , r- 

JoACHUNóhdelteiTorre , Fratp*<fc!rbrd.aft , JtR. PP. 
^n^cPredicàtwdi S.Domenicojhuomo di molto valore, si 
nelle lettere , cerne anoera ne’ buoni generiti » lelfeicon 
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; molto applaufo pel celeberrimo Studio diPadcua la 
Metafilica , & illuftrò i Libri d’Arifìotile , dè Fifica au- 
- . fcnltatione , StfattonGeneraledi tutta la fu* Religione^ 

, . la riffe, &gouernòconopolTa prudenza.*! ~ f ‘ 

G iovanni Agoffino Paiìteo .Matematico intelligen- 
tifsimo/fcrifle vnbelloi&mifteriofo Aftrolabio, & 
De computatione annorum » incominciando dal prin- 
cipio del Mondo, fino all annoilo 0 » 

G iovanni Bafadouna, Poeta» Dottore, &CaualIiero 
di-molto honore, & huomodegno di vniuerfal ccin- 
mendatione, diede in luce alcune fue fatiche» cioè » 

-ji; De'Verionimortaiium fine, àcfif licitate'. ' ■ j> 

De incelleauali natura Dei , ac diuina fapientia. * ^ 

, , • - De fingularium,ac omnium rerum cognitione ditiini 

• intelle&us> ,y 

-’ni Deaflmirafcili Dei prouidentia, ac mortalium cara. 

De diuina eledorum pradeftinatione. vj f 
-v Et alolne;a1tre*ofc » delle quali non hòpotuto battere 
chiara nòth&d “5 ^ hv .-d r : ób^ 

G IòvahnI' Donati , Poera, & Senatore integerrimo y 
compoft varie Oratiòni , fra’ quali è di molti lode 
. degna quella, recitata nella morte del Serenifs.Dóge 
ti Donato, & fcriffe dit»erfi Epigrammi^ kifcrittionwon 
eieganzamarauigliofa. ù{ •. :’\\j »-■>«>* 

G iovanni Ziletti » huoiiio moTtòvirttiof»^& Rimato 
i aflàènel cootegigiare ,'Iafciò^n libro difcèMe Regole 
per imparare in breue tempo a fiir’logwt ;, grafti cOnto di 

qual fi voglhrfomitlà di denari , 0alcritcofa.ru - 

p Iovawni Cappello, Oratwe,& CauaMiero honoratif- 
V lìmo , lafciò fcritte alcune Oratiòni volgari molto 
o fcidte,; fatto poi dalla Serenife.' Rejttiblfca Ori tote a Ila 
i l MaefiàdiEnrico SecondoRrdiFrancià, morìàn Pan- 
• gì, con vniuerfal cordoglio dichiun'queloeohbfceua» 

.qqper le fóe |pri5iVirtU'y & b u one > qua 1 ifadè / Fumo 1 1 ad- 
i ■ fportatelefueofla in Veneti» nella Chiefft di S.Zacct- 
r aia, buelì legge la feguenee memoria/; annd ^ ^ 1 


Ioan 
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lOAminCeppeUu-s Equcspofi adnintfiratd multa annos I{empb. j Epltaf. 

pr(tfefluris,& legationibua magnificentiffimè funfìus magna *' 
l'. fué cum bande Legatus fecundum ad Henricum Gallorum I{e- 
gtm Lutecix Vari forum obijt magno cum buina ciuitatit mt- 
nrpttiuaoffa trafilata [unt Tetri Filij cura, -pt patri fibi, & 
i i ìpofierie -hoc moriumentum ejfet » vixir Unno 60. Menfts i o. 
u * dftm I i« htjtverè Unno i $ 5 9, die 1 4. Septembru, .0 


I4> 

G iovanni de’ Grandi. Frate dell’Ordine d<‘ Reneren- 
di Padri de’ Serui -, buouifsimo Oratore »publicò tre 
bellifsime Oracioni. .• r’ ! > . > 

Vna nella morte del Rubertellojw ibv ?•. 

lf nain lpdd della Città diBologoa* tc \ 

V n’altra recitata in Roma in lode della Illuflrifsima 
. Far nefiaj. 

/“Movanni Ingegniero Iureconfulto » Filofofo raro,& 
V?. Vefcquo di Capo d* Iftria , lelFc longo tempo in Ra- 
gion Ciuile nella Città di Pauia * & fcrifle diuerfi Con- 
lu Iti > & TrattatiimLegge, mori nel Tuo Vefcouato,& fiì 
fepolto nella fua Chiefa. ^ 

G iovanni Lorenzi, fiori nell 1 alma Città di Roma in 
eloquenza! eflendo Poeta » & Oratore di gran Rima, 
' enome f Trafportò molte cofedi Plutarco inlingua La- 
. tina, qual^oggid» ancoravano attorno fottp il Cuo no- 
me» carifsime àgi’ intendenti. ' • 

Io vanni del Lago, lniomo di molto valore, e Rima» 
V* «£: fpecialmente nella Mufìca » diede in luce in lingua 
volgare vna bella, & vaga introduttione alla Mufìca. 

Io vanni Marini, Poeta, Dottore, & huomo moltofli- 
V mato per le fue rare virtù. Commentò egregiamente 
alcuni Opufcoli di Plutarco, & 

Lafciò anco vna bella Oratione , recitata nella mor- 
te dell’ Idnftrifs. Patriarca Soriani» 

G iovanni Rizzio, huomo d’acuto ingegno, &jnolto 
letterato, compofe, ty. diede alle Stampe alcupe bel* 
le Annotationi fopra il Sogno di Scipione . 
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1485! f /^.vI3 VANNI Stella , Prete»' iiì»rico>dp|C^»tòiTi 

V .delmente, & con gran diligenza*.- vi n&,Wtt&i\*ve . 
-}i mie V ite de’ Sommi Pontefici. #-da Sì Piotfò yfinoalla 
-y. felice memoria di Papa CiuHoSecotido. to ^^ 

l5TMp Vanni Vehcto , ddl'<)»dWkrirfe* KeuerendiPadri 
V-* Certofini lfiùoniodiirfDPlte bell© ijoalitadn fectvn 
libro» intitolato» Nofce te ipfum . 
-nv ! >Vn’akro»DePàtienda,&hmnilKàteÌ5 t.:*avo! ^ 
si: '-SpeCidum morientitnd, libcirre* à '-b nbk‘l ii> ' u ' 
Corona fenum» libro vno. bs .0 annchlhd 
Scrmones variali atiadiiH bb ?nom slbn znV 
Er diuerfe altre cpfcy delle quali non ho potuto Kaucrc 
w-àfattà riòtitlab abo! ni itn./I ni s:;.ib9i £-aU‘nV 
1 5 7° Ioan Andrea della Croce » CeruficpdLmoftOl valo- 

ri* 
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hifedij indetta profefsionè; ,, 

G Ioan Bat^lstta Bernardi,PodtaÌe^gi#tffO»Br‘AUuo- 
gadorc di commune,Filcfofo, fc^ffe^&ed^ana|ta- 
n< te del mondò>ii-bèlIifsimo libro* incitólart^- '"l 

t i. ni SèiWioariatntotiusPhilofd|»hix.‘'M -- c-13 < - 

G Ioan Battista Eletti » Pioumo di SJ Ap'oBirtaTb 1 ', & 
Vicarib di>S. Marco »>huo.nòdiraar*(»igjiofo ‘artifi- 
cio neH’orare» die4e micce molte Epiftofe,& Orationi, 

«f con ftifc'CìcerorifemòI} fcriuea anco la No méela torà df ‘ 
s ri i no ni Romani, diftifrtà'pèr ordine d'alfabeto* sicòfne j 
giieotnttiièi^GiotwnoiRUzòfuO Precetto 

G lbàM 1 BA-PrttTA Egnàtro » Prete fecofóre , ! 

n m Hlv» tvt-ii.léa3» : ediproronda cognitione delle feie- ( 
ertorejfcrHfeTre libri; b:;qO 
siCvfAribn's'. ootónl-.i 


mdlrat'ruiéta, 

, ze> e publico Lettore» 

-Torr:j) e RonaanfeC*fAtibbs7 

Annotationcs ittvicas GafiàhinvSuetoriilfJ baioi. . 
r ‘- ‘"fd-Frinèo^um Rcgem Padbgyriiòi r, ' AVo1 ' } 
•l, • r -IttOoidiil«^btófetìk«fe^^ f i '«'i? •‘Jjsw.wl V 
De origine TtfrcimUiiL'’^ li ìp'ì ' inob -Joqi;A vi 
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De exemplis' Illuftrium virorvm VeuetQrum, lib. a. 
Septuaginta Orationum, lib. vno. 

Ànnotationcsin Spartiani Lan^pridi^j&reliqpofjBra i 
TÌtas. H—ì >b imftT ftwnih 

t or .^cibadcmcSi&r^Uwip^Uocoruj^pbfcwicn» 

-, quònmdamaiftardtnp^'nt-ioicv oijjìz" Limi" ib 3 
Et altre cofe molto vtiii «edotte*; 3 nutrii! ' ->b eh ) # 

G Ioan Battista Per^i^«|toeta,&iRi'lofofpacptifsi- 
mo, qfcrcTdnier ftjpf b kit verfi latini, e volgari ijfcrif- 
fe nobilmente diuerfarattati nella Medicina, dicali era 

Dottore EcceifedMfsimo. ' .. > • T 

G Ioan Battista Ramufio., Scgrettfciò dqll’ IlUiftrifs. 
Confegliode Diece, fìgjtftotedi Paolo Iureconfulto, 
huomo di (ingoiar dottrina , e di profonda cognitione 
di tuttedcictc»e*«<biarO pt* lejimiciticdfi i piùifttera- 

luftMfclU fua eu'» pcritifsimp della greca, e latina 'lingua, . 

ddfaiErjamcéCe, SpagilPla, Pofnighefe.e d’altre,, impa- 1 
Ir; -iatein quello -Pr^uineie »idoue mandato neìfpoi primi 
anni per negocij importantif$imi della Serenila Rcpu- ; 
.‘I Mica» glì.acflUiitarono non picciolo merito appreilo il 
Senato lllufttifsimoifù otfiitio Cofmografp, & àntellf- 
gentifsimo delle cofe della Medicina » & Filofpfia rfc cc 
vn’Oratione latina in morte di Francefco Fafolp, Gran 
Cancellici qual cominciacosìifif fi multo id mbi ma - 
gis oftmiun crahdrkPoCc inficine tre volumi delle na- 
T> mgsfioni, viaggi, he i quali diede piena notjtiadrtut 
> té quelle parcidel Moodo«che i, i noftri tcmpi.fi fono ri- 
- troUatev&'ftiróuò incognite, malmeno (limate fauo’ofe 
-•jr.Spprefio gli Antichi iadornò i medemi tre volumi con 
varie Prcfationi, e difcOrfi.quali feruono in vece df/ó- 
mento, fri’ quili è molto bello,& elcgapte^uello fopra 
ilcrefccredelNilo* • : ' e’ > wagl .>v . : ^ ,o 

- t\ Serifle aiicovn bellifsimo.i&aragn trattato del Buf- 
fo» e reflulfo del Mare ; la qual fatica era molto deae- 
rata da’ belli ingegni, ;ma fopragi«(co dallaflaortei’an- 
nO 155.7, t)OPila|mote finire 4. ■’r.iih c 1: ..d- jrm.- 
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G Ioan Battista Ziletti, Tureconfulto famofo, fcrifle, 

& publicò m bell -Indice delle leggi , così ciudi, co- 
me criminali. 

ScrifTe anco diuerfi Tomi de Configli. 

G Io an Bf.r v a r no Feliciano, huémo di bello ingegno» 
e di grandifsimo valore»fù publico Lettore nella pa- 
tria della lingua Greca . ' •- »* ' ..^omiloaonlg j.i 
Traduce la Catena Aurea*. ai? ; ita.: /aoK \ 
Commentò fopra gli Atti de gli Apertoli, ,o m 
Et fopra l’Epi Itole di San Paolo. vii 

Il decimo d’ Arirtotile de Animalibns. * » .iioyjoCi 
Noue libri di Galeno. • T 

* De decreti dHippocra te’. : 

Etdi Platone. 

Tradolfe Porfirio de abftinentia carnium. 

Vn libro di Paolo Eginctta di Chirurgia,& d ? Aleffan 
dro Afrodifeo de Temine , & de feptimeftri parta. I: 
Dell’Etica d’ Arirtotile, libri dieci ; con dichiax adoni 
d’Euftatio, & altri Scrittori Greci . 

-/"Moan Francisco Beato, frate dell’Ordine de* RR. 
Padri Predicatori di S.Dornenico.huOmo di raro va 
lorejin ogni facoltà', lefle publicaméte Metafifica ne’ cc- 
*=■! lcberrlmiftudijdiPadoua»edi Pifa,efcr irte con bello» 
& elegante ftile alcune -Epiftole al Sadoleto. 

Scrifle ancora fopra il fecondo della Fifica. 

5|^>Ioan Francesco Commendano» huomo degno di; 
-VJE vniuerfalcómendatiòneperlefuerare virtù, & belle 
qualitadi, benemerito di Tanta Chie fa, per le inolteEe- 
gationi, fatte in diuerfe parti del Mòdo, fu creato Car- 
dinaie dalla Tanta memoria di Papa Pio Quarto dcFTi- 1 
tolo di SLCiriaco l’anno 1565. fece diuerfe Orationi la- * 


jine, & altre volgari eloquentifsime. , * 

" -Publicò altre eofé fatte da lui in beneficio di Tanta 
Chiefa, mentre fi ritfouaua alfacrofanto Conciliò di' 
Jrétot delle quali non faccio mentione alcuna » per.non 
hauerne hauuto chiara notiria4 f -"Morì in Padoua l’anno! 

1584" 
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1 5 84. il fettimo giorno del mefe di Genaioj e fù fepol- 
tp nella Chiefa delli Reuerendi Padri Capuccinii con la 

feguente memoria . 

* ' 

lodanti Frane ifeu-s Titularius Sanfli Cyriaci , & Santi» HpfH*- 
:• naEcclefi» Tresbyter Cardinali* Commendano* . Antonia* 
Cauca* patritiu* Yenetus <Auunculo B. M.M.T. vixit an- 
■ rtos 6\ . menfet noutm , dies otio't obift tertio Calend. lanua - 
r i$8o. -m . r. 

1 :b .n ?m Ila òvìloh oi A citt?v in:b: r Mlhd 

G Ioan Francesco. Pafqualigb, Poetafaxnofo^è Dpt- 
tor celebre» fcrifleduoi Dialoghi latini > o-'*iou,-ì 

-ai ; VtirtdcDiuinis^afHuttiani&UgibnsV J •• /ol 
-! o Et l’altro de InftauratìoneJeientiaréi ambiduoi^U- 
dicati ad Hermolao Barbaro.! j .* ì 

G Ioanpìùro -Porri * frate Minore Conuentualedi fan 
Frahcefco, Dottor Teologo , & Poetai ha fcrittòldi- 
uerfe rime» e madrigali, .'-“il ' ! r: o. L 

"Et pilblicò.alctttwOraeioni latine ; mori in Vdnetia» 
& fu fe^oko nella Chiefa deila Chà grande .7 .a* i 1 d 

G ii pan Battista. Sella*, Grammatico Eccedente, pu- 
blicò vn libro molto vtiiejintitolatoi Efl'etcitiodella 
' il lingua latina i Vlue» è ferine altre cote » per fame vn 
giorno.doro à i porteti fuoi .1 j «aòibì ^ 

G Ioan Battista GiPniiiOrauore famofo» badato in 
linde.*» volume di ; bellifsime lettere; Vino» rfutta- 
uia virtuofamente lì affatica. 1 h *5 : ? ihlipp 
/^IIoan Giacomo Cnroldo, Segretario dell’ Illoftrifsi- 
Vf mo Confegl io de’ Dieci» huomo molt © dotto y ^in- 
tendente delle co fe de gli Stati * Irtorico grande > diede 
- 0 in luce lTrtoria iVeneta in lingua Tonare, cominciàdo 
dal principio della fuacdificatione>lm a’tempifo'ói. 
Io*n Mario [ Verdezzp.ttj, Preterfecolare* d iede in lu 
ce vn* Oracolo per la Giornata dèli! anno 1571. 
Scriffe fa Vita di Cifòlamo da Molino , Procnra- 
3J'tore»'e-Ilo?t<«i;fl -.irte-r.M <- 
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Et rac- 
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Et raccolfe molte fauo!e,cosi da Greci, come da La- 
tini» &verfi volgari con lilorofenlì, & lignificati r ad 
iftr'Jttione di tutti i Lettori . 

C ' Ioanpietro Contarini, huomo di molto valore, & 

1 celebre Ilìorico, diede in lucei Moria delle eofcfuc-* 
cefle nella guerra con Sclim Gran Turco » fino alla gran 
giornata fatta l'anno 1571 .contro de’ medefmi Turchi. 
Ioanpietro Mulatto , Sacerdote . Poeta . & Cofmo- - 


grafo » fece to’ Itinerario da Venetia a. Bologna in 
bellifsimi verfr» & lo dedicò alla farita mem. di Pa- ! 
-1 pi Giulio Tèrzo» dalqualofòbcnignamente amato ,'x 
fauorito.t «risoli i CI 1 j b "Ti oì «JitWn to3 

G Ioanni Maria -Mcitio, Poeta .Dottore Càtfallie- 
i ròdigranriome» lafciòapofteri fuoi alcuni fife bel- 
le,& vtili fatiche, cioè{d^ . a !•->& •>!•: 

Vii Dialogo' della Softanza , & forma del Mondo in 
.lingua volgare^ : 3 . ■ -r -ìosh. : l . . ^ ; i j 

Dell’ Oratore libri tre. . • ' 1 

« iiiia'iEt'tre libri, ne* 1 quali formi vn Principe. Vna Repu- 
blica. VnSenatoré. Vn Cittadino. Ec vrvSoldàtoi 
-\ Lafcièancora vn belli{simo,& vtilifsimo libro, intl- 
r'tolato, l’Oratore. * 

G Ioanni lulitto, huomodi molta eloquenza» traduce 
felice» e leggiadramente il Sannataro dePartu^San- 
aW?inw>acDeip»wrVirgiliis Maria*»* H 

( !>.taANKi /SaoiowfeceAampare alcune Conclufioni vnr- 
J uerfali.e le dedicòialStìPenifsiitio GriivDucadi To— 
_t?Vt i ìcà'rta Férdinando^ualiTofteìme publicamentérpgr 
_ quindeci giorui continui, in Padoua» & quindeciin Ve- 
sb nétta, con gran flupore»emerauiglia de gli audienti. 
obr.’i Scrifle (comé alcuni affernaano ) in ditìféfa.del Paftòr 
.iFtdo; &afcrecofe, che per n&diauerne hauuta certa no- 
ni rida »;non le dico , mòri in 1 Veóeria l’afifto della fuaetsi 
vjgefifnofccotiddi::'-* n nD '*>, n.v» t ^ 

C > Ioannt Cuòce, c’hoggldl t?Maeftro dì Capdla in San 
J Marco, ha' publicatj diuerfe fuc fatiche/ molto grate 
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-pfià’ Mufiri, cioè', Mcflfei Vefpri, Mot etti,' Ganzo ni i & al- 
tre fidili cópofirioni jviue * & ruttauiava cóponendo. 

C Ioanni Finetti/ Oratore preclaro, e celebre, hi ma- 
dato fuori alcune Orationi, & altre cofe, & tuttauia 
honoratamente s’affatica in opere virtuofe. 
iS^/^ioANNi Stringa, huomo di beilifs. ingegno , hàfcrit- 
v -'' J: >to con dotto, & elegante ftile la vita del gloriofo San 
Marco Euangelifta, Aalcuni Vfficij ^iidiuerfi Santi Ve 
*netiani,& dcil’Apparitione, & Translationedelcorpo 
di S. Marco £.vjuct& virtuofamentc fi affatica . 
irfT^loanr » 1 fGabrieJii, Mufico ecccllentifsimo,& Organi-; 

fta della Serenifsima Signoria di Venetia, publicòi 
af ?m viarie» fediuer/e opercin Mufica molto lodatc»& ap- 
-i h Prezzate da t profenori» yiue»!& tuttauia compone, 
r^IoRoi o Polacco» Orator preclaro, ha fatto diuerfe 
^ belleie vaghe Orationi in lode dell llluftrifs. Card. 
Lorenzo Priuli ; viue, e tuttauia honoratamente »lcri- 
uendo fi affatica. 

G Ioroio Gradenigo, Poeta, & Senatore » compofe co 
vagone dotto fide rime» & profe volgavi, molto votili, 
«li lequalifitrouanofparfene i libri diraccoltedèdi- 
uerfi Autori. • 

Scrifie di più alcune Orationi , & parimente alcune 
opere Morali, & Politiche , & particolari per l’inftrut- 
tione de’ Tuoi figliuoli. , le quali apportano gran cogni- 
tione, e lume » così à beo regger fc medefmi, come an< 

: co.a bert’amminiftrare i gouerni publici . 

G Ioseffo Zarlinithuomo di bello ingegno, e d’eloquc- 
za mirabile, publicò quattro libri delle Infiruttioni 
Armoniche . 

Dedemonftratione Armoniche , libri cinqqe. 

De patientia, trattato vno . 

De Innouatione anni, trattato vno . 

'Vndifcorfodel vero giorno della morte di Chrifto. 
-Va trattato dell’origine de’ RR. PP. Cappuctini. 

De vtraque mufica , libri venticinque latini. 
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•^IvLrA “d^MftWffell« Signofè-dc Spilimbérgo , ma- * 

\Jf dre dellafamofa', & celebre Hirene.donna di molto.; 
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arS iviio DaJmo,ihuottJÒdimaraiiigliofd iflgcgno^A: j^i 
vJ buonciletcepe.icriflc V4i 'bel libro deHeFwWìtec. : { 
o 7 1 • : £t vn’alcroancoràdcllamorel fitofofia I ouM , 

G R lo or i o Veneto, Canonico!^ egolarè diS* Salfllto- 
tCi huomo di molto valore >< fpeci ad mente n dlli» M a 
tematica ♦ ncllà:qtale ktdft , Àdiéde-ILni luce dipèM 

ittaaHrelliffiiibit: vì Xt. Ln.iàinatai allibaft 

O R £gor io <J ioedàno, "Prete fec ola re, b uomo di molta- 
dlima»e vai ore' ne Ile lettere ,còpofé vh libro péi di—? 
xhiaratione del fuo Teatrò del deio , tc deliatèrra; 
Kbsorio de' Monti, Monaco di S. Benedetto* Poeta' 

« xaroibi.compoflodioetfcrofc'in Poefìamolto loda. 
te da iprofeflòri j viue ,A tuttania virtuotametìte ir 
co Affianca; i w>nml ,o^ì<i‘jì ajC> ' • oaoj £\l 
^Voirna» SDoroteo* frate Eremitano deH’Ordtrìei 
Idd&RiPPid i-S^A gaft, bucino di molto merito per la ) 
cognicione d’ogni forte di belle lettere * & jaaafsime ' 
t fil o ftrficbe '« lefTe -con molto.|fi*fto in Pauia, Se traduflc le > 
_ ; :*opcre d’Ariliotile delia lingua greca nella latina, j 
ffpofe gl 'otto libri deilalEHica. • ^ ‘ -v- ! oi3 
1 libri de Cedo, &Mundo- '■ ; 

Et illnftròcondiuerfe Annoutionituttel’akEC ope- 
re d Aniiotik. ' 
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Ermolao Barbaro» Patriarca d’Aquilea, huo 
ino colmo d’egni honorc» nonfolo per la no 
bikà della fua cafa , e per li beni di fortuna, 
ma aocoper ilfito gran valore, e rare vitftù* 
e bontà di vita rCoaapoCe dottamente ; 

De Ccdibatu , libri duor. 

Compendium Philofophiar» ;. t • u . m ì.: 

Geometrrcarum qoatflionum» libro vno. « , 1 ' 
Epiftole, libro vno » -.i < ‘ . os.j»:o^:1 ■* ! 

tt >Verfi, libro v nor. .? v : -c /' il. roq-tli * J 

De confcrtbendis bidonar praceptis, libro vno. 

De revxoria,Iibro vno.. :A'o ? o;;:?cjc:i 
De conuenientià Aftronomrar , & Medicina ì : \ 
CorreflePlinio. *>r r% < ;1 ojlùitìrfooSr . rr.^ild* 
Traduffe Themiftio, & Diotcòridé dal greco, io 
Et fece, vna Oratione in funere Nicolai Marcelli, Ve- 
netiarum Principis,.q*uf incipit; • Viti 

;'»n- Ec quando ptriculum fkcert eloquenti* 3l V_ r 
Morì l’anno del Signore 1 4 P?. ■ : 1 

H Ermolao .Donati, Poeta chiaro, di buomo di molta 
faienza, c vajpfre , forilfc nobilmente inverfo Heroi- 
co l’Iftoria del fuo tempo. 

H Ieronimo Fenarok>> dotto, & eroquente^nella POe- 
fia , compone , & diede alle- (lampe vn libro di rime 
molto bell?, e grate àiprofeflorù irai -u L olì j 

H Ieronimo. Cappello, Poeta .figliuolo diVince zo- Se 
■ nitore » & hercde del valore » ic quando che fia , del 
valore, e della gloria di.Vincézo, già illuftre.e più voi 
_ te Generale dell’Armata di mare» & Procuratore di fan 
Marco, compofevn libro intitolato; i - id 

~ De 


ij*5 


8f?i 


! 


i «4*5 


«S5P 


157* 


i 


4 





m 

De difciplinisingenuis » V ijbc^gM»|^beroq; iuue* 
ne dignis, per compendiò in capita re To lur ìs ^ihT. fex. 

H Ijronimo Diedo, Poe ta g Hi'aro>& fàm6fo,«ojmpafc, 
écticde al monde^n iktfifsmvQ, pjJfcQtfQ nella Vit- 
toriidei t?7>^'W%4 * Mire' Antonio Barbaro 
Proéuratore’di S. Marcò, douè fi contiene il (uccello di 
que>P amiti ir andagiornitatriauSle, che<coh tanr' hono- 
otrcì ilc vtile della ChriftianicàTì fece contro de’ Tòrchi il 
t s4^t’à**4ò* I ’d ii 150 5 • ùtJtni ilbb <'.M ' i i-i-r* ' 1 

H 1 evonimo Negro*tureconfulto » & meritiTsimo Ca- 
nonico di Padùua»cópofc;e mandò alle (lampe mol 
te belle Epi(lole,& Oratiòni,& fra le altre vna fatta nel 
funerale di Francefco Cofnaroslcbè comincia ; > 

Vo^j!umlhriiNl‘fxo Cor«tiiòyC^rdinàti,ùnv. r: ‘ O 

H Ieromimo Ragazzoni, fù pr*na Vefcóùodi Fapiago- 
da» poi di Nouara>& poi fioalmenoedùltersfàrno» 
commentò U Scefpotc-l^pitlolri & Oratìoni di Cicero- 
ne contro Marc’ Anton io. .or ov lo / ;i' ‘ 

Et concaio Mc/beliifsi^ Ordtioni, qnali recitò pu- 
blicamente con molto fuo honore, e riptitatiiOne del fa- 
cro Tanto Coacilibith Teetòf mori finalmente fcrfcoiTU 
-'jfocco il Pontifica tó di si fio Qrii nto, fa rftamé moria , & 
fu fepolto nella Chiefadi S. Marco . 

H IeronImoi 'Vielnao, 'fiatedtll''OrdiiW l de A Relietendi 
Padri Predicatori di SiBomenicoip^rihia Vefcouo 
joArgaUcenfcjtdptfidiCictirTuoiu^ le(ft‘viv tempo in Pa 
_i doua pec ordine drtSenacòb3c ; poMtvKemà per-comà^ 

o m nnrA A ■ D-aran Dia 1 1 o I 
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D &fpecialmen»'Scola(ltòa 1 P8tdel Còl. 

cilioTrident. de fcriptìs D: ! Thtìm* AqiiWfe'ws.librì 2. 
. oHikJfcpiftólaroB, Paùli ad'HébredSaoiÀirtgfcearfo^ : ~ì 
bh De fex diebus condin or&hP.- biTsrl 18 itio nn *• 
lov Dexe^detìnai^pifcoporutàpi'iic tlbb3«oioltv 
nei . De Epifcopis, tjuostitutariM 
bratio . ;c: ^oidilat aì<x|tpo5 t o»2«ll 
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pTtft&NiMo Ramufìo, Do ttdreFilofofo ^Mèdico pre^ 
■di darò, molto intendente delle lingue Greca, Latina, 
ii Araba, fcrifle dottamente ; 

De nexu vtriufq; PhilofopMaei 1 '^ * *4 

Vn commento fopra quattorditìf Iibr? diGiftiio . 

De difFerentijS "ptiirifuin?®' ■ 1 r ^ ^ 

De cogifófcéndis pulfibus , tutti dediéi$n à Hieroiii- ( 
rio Donato . 

' ; "^TMidulfe pàriméte'd’Arabo nella lingua lafina gran 
parte d’Auicenna con efquifita diligenza, uànédo fent- 
l-tdYhfvnlnedtfrfiìo volume iltfcftó Arabo di Ttra4fìafto,fii 
di lòtto-la fui traduzióne, dòu’è cofa miràftÌéRVe<!er 
la corrifpódenza del ftufodef tello Arabo alla furi tra- 
ttàri iOWe*r#'($d£MiBro{c^ afferma Fratìò^fcfrlSanfoa 

gli Heredi fttol rri caFa R àm ùjìa , 

« i* «t r iìimmIi r > l.jVn 1 c*fi ì iiìL-j: 
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n DtìWafc«fiinW ! etó i di rrétafei arinb'liètl’anno'rqtjd. i 
eronimo Donato, Poeta, Filòfqfo , &CaualfierQ di ; ia8j 

grati nome, elle rùoìre-fue rVe qttólrtadi , c fpèfcial- * 


H Ieronimo 

■ f _ TJ » -t-i-. 

mente per la-dia gran dottrina, fcriiFe diuerfe cole, con 
zilftife molto nefuòio , efodoi cìóè i 
De principatu Romana? Sedis. 

De processione Spiritùs fàtrfH contra GrarcoS. 
ri^oiDe tetremófo inlufxCréfciK ,B o 3 J : ’ •dlod^nv 
on ’Epidwlarttfri; & Or ario nenil libri duoi. 1 

Traduce Aleflandio Afrodifeo .* ^ ,a3<w ^ ‘ lJ 
t ^criffealaine altre còféiddle quallnó Kò potuto Ka- 
tìere chiara nonna . bwuulovtaa • > ■ili 


M? I 


ivi rehftjuf -Or a HOrt r di 9> m òffe ne.* * 

^ •> ? òli offìoij diCifetoueV KV *' v ‘ A,< 




<, J r Vali v>illvlj'UrV,lCVltJlTV • *' 

•,» Diedeinht^VaJt'tih^R^èoTe/reHzi'pb^rAì^B'A)- 
me ; morì finalmente cllendo Balio itf Codftdntìnopdli. 


Hier<fc* 


Ji 




lHujlri, edotti 
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! TTIironimo Francefchl.fratedcirOrdinede’ Reneré- 
f di Padri de'Scruòe poi fù V.cfcopo di Corone» hno*. 
mo di gran valore , fcriàc dottamente ; -A 

De aduentu Dominio ,'doiiiv orati t<T 

De San&is, libro vno. ’iA o7fi5.urro?oV 

De moriendidefiderio» libro ynodiflo.j'U: • : 

De Excellentia Nominis Iefu, Ji^ro vno. -> -<i 
ExpofitioinfeptemPfalmospaénitentj|aIes. 1 .« 
Qujrftiones Theologicas; mori, & fù fepoko nella 


ì 
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Chieìadel Tuo Vefeouaco. 
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Iehonimo Gianettino, fureconfuito rare 9 donò; at 
mòdo- va bel libro» nel quale fono notacele differé- 
ze fri le leggi Canoniche» &Ciuilr. r - . 

,,, TTIeronuio Malipiero» frate Minore Olferuate di Saa 
* Francefco, huomodi bellifsiiao ingegno «cocojwfe 
diuerfi grattati di Sacra fcrittura . ,*»ib’JK è 

Trafrautò con molta feliciti le Rime di Fracefco Pe- 
trarca in Rime fpirituafi ,& gli diede quefto titolo» 

Il Petrarca fpirituale. . ■ r 

TJIbronimo Molinq» Poeta >6c Filofofo eccelle tifsimo* 
fcriflc diuerfe cofe dottamente ,& prima ; 
Vncómentario foprail libro d'Ariftotile de fenfu» 
& fcnfibilibus. ■ . 

* # v /# ■ * * • • e 

Annotationi (òpra i tre fibri derPAnima, & < 

Vna bella, & elegante Oratione latina» fatta, «reci- 
tata nel funerale diGiouanm Mozzenigo , Sercnifsimo 
Doge di Venecia; ;bnÌWA •itìo-ii 

H |eron.i«o Molino» figliuolo di Pietro, Poeta leggia- 
dro, Fende vn bel volume di rime, publicato da Già 
lio Cócarini fuoamico»anzi^>arente Gretto ; mori»&|fd 
fepolto con molc’honqre nella Chiefa di S, Maria Zebe- 
uigo.ouenie^ge^infraferitta- memoria. j } j 

ttiero/iyma Molina , vero Ài u furum ninnino , qui bumo cinerei 
tmaginem nobit calo anima dtqmit. 7 , CaUn.lanuarif i 5 69. 
.tuli h« C èurenut D. Marci Traturator^nfigni amorc,& pie - 
; tate bac fieri Cftrauit, ■ 
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TI Ieroni.mo Dicdo , Senatore., Oratore Se Aftrologo 
-i- X atutifsimo, hi dato in luce^j ^ 

. ‘Vobcllifsimo trattatoci Aftròlogia; 

YÌue, Se tjjtfauia fcriuendo fi ajFatica. 

TJ Uronimo. Loredanò, Comico. farnofo , con 
L A pjbnco moke Comedie in vanj {oggetti, molto Iti- 1 
o: ‘ ni ate> & apprezzate dàijiiioftflbnr.' ■' ' 

Sf T Ieronimìo ^Quarto, Adtmetic<j.perfettiftimo, e gran 
il Computifti* {coffe, e diedealla Incedei 1 mondo di- 
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t -a l tìcriÌNbétle T^riSe i ywc±6i del contìnuo ij detta 
| -n^^o^^rfi^ffatSca-arcmift, : Wifejii» ci.joi ^ 

' ’X TIeroiIojo JSagazzola ,huomo diraOka>prudertza J & 

-at~Ai perisBÉmno LeagiftA dellaScrcnifs. RipnbJica? la- 
i fciò v-d beJlifiiimo-titcidariodeileieggi j morì in Vene 
tia > & fù'fepolto nella ChiefedìS-SetufiiiflOyCon cme . 

* -i llainfcrkdone*doiès I «ac'ltirrtdn.S orooAJ |VTl* 
H 93 iomj.!fon ajnamiaiooqlcm, inoBaaaoaìrtuibciiwn * ij 
/e. atto .-'tgulio. Laura ^Br'entibw epthn e jirrimtm 
'A . fuak)}L ivitit flaiBSs Daria coniugi cahfs . Egidio Simpb^rdTa ^ j i 
- cijfeiem Àulttfuztf^jthi jd> 3 cruqi Hìaonymtu fyfrXzfia 
" U.U.P* 1548* Velàri j.td^oiclid^ eobQtn r.:l ni ari j 
■ib*ic| mas'ib :£ 1 ripiaov ooprtitfp oibrraqtno > ny il 
T T ivroiiTp Ciera , Frate dell’ Ordinede’ RR. PP. Pre-' 
oSi 7 k .dicaroridi £n IDomcnico» co*npofcjl&<dicdtfA|le 
1 > ilaropcalkunc .cole diidufica, della quale fu molto m- 
tendente j le quali furono maltJÒ .gtatc i iptoteflaii 
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A coito BalcUij Poeta.&Oratorc di grà no 
me, figliuolo di Hieronimo , huomo di mol- 
to. valóre, compofe?& difidein lucc molte 
li. Epiftole» &'Orationi latine,. quali vanno at- 
torno tuttauia , ftimate-moltoj & apprezza- 
li ted*»gli)Qrtttori .) ncpublicò anco vna moltQ vaga ,<& 
Lai pieni d'eloquènza i^cidàtb da lai nel la mortedi T omà- 
Lr-fo Donato Patriarci di Vebetia r qual comincia dosi» 
?up tvZdlmfi fieri poffet t dreA^ Uh . o.lut.ii.j . i:j ' j f 

I Acomo Barbaro, Poeta leggiadro» compofe molte ri- 
me in diuerfe occafioni , ma fpecialmente nella morte 
>.i^elSèremr$imo PrencipéSebaftianoyeniero. \ 

j>T A Como Fofcarini, figliuolo già di Michel e.Filofofo» 8c 
fcvr-^t^toregrauilsimo, tradufle diGrcco l’ introduzio- 
ne in fex modos Philofophix Pfellij ;• • ' . I 

Et vn Compendio quinque vocum » & decem prxdi- 
-o ' . càoientorum . «•>.., ■‘ 5 ■ '.t ori J 

I iAcotityGabrieHo.nipotedi Trifone* Oratore, & Aftto 
i oJógoSmofo, compofc vn bel trattato deiroito»& del- 

onorai ìltup si *. t nii ^ 

Et vn’ altro non men bello delle regole della lingua 
volgare. 

Ì Acomo Mozzenigo, Poeta elegat^e, e raro» Fece diuer- 
fe» & varie belle compofitioni,etuite in Poefia» quali 
anco hoggidi vanno attorno. 


I Acomo TTiepolo.Theólogo» & Poeta celebre, fcrifle, flC 
diede in luce alcuni verfi mole’ eleganti, e terfi neH'cn- 
trata del Rè C&iftianifsimo di Frahcia.Hcnrico Secò- ; 


do, in Vcnctia ; Et vn libro conditolo de* Gigli Regali 
d’Óro , ad imitatione di Pindaro Greco . 




Iacomo . 
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J Acomo Zane, hiiomo di acuto ingegno, & di mirabile 
eloquenza. Poeta, & eloquente Oratore , compofe, & 
diede in luce ; 

Vn libro di bellifsime rime . 

Et vn’altro d’Orationi latine, recitate da lui in diue r 

I feoccafìoni , molto lodate da gl’intendenti . 

Aco.no Zeno, huomo di molta prudenza,& Orator gra 
ue, fù Vefcouo di Padoua, & compofe cotrmolta dili- 
genza, & Audio; * 

Le Vite de’ Pontefici Romani. 

.. Vn’Oratione della miferia dell’huomo,& 
y n’ altra del Santifsimo Corpo di N. Signore Giefu 
Chrifto; mori l’anno 1478. 

I Acomo Barozzi, Oratore, & Aftrologo di molto vaio- 
x re, publicò alcune fue fatiche, cioè; 

Vn commentario Coprala Sfera. U.'f 

Vn trattato Mattematico>& 

Diuerfe Orationi ; viue, & del continuo ferine 1 8 c fi 
affatica. 

J Acom’ Antonio Marcelli , Oratore celebre , compofe 
diuerfe Orationi latine,& anco volgari ;dicefi,c’hab- 
bia cópoftealtre òpere, ma p non hauerne Certezza, nó 
ne faccio altra mentione . i;_ 

Ì ?Oiapath Veneto, Cofmografo difigentifsimo , fcrifle , 
infingila volgare 1* viaggi che fi fanno per andare alla ì 
Tana, & in Perfia . • . m'b'K.- òri) I» 

£ Si doro Ruota, frate Minore dell'Ordinede'^R. PR. 

■ di SJrancefco Ofleruante»Predicator«di gran nome, 
t diede in luce alcune fue fatiche, cioè’* r"n?r m 

Vn volume di Prediche, & vobu^j. : . . 

-rft iVn’alcro d’Ora^ioni diuerfe* inno? osasA j 
tcdohu 1 oRcrr.DiGi ! av (V/rtk'.iqo-nIkal ini 3., j(b*u 

co:.-mo3. | 

ib o/bC •'?: mo orrFt^iòièiOf , £' v 

£ i - z w*n li ■_ .* u .. * oì * ‘j 1 . . . ji ili vd i* .iodcI 
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A. v r o Qmrini, Poeta cultifsimo,& huomo 
di buone» &. belle lettere » compofe. & diede 
in luce diuerfe Tue fatiche,& particolarmen- 
te quelle» che feguono , cioè ; 

Caftigationes Hebr*orum,libro vito. 

T . Introduaio ad linguam fan&am, libro vno » 8c 
Demyfterionumerorutn. : n li. :• 

L 'Avro Badoaro,déirOrdine de’ Rcuereiidi-PP. Cro- 
' ciferi, Poeta.cefcbrc >8c Predicator famofo » publicò 
Vn libro de fonetti coiitro i fette vitij capitali, & lo 
dedicò al molto R.P.F. Pietro Zeno»Prioréxir Bologna» 
% PtffipitojcedeU’Ohline Crocifero. 






^>[t t Sopra lentiièjjied'ltalia» & altri diuérfì. 0 
Fece vna Parafrafi fopra j Salmi di Dauid,&:< r "ì 
.n»j j Vn^CartaotteiV dedicatasi Papa Siila (Quinto , fanti 
. ; RiepjpriaiWQn'in VtnetUicfùfepolcp nella Chìefa del 
fuo Ordine. . s. lu‘1 ni # cF-fi£ T 

F^AynOt.^aldiurOattohicoRegolaredi S. Saldatore, Poè 
^ ta v & hupm 0 dib£ di i nteHecto , hicompo frotariolte rt 
me, alcune dellf iquali lt veggono Rampate j arine, eàut 
tauiaferiuendo virtuofameute fi affatica. p!jv r 7 

L Azaro Soranzo,nql^jfsMnolltoriCi>;feQeaIeu^c fa- 
tiche , e fra le altre pubblicò vn libro molto curiofo, 
e bello, intitol^Q,J’ r Qttomano. 1 ^- r 

L eonardo Iuphiani , fratellodel B<^to Lorenzo, Poe 
ta, Oratore, « Procuratore dì?an Idarco, huomo di 
buone, e belle lettere, {crifle con molta facondia»& elo_ 


otuad 
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quenza molti verfi latini. 

Diucrfe Epiftole latine. 

Et alcune Orationi, frale quali è molto bella , e (li- 
mata atfai quella» che recitò nella morte di Carlo Ze^ 
no Procuratore di S. Marco, qual’incomincia così; 

- Maximum » & ampltfsimum munita, &c. 

! T Eon ardo Cernotti , Canonico Regolare di S. Salua- 
1 — ' tore, Poeta, & Oratore facondo , diede in luce alcu- 


ne Orationi latine, dedicate à grilluftrifsimi Cardina- 
li Mont’elparo, c Giefualdo. . 

Si veggono anco di fuo alcuni vedi latini, fatti in lo- 
de della Gloriofifsima Vergine ,& dedicati al P. Reue- 
rendifsimo D. Ambrogio Morandi Bolognefe , allhora 
Generale della fua Religione. 

Tradufie l’huomo giallo del Carboni, & la 
Cofmografia del Maggini ; morì in Vcnctia, e fu fepol- 
to nella) fua Chiefa di S. Saluatore, 

L Eonico Thomei, Filofofo, e Lettor pubblico, dottif- 
Amo nella lingua Greca, & Latina, 


Commentò i parui naturali d’Ariftotile. . 

Fece alcune queftioni de Intelledu, &de Allica ,& 
Aftragalo, e fù il primo Lettore in Padoua di Filofofia, 
che introduce nelle Schole pubbliche di leggere il tefto 
Greco d’Ariftotile; pafsò a vita migliore nell’eti di 74. 
anni, del millecinquecento quindici. 

L ivio Alezze, huomo di bcllilsime qualitadi , Se molto 
letterato, fece molti Commentarli in diuerfe opere, 
viue, & apparecchia altre cofe da lafciare à’ podéri. 

L Orenzo Bragadini, Filofofo, e pubblico Lettore, lef- 
fe longo tempo Filofofia in Venetia con grande ap- 
plaudì, e diede alle Rampe vna bell’opera. 

De virtuteacquirenda. 

T Orenzo Contarini, Filofofo, & Caualliero honorato, 
dotto nella lingua Greca, e Latina, fende ; 
Annotationes fuper qujcdionibus Platonicis Plutar- 
chi, & vna bella Oratione funerale , recitata nella mor- 
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tcdiFrancefco Maria Duca d’Vrbino, qual cominciai 
Tritìi u m cqnidem tempus.&c. 
mori finalmente eflendo Auuogadore. 

L Orenzo Iuftiniani, Poeta» & Orator celebre, huomo 
; di gran valore, primo atriarca di Venetia,& Santo, 
fù dell’ Ordine de J RR. PP. di S. Giorgio-in Alga, e pu- 
- r blicò alcune fue belle , & vtili fatiche, cioè ; 

Lignum vit$. 1 

De connubio verbi, & animi. ..... .*> - 

De interiori conflidu. < . V. ' • 

■ De Santìssimo Euchariftùe Sacramento.^,- 1 / 

. De contemptu mundi. :*j iloì :ol£)iI!'jh>b' 
aio. De officio Paftorali. 

De gradibus perfedionii . * 

Dedifciplina MonafUca. ;;j 
-! De agone Chrifti. 

De compandu Ecclcfiarv 
De fcrmoue Domini in cerna. 

• De vita folitaria. ; «et.-.') 

DefandSfsimaobedientia. <.<• > 

£ Etfermonesquadraginta. 

Morì final méte nella Parria l’anno *451 .eon vniuerfal 
cordoglio di tutti quelli, che lo conofceuano# per la fiia 
.. fantina, & dottrina. 

L Orenzo de’Monaci» Segretario del Serenilsirno Sena 
to, e poi Cancelliero Grande in Candia, Poeta, Ifto- 
j rico, & Orator graue,fcrifle con purgassimo ftile; 
L’Iftoriedi Venetia. 

£t vna bellifsima Oratione al DogeSténo» & alla Si- 
gnoria nel funerale di Vitale Landò il vecchio. 

L Orenzo ,Rocca, Cancellier Grande, & huomo dimoi 
ta prudenza , & eloquenza, mandò fuori; 

Alcune Orationi latine, Se \ 

Vna nella morte di Luigi Dardano, Cancellier Gra- 
ée , morì finalmente in Rooca nella patria, & fà fcpolto 
nella Chiefa di S.Stefano, & iui fi legge la feguétemem. 

■— j2 «T 


■ >rlT CJJ VMà I 
zu jnil fi!br cmd 


i 


Scrittori Vi enei ioni. 


Sì 


Qui Vgpub. in adminiflratione xer fantini >&• ad amplifs. gradito 
vita in e o contenditi* \Laurentij Biotta Vlyfsis Doc.filij mx- 
ì Z ni Venetorum imperi j Cancellarti, vobis imitand. proponile, 
nani cura rirtutes ipfe reltqia* , quarutncullor vfqttfcfuafy 
fiudiofiffimu* cxtitìt. fa femperbonitate , Otq,- innocenti cede* 
cu corami, ut fui ordini* principatum incredibili omnium con- 
■ fenfufucrit confecutu* annoi ad feptuaginta iatn natili téne- 
brùs in fuam excedcns , ertif simam vere gloria, & honorum 
■adtpiftjdarum cunbiu rationem declorami Georgtueitcpbx- 
nuonepot gratifs.T. -rt . . ' ' iYì 

• * . il / l) 

L Orenzo Veniero, fratello di Domenico, Poeti legiaj» 
dro,& Oratore raro, diede aUe Rampe dioerfe fuecci- 
pofitionò&inparticoIarealcuneRime, & veri! volgari# 
quali anco hoggidt vanno attorno, rari à’ profelfori. [ 
T Q-renzo Laureti» frate dell’Ordine de’ Reuerendira^ 
dri Carmelitani » Filofofo , & Theologoprofondifsi- 
1 - ino, Vefcouo d Adria -meritifsùno , fcrifle moltoeUitt^- 
mentediuerleoofe, & prima j * • ’ - oì 

Super totam artem veterem. ti * 

In Priora Arili otelis. ( >!/ O : ' 

In otto libros Phylìcorum . ' ' 

In omnes libros Methaphyficorum 
Et mentre era Lettore publico in Roma fottoil Pontifi- 
cato della Tanta memoria di Papa Siilo Quinto, fcri/lè 
In fecundum fententiarum. 

Inquartumfententiarum. sÀ 

In EpiftoJam Diui Pauli ad Romanos. > 

In Epillolam eiufdem ad Galatas. 

Tràótatum de contradìbus. 

Tra&arumdecenfuris Ecclefiafticis. I’ ; 
Etpublicò alcune belle Orazioni, fatte» Precitate net 
] {acro Tanto Concilio di Trento. 

Et altre, recitate auanti i Sommi Pontefici, Pio Quarto# 
& Siilo Quinto , Se il Collegio delti llluftrifsimi , & Re- 
uerendilsimi Cardinali , ha fcritte molte altre cofe (co- 

! . memi 

- - - - - 
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me mi vien detto) ma per non hauerne io efatta notitia, 
letralafcio , mori finalmente inVenetia, & fùfepolto 
nella CHiefa del fuo Ordine. 

L Orenzo Mafoio, dell’Ordine de’ Renerédi Padri Mo- 
naci della Congregatione di Monte Cafsinoj Poeta 
leggiadro , & huomo di molto valore » e Rima , diede in 
luce diuerfe Rime > & Sonetti , fatti in molte occafioni, 
affai leggiadri! & belli. 

L Orb nzo Ventura» Alchimia famofo» & huomo di af- 
fai bell’ ingegno , publicò vn Trattato molto bello 
dell’Alchimia. 

L Orenzo Vendramino, huomo di molta intelligenza* 
Oratore » & Humanifta raro , traduce con molta leg- 
, ■ giadria gl’Officij di Cicerone in lingua volgare. 

L Orenzo MalTa, Segretario della Serenifsima Repu- 
blica , Poeta , & Oratore eccellente» mandò fuori al- 
cune Orationi» & diuerfc cofé in Poefia. 

T Ooovicp Dolce, Poeta » Oratore » & huomo di pro- 
■*— ' fonda cognitione nelle fcienze,fcrifle leggiadraméte; 
L’Ofleruationi fopra la lingua volgare. 

Vn Dialogo fopra gli tre Rati delle Donne* 

Vn Dialogo de’ colori. 

Vn Dialogo della memoria* 

Vn Dialogo della pittura. 

Traduflepoi FiloRrato. !!••« 

L’Oratore di Cicerone. . i-‘ i 

Iafetica d’ Horatiq. ... 

Ouidìod^ Arte amandi. , £ 

L’Eneide di Vergilio. 

Le Metamorfofi d’ Ouidio. 

Et Palmerino d’ Oliua. 

■ Corrette con molte belle ofleruationi, e note. 

Il Dante. 

Il Petrarca. 

Et il Boccaccio. 

Morì finalmente, con dolore di chi lo conofeena. 


Lodo- 
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T Odovico Pontemero, Prete fecoIare,& huomo di bel 
liTsime Iettere,hà fatto diuerfi commenti fopra il Pe- 
trarca, viue, Se apparecchia altre cofe per mandarle al- 
le (lampe. 

Odovico Donato, Vefcouo di Bergamo, Filofofo»& 
^ Theologo di gran nome, cópofe , & publicò vna bel- 
l’Opera fopra il Maeftro delle fentcnze , diuifa in quat- 
tro libri bellifsimi. 

Fece anco vn libro, variarum Je&ionum , mori final- 
mente l’annodi noftrafalute 1488. • 

T Odovico Fofcarini » lureconfolto , & Procuratore di 
S. Marco, huomo di molta lotte-degno, fcriffe j > 
Vn’ Elegia a Lqdouico Gonzaga. 

Fece vn Trattato fopra la Porpora, dedicato d Fràn- 
«jfco Filetto, Ae. ''..r.c.j 1 il ’^sL ■ ! 

Publicò alcune belle Ocationi latine; ' 

c Morì in Venetia,&fù fepolto honorataméte nella Chie 
fa, cognominata de’ Frarboue anco fopra il fuodepbfi- 
to fi legge il feguenje Epitaffio. • ' r 

,*uu.1 .8 u o?J3in50'I c T 

Ludovico Fofcarcno Diui Marò Tr otturatori virOj& fumma eh 
l queliti# ilóriaidr Ciuilts Tontipcù iurit fcientiaiàtq/Thilo- 
fopbix fludio pr adanti Tatria conftlio , &" induflria fentpcr 
tutufftr, quattùordecimlegationes diuturno morbo contratto 
ante iitm i vita cgrejjo filij pientijfimi patri benemerito . 
Tofutvunt. isrluan vjrj iiRUp -i !> 3 1 

tfh toiletti antwraidouiii v il) fi. -3 non 3 cjuiY 
T Odovico Balbo, Difccpolo, Se imitatore di Confta- 
zo Porta Mufico r eccellentifsimo, diede in luce diuer- 
fe fue fatiche, fatrffphre nella Mufica, cioè ; 

Mefle,'Vefpri, Compiete, Motetti, Madrigali ,& al- 
tre cofe limili, gratifsime à’ profefiori , Se intendenti. 

L Vca Molino, Poeta raro>& Filofofo acutifsimo,co- 
pofe,& diede in luce a leu ni belli TratratiinFilofofia# 
Diuerfe Rime leggiadre! Se belle. 

Morì finalmente nella Patria l’anno 1 5 04. 
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L Vcretia Marinelli, Dorrùad’cloquéza mirabile»quàl 
nel Poetare s’alza oltre l’vfo Donnefco»hà comporta, 
& data in luce la vita della Santifsima , & Beatifs. Ver- 
gine Madre di Dio Maria. 

Si vedono anco rtampati di fuo molti Poemetti , fri* 
quali vi fono in particolare quelli» che feguono, cioè ; 

V no fopra la Madonna dipinta da S. Lucca, che è Co- 
pri il Monte della Guardia di Bologna » & a pieno bre- 
uemente racconta quell’ Iftoria. 

V no in lode della Citta' di Bologna. 

Vn’ altro fopra il Monte della Guardia » Territorio 
della medefma Città. 

V no» col quale mirabilmente efprime la gran clemé- 
C za di Dio verfo di noi. 

Vno in lode dell’ Euangelifta S. Loca» Pittore' della 
Madonna fantifsima del Monte della Guardia^. 

V no fopra le Reuerende Monache » che cuflodifcono 
rimaglile di nortra Signora del fopradetto Monte. 

Vno alla gloriofa vergine S. Agnefe. il -, . ' ' c ‘ 
Vn Poemetto à S. Lucia. 

. wrVno al Serafico S. Francefco. 

. ( Vn Dialogo, in cuiefprime la cagione dcllanlorte di 

Chrifto noftro Signore. 

V n Poemetto fopra la Corona di Spine, che trafi fiero 
-il Capo, e le tempie à Chrifto noftro Saluatore. 

Et altri Poemetti , quali per breuità tralafcio. 1 *' 
Viue, e non certa di virtuofamente affaticarli. 
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Arco Dandalo , padre di Matteo »& della 
Principefla Priuli> Poeta» Dottore,& Caual- 
lierocompiutifsimo, traduce; ,i . 

uì r CinquantaSalmi , con la loto ifpofitione, 
dà vna Catena Greca de’ piò nobili, & anti- 
chi Theologi ; fcrifTe etiandio 
VnabeiJifsima Qratione in lode della Santìfs. Cro- 
ce, eflendo prigione in Francia, cóndottoui per la per- 
■ dita di Brefdaj* ' " : 1 ' ,ii ■. / 

Htlafciò alcune Orationi , fatte da lui idiuerfi Preti 
cipi, quando fu Ambafciatore, 1 »n >; 

< Et vna in particolare bellifsima»fcritta ad Ferdiiian- 
dù Hifpani?.& vtriufq;Sicilif Regera,qual‘incoiiiiocia; 

Si Veneta l{efpablica,&c. oiacftr.cT n-,iA l ' , 
Mori finalmente nella Patria, l’anno i j' 4 »* i • i. , 

M ARC<y>Giorgi, frate deiròrdinede’ Reuerendi Pa- 
ti dride’ Serui , Filofofo,& Theologo nobile >Jafciò 
al monda vni libro, intitolato*' onnjjv tbig^o.-f Ubr* 
DelibertateEcclefiaftica . i iljisì/ ?sn 

I DuoMibricontEa.SymoniacoSi oìmotkiA'o^ATv fi 
Erlà Vita del fl. FUippo Renai fiorentino in *erfo 
Hetoico latino i.mori in Venetia, & fùfepolco nella fua 
■’ Chicfa.'' tOlbìllÉùsl) <rnilK3fio') r i /. orvrA'o ir A / 

Arco .Gradenigo, Poeta cultifsimo»& : QrATor gra- 
•*■*•*■ ue, cSpoft» & dàedeìii#luce vn gran volume» ipcui 
.^fixratta di diÙErfe.raicerie, mokoJtunacoj&àpprezza- 
to da i profeflfori. i ortlo-ri;,;, to-idiì tìv bìoqmoo jH 
Xyf Arco LìpporoaniqPòebairai^befnrcconibV^ofamo 
r jffw fo)^ctiiVcalcunEdifttntioni:,heUeqUalifiOOntiene 

‘J5 quali tutto il corpo di ragion Citate .mi ari- ^ ili 
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It \ /f Arco Lorcdano, YefcoupdiNona., epoiArciue- 
* ' 'IVI fcouodi Zara» nipote del PfencipcLoredano,Pre- 

i lato veramente m molta bontà , & dòttriria»compòfe 
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j lato veramente efi m^nta , A dottrina, compòfe 
tre libri della veraj^licil/dcir hu.omo, in lingua volg. 

( \ À Arco Marini, Poeta, & pratoféeloquentifsimo . 
1 IVI figlinolo già di Benedetto , fcriflc leggiadramente 
diuer ferirne in varij foggetti,& diuerfe materie ; & fe- 
' ce aheo ditierfe Orationi ; mori finalmente effendi Po- 

deftàdi Brefcia. ” * 

M arco Negro , Iureconfalto celebre, fu Vele oco dt 

Cberib,& di Oflcro, Prelato dimoilo valore, e (li- 
ma. fece alcuni trattati belli fonai fopra le Cóftitutioni 
Snodali, Si alcune Orationi latine; mori nd fiio Vefco- 
tiatò, & iuifò fepolto. ! ci aaoigiinobrr 

Arco Polo, fu il primo, che ncercalte leregionw & 
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naefi non còno£chiti*St fcritfe con gran diligenza i 
viaggi di Trabifonda. e delCataio, del pàcfedc Tàrta 
- - ri, èd^ltte Prouincié, dille quali portò granriccheze; 
;- moriift Vèrxpia'. •• 

M Arco Barbaro .prima Vefcouo.diJVic«iiv& ^Pa- 
triarcad'Aquileà',& poi per lamolca Già pruden- 
xà',«fintegritàdi vita fu fatto Cardinale del Titolo di 
S. Marco » fcriflc alcune belle operette fpirituaJi, quali 
anco hoggidì vanno attorno ; moninRomà fextoao- 

M arc’ Antonio Cfluaaza.Poeta nobile, copoie mol- 
nti vefli'latirii, indritzati àlodouico Sforzivi 
Traduce àncora i’Orationi d’Ifocrate à Nicode* 

M arc’ Antonio Contarmi, Caualliero, Senatore', & 
Piiofofo profoobifsimo » fadi tanta fciéza, che me 
i ritòd’clTor chiamato. Filofofovfctiifef 0! C ‘ 

i. V H Còme n ropìet àapifoptalaPo lirica dArnt or ile. 

Etcompofe vn libro, intitolato ; .nolmoiq 1 th 03 
omf Sòeculuwrmorale PbikxftlphGrtiin; '** \/ j 

v «ebbe molte Ambafciarieima tri i’altrc furono Hlftftri 
quelle, che fece à Papa Paolo Terzo, (anta memoria, & 


S c rii tori Vene tigni. Jìf 

all’Imperatore Carlo Quinto; mori finalménte, fedendo 

M Duca in Candia, con infinito cordoglio di tétti. ' 

Arc Antonio Grimani.preftantifsimo,& integer- 
rio)Q Senatore, benché fuflc per lo più occupato in 
negotij publici t (criffc nondiméno vn libro de’ Confi- 
gli intorno a caute importantifsime , molto ilimati , & 
apprezzati da gl intelligenti ; morì in Venetia l’anno di 
noftra falutc r 5 65 . e fùtepolto nellaChiefa di S.Seba- 

ftiano, con l'infrafcritca memoria. . < 

Uarco Antonio Grimano Senatori integerrimo» & tamfubeun - 
dn Magijtranbus; quàmopthnie Confilijs, domi, forisi; f em 
per de l\epub. merito , ac pofi Vincenti um , & petrum fratret 
Trocuratoriam dignitatem amplifjìmis fuffragijs adepto : 
ObijtannofalHìu 1565. 1 i. A Urttf. k'ixit annoi Si.liloy- 
liM*. & OUauianue fili) pientifnmi H.pofarunt m, 

K/f a ^ c 'Antonio Sa bellico. Poeta, &; Oratore raro, die 
• ^ c . ln ^ ucc al cune Tue fatiche,fra le quali ci fono due 

belhisime Orationi funerali , vna fatta nella morte di 
Zaccaria Barbaro, Caualliero» & Procuratore di S.Mar 
-j co, qual comincia; «a. i> v . .li ol., / : iti , j 
■ tfi , Sereniftimt Vrinceps,&c. 

L altra nella morte di Benedetto Roggio Ambafciato- 
re Regio prelTò la Screnifs.Republica.Ù cuiprincipio èi 
iequum fuit, &■ femper optabile,&c. 

Arc'Antonio Micheli, Pòetaeruditif»imo,& huo- 
mo di belli fsirae lettere, fcrjflc in lingua latina ; 

De Ciuitate Bergomi fitu , mentre eh' era al eouerno 
di quella Citta’ . , « f 

Vn’ltinerario da Venetia a’ Roma», 

Vn libro di detti memorabili . 

Diuerfe Epiilole, & Orationi , & vltimamenre fece 
vn ricco apparecchio per l ittoria Veneta , comincian- 
do dal principio della citta, che fùfeome alcuni voglio- 
no) del 407. o come altri. hel 4 1 2. fino al fuo tépo. nz 
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o\riJTi A RCf Alienai o Ettiflfo , Orator graneyfù Vèfcouo 
-IVI .diRiéli.i&ifecevnbei Seminario, fecondo fiordi 
del facrwfantoCorwihodi Trento , & piti volteadó- 
rsi (pereto filili laiSerenifs. Rfcpublica in molti>& irttpoftitf- 
- : :.tr affati» ne iqwali riidct Tempre con pubjicà^tificii & 
v'j , fodisfàrtione ^fti per le Tue bnotttf qualitàdi Tatto -Gar- 
rì binale, del Titolo di Si Marcello , dalla fclice’rtieméria 
di Papa Pio Qharto, l 'donoT *<?i .ferifle, e diede inlu- 
ce diuerfe Epiltolei & Granóni latine**cancovo!gafri ; 
fece parimente vn bellifsimo trattato ; 

-*MvlE>e-fubtiougeneredicw^r; utjùi-.otsii. <• 

«, poti in.Roiiul anno «fpmtmH* rdrtàMarrtf , & le fue 

furono crantporrate d Vanesia nella C-hiefa 1 di fan- 

; *****»"£'■ «**rwwuioiT 

M Arò’ A ntonio' MoaBenigo.,'Fil<lfl»foactitifttrtiO^ Se 
• acerrimo difputant<^iptibl‘rt> vn beHifsfmo libro 
de Teoremati, con l'infcrittione. De co, quod eft.^ 
sii), Et.vn’ altro idectanfifudiominis à Dettili/ A M 
a»b m A*}a ’Aìit? nì O ’’ Ve i ìiero ,D ot to re , e Procuratore di 
s.MdccokCoaipofe vn libro, intitolato , Pilìologia,. 
dedicata* Sebaftiano Foie ari ni , ik! quafdiehiara mol 
te opinioni d Ariftotile,& d’Auerroe* molto vago/etu- 
riofo ; mori in Veleria fan no a 55^. &c fui fepolto nella 
Chieli dé’ Keuerédi Padri dèi Carmine con qneftòfcpi 

j|iO raffio i che leguc. : : 0 1. ;i , d i ! dfeoiqoif- 


.•j'bi'ìVuiuvra 


o t 


iVtv&u** 




Alarci Untomi <fencrij $Pbilofvphiopt. T). Marci procuratone 
o'fla, vixit annos 7 »Ì 1 tnenf. ì . Obijt anno 1 j 5 f . 4- aprili*. 

..’^oaUfiVJ'rivóTJnjm-.ion 1 •' ; 

M Arto Baldi, frate dell’Ordine de’ Reuerendi Padri 
de’ Serui.huomo di bttone lectei k e,& Canonifta di- 
ligentifsimo, publicò alcune fue fatiche, cioè ; 

Vn Gonfcfsionale in lingua volgale. 

Vn libro, intitolato, Eflèrdtio de’ Semi di S. Maria. 

Et vna Summa de Cafibus Confcientiar. 
mori nella pàtria, efù fepolto nella fuaChiefa. 




Marino 


Scritto** Veneti ani. 




| -\j/f Arinq Broccardo, Medico EcccJlentifsimOjòGmpo ì 
y± fe diyerfe cofe in Medicina, & mafsime vii bel Ca- 


. • none nel primo' libro d’Auicenna. 

V/f Asino Giorgi, Poeta raro»eFttofofofamofo, fcH^T- 
molto dottamente^v » . , r ■ ■ r — » 

: De efficacia primi Motor». 


*Vjj[ Arino ^rimani, nipote deli’ IliuftrifsimoGardina 


1502 


15 1 <? 


leGrimani Vefcouo di Ccneda, Patriarca d’Atjui- J 
-c lea» e poi Cardinaledel Titolo di SrVitale, fàfctb da Pa- 
.'pa demente- Settimo 1 anno 1527 . huomo di gran^va- 
► Jote, e ftyna, per lefue.iare.virtù, e nuouo Mecenate de 
virtwofi) commentò egreggiamentej . ,t 
L’Epiftola di S. Paolo a .Romani ; morìin Gioita vec 
. chial'anno » J 46 . nel roefe di Settembre.; o. . :v, jl 
V^TArino Sannuto» cognominato Tòrfello, Oratore» e 
1 VA Cofmografoeccellentifsimo/fcriffe vn libroJiti- ' 
rioidiuifo intreparxi, intitólato , 

Ltber fecrctproniftdelira Crucis ; : : ...rp , ' 

: nel quale lì contengono molti , bèlli Pereti , eoo iqoaìi 
-vpoffono i ChriiUani edere bene inftrutti perdonare à gl* 
Infedeli la Terra(anta»econleriiaria,t:hemaipiù efehi 
ciaf loro dominio. 

Secèfle parimente vn libro d’Epiftole latine à molti Pcin 
telici» Regi, e Cardinali in materia delle cofedi Tfirra 
t.cfàntai molto lodato , & apprezzato da’ profeffori. 

\/f Arino Sannuto, Senatore, Aclftorico diligentifsi- 
rno,compofe,ediedeinluce vn libro mnlrnhHIn. 


1538 


rno,compole, e diede in luce vn libro molco bello, 
& gratiofo, intitolato ; r a b •> * 

De Magiflratibus Vcnetis. 

Vnode vitisPrincipum Venetorumi 
Et vn’altro de bello Gallico. 


— - » 4. 

\>f Arino Moro, frate dell'Ordine de’RR. Padri con- 
xvi. ucntuali di S. Francesco, Theologo, e Predicatore 


" D ' - — - 

famofo , alfieuo del Rcucrendifsimo>Mohlig. Cornelio 
Muffo, Yefcouo di Bitonto, ha comporto » e dato in lu- 
. cele Prediche del detto Muffo , quali egli haucuapr ef- 
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fodite,& le hi emendate, emarginate ; morì finàlittt- 
-te io Vetreria, e fu fepolto nella fua Ghie fa. 
i 07 \/f Arino Sauórgnano, Poeta leggiadro , fù Condot- 

. , 7 i-Vl ticro di gente d’Arme della Serenissima Rcpubli- 
ca» traduffe di Greco in volgare molte cofe di Polibio . 

Compofe etiandio quattro libri della Militia antica» 
& moderna, flt nel primo tratta dell* vfficio del Genera 
le. e d’altri Capitani minori, & poi delle tnébra princi- 
pali deU’EflercitOi come fono Fàteria, Caualleria» Có- 
partimenti» Armi, Inflitutioni,& Elfercitationiloro. 

Nel fecondo ragiona ddl'accampare degli Efferati* 
del guadagnar lodi, feondendo l’ Armate in terra»come 
; fi ritirino poi,& alloggino bene, & Scuramente, rappre 
fentando i modi, c’hanno offeruato in quelle attionigli 
Antichi, e moderni ; & perche lìano alcuna parte infe- 
lici, & all’altra felici . 

Nell’ vi timo ragiona a lungo delle Fortezze »& della 
qualità loro in tutte le parti . Delle oppugnationi fatte 
il. fotto diuerfe Città ;& finalmente deferiue la materia 
' dell’ Artegliaria, con tutte le cofe, che à quelle fi appar- 
i tengono, molto cari à i profefTori della Militia. - 
i \/f Artiale Ruota, Filofofo,& Medico Eccellentifsi- 
IVI mo ,tradufTe con molta felicità TemiftioBoetio, 
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& Simplicio, & moiri libri di Galeno ; 

Fece parimente diuerfe Annotacioni in alcuni libri 
Greci, molto lodate, & apprezzate. 

M Atteo Annefi, frate Minore conventuale dell’ Or- 
dine de’ Reuerendi Padri di S. Francefco , hà dato 
in luce alcuni belli trattati, cioè ; 

De vera fapientia. De Beatitudine. 

De amore Dei in creaturas , dedicato all’ IHuftrifsi- 
mó Matc’Antonio Mozenigo, Vefcouo di Ceneda. 

Hà fcritto parimente alcune rime in lingua volgare. 

M ichele Blrozzi , Poeta » Dottore, Se gran Filoiofo, 
fcriffe con molta diligenza , e diede in luce ; 

La vita di Pietro Barozzi Vefcouo di Padoua. 


r 


JLaiciò 



Scrittori Venetiani. 


lafciò vn’Oratione latina de i frutti della Filofofia ; 
Et vna funerale nella morte del Doge Landò; & men 
tre face u a alcune Annotationi molto belle, & vtilifopra 
TEtica d’Ariftotile» pafsò à miglior vita, con infinito 
cordoglio di tutti quelli, che lo conofeeuano . 

M oderata Fonte, Donna di molto pregio ; e valore* 
non folaper la molta prudenza , ma anco perle fue 
rare virtù, ha' cóppfto, e dato in luce vn bellifsi mo 
Poema Eroico in ottaua rima, dedicato alli Screnifsimi 
_ Franccfco de’ Medici Gran Duca di Tofana , e Bianca 
fua moglie . 

M odesto Ziletti, prete fecolare, huomo di buonifsi- 
meconditioni, e molto intelligente della fcrittura 
fa era, pubblicò molti trattati , iti’ quali vi fono li 
feguentbcipè; : /I 

De excellentia Animar. 

De confcientia. 

£ , r De necefsitate bonorum operum. 

De vtilitate bonorum operum. -, 

DepcenisPurgatorij. uì 

i De pcems Inferni. - 

- 1* Indulgente. a 3 * t 0J , m ; ì rwf . - s , 
Derilione Dei. u itiì'td 

De gloria Paradifi. - V,, ‘; . b 
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At*ib Veneto,buomo molto induftriofo, 
& di bellissimo ingegnojdiede in luce vn li- 
bro della maceri* delle forme da giullare 
intorno alle lettere» & in quello infegna pa- 
rimente il modo da farle di vetro , e mentre 
‘ fe ne flaua £er dare in luce altre cofe degne de! fuo va- 
lore» pa^sò i vita miglioreranno ijpi. 

N At al e de’ Conti, IO otico celebre, e famofo, compo- 
se, e publicò l’Iftoric de’ fuoi tempi ; & ,t - <j'-* 
Vn libro molto curiofo,e bfcllo di cento Fauole . 
N Iccolo de Ponte, huomo di gr*n virtù, e valore, co 


si ne’ tumulti della guerra , comene gl’agi della pa 
ce, qual per le fudette qualitadi hOnoreuoIiftime, me- 
ritamente fù fatto di quella Serenifsi'Fepublica Doge; 
cópofe diuerfe opere in Geometria, ma particolarmen 
tevn libro molto fi imato, con quello titolo; -™ ■ 

La Squadra mobile; mori con incredibile dolore di 
chiunque lo conofceua , per lefne rate virtù y -&c òttimo 
gouerno , & fù Sepolto, con molto honore, nella Chiefa 
della Charità.oue fi legge TinfraScritta memoria. 
Epitaf.j ‘ìjjco’ao de Tonte principi, qui ad I[eip. adminiflrationm pra- 
ter ncbitifc .{dmtarum ornamenta, fingularem quoTp-Japié- 
titm , aiqueinnccentiam , tum atlulrjftt amplifs. bonortbus, 
■ legationib. apud omnet Europa Vrinctpcs pradanfi ■ fun 
tuTiUuq; poìifsMuabùt . altèra ad T ridentinam tynodu ; 


il 


atu 


^Altera exatla iam atate ad Crtgorium xtij. Tont. Max. fu- 
fceptaopt: dcTatria meritus adTrincipatum euefitt* > Xpp. 
grauifs. are alieno t liberata yrbe plurimi * belli , pub ftdtps , 
& paci a ornamenti 4 auftx , decefsit memorabili fuis Ciuibm 
excmplatu 1585. tertio Kal. Septéb.vix.an.94. Trincip.8. 

"■ ■ |_f " ” Nico- 


» 


Scrittori Venetiani. 






Jccoiò Mutio» frate Minore detrOrdinedi &Fran« 
cefco» famofo, e celebre Predicatore, edidit fuper 
* “Ct egorium opus dift inchim per materias, faticamolto 
lodata da gl’intendenti. >11 ninni - nftir*k imo 
lcc«.ò Craflo, Oratore eloquétìfsimo, & vnodei 
» - ‘ primi , e principali Caufidici del foo tempo, fcrifle 

alcuni dotti trattati in Legge ; morì in Veneriate fu fe- 
i polto nella Chiefa di S. Scbaftiano, ouc Sopra il fuo dc- 
1 polito li legge I'infrafcitta memoria, 

1 «n/jrwn : i ^ . j . .4,0.- it) 

'Hjcolam Craffus Forum primum.wauigationemicindefccuttu 
aiuerfa fortuna » fortumi ommb. fpeliatHt, ad Forum iterum *' 
reucrfm. Hunc porremo locum laborum omnium, & nifi - 
riarum quitttmfibi 1 & pofierù p. .Si 

NJ Iccolò Barbarigo, Poeta , I dorico , Se Orator pre- 
claro , fcrifle la Vita di Andrea Griti » Serenissimo 
Doge, in lingua latina; -l 

Quella di Gafparo Contarino, Hloftrifs. Card. 

Et lafciò moIteOrationi latine, de volgari ; afla fine 
morì Balio in Conftantinopoli. 1 T 

Tccolò Bernardi, Canonico Regolare di S. Spirito, 
huomo di acuto, e nobile ingegno »icriflej&: diede 
| . in luce vn libro in lingua volgare > 

De’ detti noubili^cmifterioli, tòlti dalli più famofi, 
r edègni Scrittori- l . «n *«idwntM ójò:o 
. |o*sJ Iócoiò. Contarmi, Poeta»e Senatore pfodarifstmo, 
già figliuolo d i Luca da S. Caflano, Filofofo, Sdlu- 
reconfulto famolbjcfle ih Padoua, e fcrifle molti Con- 
figli» e Trattati nell‘vna,e nell’altra professione'; "hebbe 
c‘; hcirétà Tua giòuinile molce Ambafciarie, e fra Fàltre in 
Spagna à Gjouanni Rè dicCaftìglia; Se à’ Fiorcrttirfi.col 
i legaticontra il Duca di Milano» & poco dopò morì per 
viaggio l’anno del Signore i^ay.fmcntreandaua Ora- 
tore ad Amidco Decadi Sauoia)con infinito dolore»& 
cordoglio di còtti gli amici Suoi k- .i a ... ; > ai «• I 
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.,VT Itcoiò Eritreò,Iureeónfultofamofo>corre(feroj* 
d-N ra di Virgilio; c vi frcé (bpra.rn’ Indice copiofó per 
o rknouarprejfto» non fedamente le parole» ma anco reo- 
cetti vfenfle parimente diecilibri Mirtologiar, nerbali 
• *j ! idichiara coti molta facilità lefauole, moftrandola Filo 
T ifofia oaturale, e morale » ebefreontiene Cotto i loró vte- 
. lamirfaticamolro (limata dà i profeflbri. 

N Iccolq dalla Croce » frate dell' Ordine de* RR..PP. 
Predicatori-di S- Domenico > huomo di molto vaio 
re, ornato di belle lettere, compofe , e midò in luce;- 
w-,-’ AlcuneHomelie Copra la prima Epiftqla di fanPaó- 
Io di Corine hi j. v, • v . • - J 

iccotò Liburnio»Piouano di CantaFofca»hoomo di 
1ÌNL acuto ingegno, & Oratore grauifsimo, diede in lu- 
ce diuerfe fue honorate fatiche, e prima ; 

De copiadicendi, libro vno. l/i 

orr.’.- Epitalannorum, libro vno. 

Dialogorum, libro vno. '§b<l 

.Elegan^iarumi libro vno. > »r .i.- ‘ : > -l r : . v t > 

5 fSer-mpno^), libtovno ; Et nellaiingua volgare ; 

De’ Cafi immani, libro vno. 

La Spada di Dante. 

« tr^i Ebbra ne. 

Selua de* Verità le Sentenze di malti Scrittori Gre- 
n, ci** Latini a Inadatte da Marco Cadamodo. : - 

ìccolò Manerbioj monaco Camaldoienfe*huomo< 
di bed«,e buone Ietterei diede in luce vn bellifsimo 
Trattato, con titolo; 

, oPtCecundo Domini Aduentu,& .u.^yr: 

Le vite de* .Santi Padri. , ■ 1, 

XT Iccolò Malfa ; Medico eccrilenitifsimoii tc Filofofb 
■LX soolto celebre , & raro ne’ tempi Cuoi, donò al mon 
T do per teftiraoniodella fua gran dottrina, le iufraìcrit- 
. tccompofitio««lflJ*np»j3ongi2 bb onaa‘1 oìoteìy -i 
Ac ;o Opus logicalo libri fette.. v, f -j b*--. Abr-.io?- 
Epidolarum medicinahum, libri dnoi. .! y uf) oo 

r ' * 
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Scrittori Venetiani. 
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De feótione corporis humani, libro vho. 

De pelle, libro vno . ... 

De morbo Gallico ad Cadamufium , libro vno . 

De febre peftilenciali * ac 

unii De petichijs morbillis ; mori in Venetia , e fu fepol- 
to nel chioftro principale di S. Domenico in vn bellissi- 
mo fepolcro di marmo * con quello feguentéEpitaffio. 

'HìeoUi Mafia magni Ftlofopbi , accedici , Marta F.pofujt 
Una. i 

' l IKlWfl»? ' 

Iccolò Micheli, Poeta » Procuratore di S. Marco,& 
huomo non foto di Signorili cofiumi,ma d’cloqué- 
za mirabile, compofc, & diade in luce ; 

De Philofophis laudibus; «b- 

ScogUc in OrationeDemofihcnis de Clafsibus. 
Kf lccotò Morefini, Romito di S. Pietro del monte di 
Ancona» mando fuori vn libro molto vtile; 
Dc,vita fpirituali. [ 

Et vn trattato de commendatione CelUetacvitzib- 
Iitaciar, molta belio ,& curiofo. > , j 

Iccolò Sanmichele * Medico famofifsimo ne' Tuoi 
tempi, fcriile vn libro ; ... -p 

De emifsione fanguinis in febribus.omnibu3 , pocif- 
i fimumq; maligni s. in quibus Exantémxta apparerà Co- 
lenti morì inVenctia l’anno 1 578. * ~ 

\J Iccolò Sagondino, Segretario dell’ Eccelfo Confi- 
glio de’ Dieci, I dorico ,& Oratore cloquétifsimo, 
fcrifle con molta diligenza , c Audio ; .. . • ^ ; 

Dello fiato de’Turchi. 

De’ coftumi de gl’iftefsi Turchi. 

Scriflc anco>c publicò la prefa di Confiantinopoli in 
lingua latina, de 

Traduflc anco con molta leggiadria » 

Alcune cofe di Plutarco, molto lodate, & apprezza- 
te da gl’ intelligenti. 


Epitaf. 

14W 


15 38; 


1577 


i *477 

l 


I 


Nico- 


-~! 


— ; — 




/Ìlujìrt, idetti^ il 


ijj8 


X501 


1556 


«5$$ T 




15^7 


ttf 1 


IceoLÒ. Tiep°l°i Senatore» e Filofofo, celebre» gii 
| padre di Antonio» Caualliero»& Sedatore prcttan- 
tifciino, fc-riHe molto dòttamente jH' od n - fi 

Vn Contentano (opra i problemi 5 d’Ariftorileyt 
-IcfEc cotnpoic mólti veri! volgari, adii lodati» arftinu 
ti da gl’ intendenti. W .1 ib ^Uqhahq otilpirìatan 03 
Iccolò Veneto; frate dell’ Ordine de ’• RII. TP- Ere- 
mitani di S.Agoftino,huomo di bellifsimequalita- 
di, e mólto letterato, fece vn bellìfsim© libro ; U i-' , /ì 
De immortalitate Animg contra Ponpouaciem 
XJ Iccolò Zeno, Poeta raro, & Senatore di bellifsimo 
> in^egnò;pubikDdifuar/ r t ihn:iH óroool TX 
L’origine de i Barbari ; Se on omond • ^ 

Scrifle le Deche vnineriali de ì Regni ideile Natte- 
ni ; fu molto eloquente , & gran Cofmografo fi «Airi fi- 
nalmente ih-Vénetia fannodcl Signote r« ^0*" 

X? Iccolò Strido trio, Crocifero, fù prihfra niaeftró'dcì 
Collegio Greco, eretto in Roma da. Papa Ci*eg<Ìrié 
Decimoterzo , fanta mcm. & por fu fatto Ve (cotte dal 

- -medefimo Pontefice di Miopotamo in Cardia, ttàduf- 
fe molte cofe, di greco indatùno, ma particolarmente!; 

ìoiA Il Concilio Niccno. 

Mori di pelle l’anno 1 5 8 6jSc fu fepolco nella Chiefadd 
fuo Vefcoaato. 

XI O b ■ Bianco, frate deli' Ordine de’ Reuerendi Padri 
de’ Semi, huotnodi beile lettere, 3c molto fiimato 

- inena;Cofraògrafia,fcrifTe,epublicò; ^ ó.w-.;>l fX, 
t o :ii:Vnatioerarioper andare in Terra (anta. 

Fece altre cofe, delle quali non parlo, per non haoer- 
ne hauuto certa notiria. Lo.-. 

| nii!oqonhns r . ìo/jo 
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tt M M'AljMflUpwM^rHia ©IlFfl^TiQtn}#’ 
fc^Hff)flÌ»»)gfgrio k »e di vritfà" 

B jjgjJ locfpirico» qwJfcodlw*t*bn<slU Poefia, codi- 
WP» » pofe* e.diciie jil luce alcun? .leggiadre» c v^ 

- 1 _T7rrTB5 U4gbe^imcwqtiaìifiYe^Qi^|i4^ «i a ^ a rfe M 
diuerfi libri d’Autori . .rnv .dii ,?os bui £unoO 
Q Rlandino delMafoiwlUreconfidfeiee^ 

W pi fuoi , publicò wi-bri Jr4tW^n^?^titolo j 
Repetitujifupcr RUbr.& Tiralo de obdi^iomi** 
/~\Rsato Iuitinianiùhqoino dÌAÌwKsiraointdjetto, 
^ & Poeta leggiadroo-iftti/Te * fe pdbbfifcò ve |$ro di 
bellissime rimesooatlUeifto titftlpi si inalbare $(1 
tdippo TirannaoiJ3iiupiidd «J-jutjaJnaZTjquZ 
Viue tutcauia»e7eirtuòfa/nente&tioced<W«; eoswponé- 

.5 .did fiadkticajo: ys,3óohsTJ(i3B eb aoidilisqni? 

/~\Ttaviano Ma^i , Secretano della Serenifs. Repu- 
blica di Ven'etia » huomo di buonissime qualitadi, 

. t molto virtuofo, fende leggiadra mente» q- 

. b)e legato, libriduoi* . , ,-mjJì* Gialla 2 inibK . « 
rr; £>c animi tranquiditate, libro vno..| i ’ ; tU m>uZ 
Traduce in volgare duoi Dialoghi di Platone» : ^ £ 

( .j L’Epiftok di Cicerone ì Marco Bruto. .,rj * 

V n libro d’Epiftole latine* v • t;;oqiitqm> 
Etivn’aJtTO de' verfi latini, & volgari » , j „ v< . -, 9 q 
M orì finalmente nella fila Patria di Yenctia» :,,g 
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A o £ o Vèrtuto, vno de‘ principali ornarne - 
ti, e chiari lumi della mia Religione Eremi-! 
tanagli S. Agoftino, per gli fooi flttimi coltu 
mi, e per la molta, & varia Tua dottrina, fcrif 
fe egrègiamente l'infrafcritte opere, cioè; 
Contra Iudacos, lib. vno. juA‘L ndilRrsuil* 

-^S'tfrifionès de tetitpore, libro vno. orno- >.jM 

l o! ’Sefh^nè s de Saofiis» lib.vno. ’ aii •••*'■ i «■ > 1 ! »<] 

Serrnt>neS<Jnadragelìmales^libroyno.M: j<; ■' 

•.o-jj Cònceptiofte ^VirgirtiawHbro- voò.- • ° ! '*1 

De IricamaMoné Dei, litfro'vrio.::, -A 
Deexcellentia VctbÌDei ,lÌb.vno^.n . . 

Super Sententijs, libri quattro^ \ 

-ài'<^èrMbrbffPhytìcoeunik.libri otco.t ; -ju; * r.-i i 

Super libros degeneratione.&cormptione, lib. a. 
Siiper libros de Animailibri tre. . o/:àiva*T£y 

«i Super Metaphylìcam » libri dodici. 

Tecum ftpientifsimc ; qui libri Patauij in Bibliote- 
ca Ordinis afTeruantur, manufcripti. 

Summa Philofophi*naturalis,librifei, plurimoram 
aftriftu’s prélcibus. “ 

De compoficione mundi, qui Aftronomia ianuanun- 
cupari poteft, libro vno. . • 

De circuii* componentibus mundu , lib. vno. 

Super librum Porphyrij. libro vno. 

Super praedicamenta, libro vno. 

Super libros Pofteriocum , libri duoi. 

Logica parua. \ 

Logica magna. 

Quadratura S. 
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Super confeqnentijs Strodi , ad compcndium retulit 
do&as Io.de Ripa.Doftoris folénis, in primù Sentétia- 
r.itum libruro eaplicatjones j morì^nalmeote in ^doua 
nel fiore delia.fua età , con ywuerfaUprdoglio di chiù- ! 

..que io conofceua » e fùfepolto nella Chiefa del Ajq»Ór- 
dine,-& honorapocpnil feguentcEpitaffìio. , fi 
■aie ucetfacr.e Theologix Dottor cUnfsimus , & Tbcologorum 
Monarcha Magijler T^f. ftr.Taulus Ifenetus, Orditi. Eremi - . 

Untm Sentii jiugujimi, qui obijt anno Dom. 14*9. die 1 5. 
mcnf.Iunij. 

» ^ntnoiH hi »•: .1 k obiftot r <; ■ n,v 

P Aolo Manuccip, che fù figliuolo giàdiAldoMa^ic- 
.dio^iaiomoelQquentifsimO,» & molto, ftimaca perle 
fue rare virtù, e qualità ,compofe>ediedeinluce; 

■ n i^olO&inmewf »riq& in fiicct; 

nijonahumq'trtrf? 

^JoiEpiftolasadLAtticum. . r ... rnK , , :i q ^ 

Epiftolarum ad Brutum, libricinque. . . (ir b < , 

Delegibus antiquitatum Romanorum. , 

: TtaduiT^di.Grapco in Latino quattro Orationi 

cuiel£DoB«#<jrie«i!^ìnr') n &13 Db ohw&gifc tS jib - I 

« v : Corrette j’operedi Cicerone . ‘ 5 

. , He SenatuRomano, libro vnp. (VS 

Scritte altre cofe di molta flima» e dottrina , , 

D Aoto Paradil'o, huorno dottifisimo pella liogpa He-l 1 pi ' 
1 brea>& Interprete del Chriftjanifsiino Rè Jfffpc$fcoj * 

-rifritte mpteo leggiadramente alcuni poemi lanini j 
Fece anco vii libro in forma di Dialogo , intitolato i 
.. rr J^e motjolegendi Hcbraica;,&c. con altre colè. 

T> Aolo C fera, frate Eremitano di S. Agoftipo, Poeta , . ldo j 
. . s% t i & Aftrologo raro, ha fcritto vn trattato molto vago, 

, -i ^«cutiisfoldi icuùu>A4$Q A ^ j ,.t. : 




:kuio 


Secreta cccleftia. .bKon.r.il -nim-J u t 'r 

, f it mola vefffi latini , & volgati in lode digerii,* 
j J-r ,?to*0ìune in lode del padre Reucrendifs. Maeflro -Ippo- 
’V' lico da Rauenna,Pnor Generale ijnueritifsimo dell Òrd. 
di S. Agoftino j viue , Se anco vift$of%inen{;c ^affatica; 
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P Aolo Paruta, Poeta, Fftórico.e Procurat. di S. Marco» 
diede in luce vn bellifsitno libro » con quefto titolo ; 
Della perfettione della vira politica , & cópofe anco 
flftoria Veneta 1 / Morì finalmente nella Tua patria. _ 

P Aolo Ramufio.inuitco.efemofoCriminaliftadeicé- ; 

po fuo, fcrifle vn libro» intitolato ; 

De iure enphiteotico» & le dedicò ad Angelo di Cafr* 
ftro fuo precettore ; fcrtffe anco ; 

Perutiles Additiones ad tradatus Angeli Aretmi de 
Maleficijs. • . ' ' v: 

Vn libro de officio afTelforis, ad Hieronymum Frca- 
J mufeam lurisconfultum V inccntinum. 

Lafciò imperfètto vn Trattato fopra il fecondo lib. 

* del Digefto nouo ; & ^ ; - 

Interpretationesindiuerfos titulos primi *AtJfecun- 
di Digeftorum adorimi; pafsò a' vira migliore «fendo 
d’anni 6 j.Afleffore di Michele Nauaiero , Podefti di 

Bergamo» l’anno del Signore 1 5 05 . 

P Aolo RamufioIuniore»che fù figliuolo di Ciò. Bar- 
dita» Segretario del gran Configlio de’ Dieci» huomo 
di belle lettere, e di marauigliofa eloquenza nell* orare» 
& ornato di molte virtù , compofe nella fua prima gio- 
uentù molti verfi latini . 

r Fccevna bellifsima Oratione funerale nella morte 
di Trifone Gabriello, e la recitò pubblicamente. 

Il limile fece anco nella morte di Andrea de’ France- 

i fchHCancelliertigdahdc. » 

Et Vn altra nella morte di Iouita Repitio fuo mae- 
' ■ ftro . In età poi più ttfcrtifti’fcrlflfcj (1 

Sei libri in lingua latina delPimprefadClfinn.i i&i. 
cauati da i Comttìcntefeijdi-GSfltedoV illatduino^Ca- 
ualliero» eScrittorFrancefe.. J 

I H i girgli Elògij ìatiAfty* frréfWwtori dt ! S. Mario . 

T) Aòlo Venfeto,delFOÌtóinede < R'euercdi Padri de^Ser- 
blf) ; ni, huomo dottò, t diligentìfsimo Scrittóre, cópofe ; 
< t>i«%* notiti* v o joa cCfu.iogA.efa 
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De condendo Chriftiano teftamento* 

De ortu, & progredii fui Ordinis . 

,i Et explicatio Dantis Aligeri]' Poeta Fiorentini. 

T> Anxratiò Iuflioiano, Poeta nobile,& famofo, fcriffe» 
-*■ e diede alle ftampe; 

De prarclaris Veneta Ariftocratia geftis . 

Morì finalmente nella fua patria . 

'DAsovalioo Regifclmo » Prete fecolare,&huomodi 
A molta prudenza» e valore» fece alcune belle Annota- 
tionifopra l’Abbate lochino. j 

P Erino Micheli, frate Minore Conuentuale dell'Ordi- 
ne di S.Francefco, famofifsimo Predicatore, &Theo- 
logo, ha fcritto diuerfc cofe nella Filofofia d’Arillotile. 

Et ha mandato fuori diuerfc prediche, non men dot- 
te, che belle ; morì in Venetia, e fù fepolto nella CJbiefa 
del fuo Ordine. ; . 

P IetroIàvrelio Sanuto, frate deU’Ord. de’RR. Padri 
Eremitani di fanto Agoftino, huomo di bellifsime let 
tere, e di molta bontà di vita, fcriffe vn nobilifsimoli- 
bro contra la prauaherefia de’ Luterani, & lo chiamò 
con quello titolo, e nome; SoliDeo. 
fu Rampato in Parigi, in Venetia, & altroue. 

P Ietro Frano. Contarmi, Poeta, Filofofo,& Oratore, 
finalmente Patriarca di Venetia, fcriìTe molte dichia- 
rationi, & efplanationi de i luoghi difficili ne gli otto li 
bri della Fifìca d’Ariflotile. 

DIetro Maria Franco, lureconfulto famofo, e nobile, 
* fece duoi libri in verfi .molto vaghi, e curiofi , quali 
chiamò con quello titolo , e nome ; 

Agrippina; morì finalmente in Venetia. 
p Ietro Barozzi , Poeta , & Oratore, fu prima Vefcouo 
A di Belluno, e poi di Padoua.doue fri le molte fue fa- 
tiche fono le infrafcritte, cioè ; 

De bene moriendi, libro vno. 

Confolatorij , libri tre. 

Offìcium prò tempore peflis. 

K Offi- 
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Officiumadpluuiam impetrandam. 

Officium ad ferenitatem pofcendam. 

•’De Saeérdotis officio, Verfuum > & Hymnorum. 
.T^.itTRo Bembo , Cardinale lllultrils. del i itolo di San 
A Grifogono , fatto da Papa Paolo Terzo >fel.memor. 
l’anno del Signore 1 5 jp. huomo veramète dignifsimo 
di vniuerfalcommendatione per ii fuo gran valore >& 
per le fue belle , e rare virtù ; fece molte Heroicbe fùti- 
-t: che, fà reftauratore delle lingue, e molto limile a Fran- 
cefco Petrarca, mandò ini face; 

I Breili di Leone Decimo, del quale fù Segretario, 
ri Scriflela Vita diGuidobaldo Duca d Vrbino, 

GliAfolani. ' ‘ ' i 

Le Piofc. 

Le Rime. •- , 

Le Lettere volgari. • * 

L'iftoria Venata, Icritta ih lingua latina'dia tui,e poi 
tradotta in lingua volgare (fi difl’e) d$ CarloGualternc 
ci da Fano ; mori in Roma decimo lept.Ca’I'. Fcbruarij» 
anno 1547. e fù fepolto, con gran pompa, bièlla Chiefa 
di Santa Maria della Mincrua,oue fi Ieggf l’infrafcritta 
memoria. 

•Petto Bembo patritio Veneto, tb eiw fmgulares yirtntcs à Tau- 
• ' ' lo Tertio Pont. Max. in facrù Collégiutn cooptato ; Torqad- 
tus pofuit. Obijt decima quinta Cale». Ftbr. 15I47. 

yixit aa.ios feptu agiata ftx, menf tsfepttm , dia 18. 


P Ietro Bruto , Vefcouo di Cattar© , huomo di buona 
vita, & molto letterato , fcriflè vn libro di molta im- 
portanza contro gli Hebrei ; & 

Vh’altro di fàcra fcrittura. 

morì nel fùo Vèfcouato, & nella fua.Chiefa fu fepolto. 

P ietro Marcello, Poeta, Iftorico , ^Oratore eloquen- 
tifsimo, fù figliuolo di Antonio , compole ; 

Le V ite de’ Précipi d i V enctia,cauate dall’Iftoria del 
Sabcllico, & fece anco j 


Vn’Ora- 
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V n’Oratione latina» c la recitò aUTUufiiifsimo Sena 
to nella morte del Doge Sercnifs, Vendi amino . • * 

D Ietro Pafqualigo , Oratore , Caualliero , & Senatore 
f preclarifsitno, per la molta fua prudenza, e gran va- 
• iorefù Ambafciat. à tutti i Prencipi della Chnitiamti , 
morì di veneno in Milano prelibai Rc.Chriflianifsimo 
Francefco, e Jafciò di fuodiuerfi Trattari così di Meta- 
ni» come di Theologia ; fù portato il Tuo corpo in Ve 
netia , Se fepolto nella Chiefa di Santo Antonio, oue fi 
legge la feguente memoria. 

Francifeua Oallorum Re* ,Tetri Tafcal^ci virtutes tanti fecit 
vt etHS funus magnifica , & fubltca pompa Mediolani ccle- 
brandum, &■ Oratore ad hoc ipfum desìinato ,cadauer hono- 
rificè comitante ,tn patria rtportanium curauent,quodin hoc 
monumenti quiefcit. vifit annos 43 . iiemfuum obijt 1315. 

P C ‘ . • /> 

Ibtro Pino, miomó peritifsimo, &di gran valore 
nella Pitrnra, fcriffe, e diede in luce; >, 

V n bel Dialogo dcH’huomo, e della Tua propripta' . 
Compofe parimente due Comedic ; 

Et diuerfi poetili, molto (limati da i profeflbrt. I 
T) Ietro Donati Arciuefcouo di Càdia.huomo di felice 
A elòqui za in efprimere i fuoi cócetti, & di molto inge 

gno in tutte le fue attioni,onde per il fuo gran valore fù 
Prefidente- in Pauia nel Concìlio per Martino Papa, fel. 
mem. qual -Concilio fù poitrafportatoi Siena ; fcrilfe 
Vna bella difefa per Aleflandro contro Auerroe, de 
augumcntatione , fatica molto Rimata » & apprezzata 
dagl’intendenti. 

T) Ibtro Monti, Vefcouo di Brefcia,huomo molto auue- 
A duto,& d’eleuato intelletto, fece, c diede in luce; 

Vn bel Repertorio di legge. 

Et alcune Orationi molto lodate. • J_ 

.p: lETR ,° huómo di molto valore , e per le fue 

A rare virtù degno d’vniuerfale commendationc, Pop- 

■ - ■ A * tace- 
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ti celebre, & Cardinale Illuftrifsimo del Titolo di Sita 
Maria in Domenica, compofe ; 

, ' Commentari; Copra il fello de’Decretali’j 

•’ Et vn bellifsimo Trattato di varie terminationi in iu 
re ; mori nel Cartello di Gallicano, Preneftinar Dioecef. 
tertio Idus Augufti 1414. il corpo fuo fu portato in Ro 
ma, e fcpolto nella Chiefa di S. Maria noua. 

"Dietro de’ Tornali, Aftrologo,& Fifico Eccellente, có- 
pofeduoi bellifsimi libri , cioè ; 

Vno de fetu mulierum, & l’altro; 

De facultate planetarum. 

T) Ietro Miani, Poeta, Oratore, & Vefcouo di Vicenza 
^ n meritifsimo, fcrilfe, e diede in luce ; 

Alcune Orationi latine j ^ ^ ! 

Et compofe fopra i fette Salmi Penitehtiafi j -' v 
Mori finalmente in Venetia l’anno 1464. & fù fepolto 

nella Chiefa de’ Frari , con la Ceguente memoria » 

• njtT ' l TT 

Qui columen patri* fueratfpes fida Senati i» 

Ttntificis ftcra premia promerttus* : ' r ■ ; 

Enituit Latto pariter fermine pelafro , ' !• ?' 

Hic decus, & fanti* Religioni* bthos . 

Occupat hoc tandem v Aemiltanu s marmore Tittue» ' 

Quem Vicentini congemutre patrem . 
fuipofucrunt 1464. 

P Tetro Rocca Bonella, figliuolo di Lodouico, Tifico 
A Eccellente, & Lettore di moka ftima, lelTe in Padoua 

con molto applaufo, nel primo luògo per {patio di 40. 
anni, fcrilfe diuerfi trattati ; 

Et vn Commentario codiente Copra gli AfForifmi di 
Hippocrate . 

P Ietro Badoaro, Poeta, Oratóre faìnofo, ptaiblicò 
A diuerfe Orationi ad vfo del palazzo di Veneti*. 

P Ietro Allarmo, huomo di molta d o ttr i 0 a . c boti di vi 
u ,publicò vn bcllifs. trattato di Meditationi. 

’ __ Pietro 
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. T> folrRO Diedo, huotnò «l'ingegno molto raro nell’irtué 
' tione de’ concetti > & in ogni ornamento delocutio- 
ne» Senatore , & Legato ì tutti ì Prencipi, ha comporto 
fopra F Anima d’Ariftotile } viue , & anco nelle Ietterei 
& virtù fi affatica. 

P Ietro Antonio Bianchi, Canonico Regolare di Sato 
SaluatoréiMuficoeccéllétifsitno i hi comporto /e da 
1 ,Jf ro in luce dinerfe Tue compofitioni j viue, & anco fetiue | 
opere pertinenti alla fua profefsione. • - 

P Ietro Maria Conrarinf, huomo di bello ingegno , e 
di molta prudenza, ha dato in luce i ^ o.nr 
Vn libro de 3 Magrrtrati tnòlto vtile, & ■■£ x 

Vn trattato de arte Militari affai curiófo ; vide, & in 
breuc dara in luce altre cofe di valore. 

P Ietro CaIcidonio,'Oratereel 0 qùentifsimó,fcrifft 
VnCofnpendio di varie lettioni ; ; ib -*■ 
’Ét diuerfeEpirtolé latine, piene di eloquenza. 

P Ietro Delfino, Monaco Camaldotetìfi?,' huomo digra 
valore, & di rdigiofi coftumi, fù GerieraledfeMa fua * 
Rdigioncpubllcò} * ^ : :rdi! drll 

Vn volumedifentenze de’ fanti Padri J d dou 
S X^uattróiibiidiÉpiftole. 

Diuerfe Orationi. %. 1 oi, . ’ t L I 

• ‘ Vtf Dialogo contro Girolamo Sauonarola. '■ < 

Diuerfi argomenti fopra le Orationi di Ciceróne*, & 
r, ”Vna Cronica delle cofe Venete * molto particolare’, 

& diftinta, la quale fi legge & penna . 

P Ietro Maloffo , & poi nella CongregationeCafsinen- 
fe chiamato Dòn Lorenzo, gran Filofofo , Iftorico,& 

- Poeta ..compofe, e diede in luce vn libro ; ■ Mzb 
De concordia Platonisj, & Ariftotelis . n 

De rat ione, & modo fcribendi 1 Uor iam,& 

Vn libro di rimemorali, molto bello *e curiofo»* 

P Ietro Catena, prete fecolare , publico Lettore in Pi- { 
doua, leffe la Metafilica, & pubblicò la Sfera fuper lo i 
ca Mathematica contenta in libris Topicis, & Elenchis, ; 

libro 
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libro vnoyVniaerfa loca Mathematica in Logicam Ai;*t 
ftotelis, 

P ietro luftiniani» Senatore» & Iftorico grande» mandò 
in luce l’Iftoria Veneta in lingua latina dal principio 
della Città fino a’ Tuoi tempi, diftinta in Tedici iibri»tra- 
1 (> dotta poi in volgare, d^'G^ifefijo Horolpgio. 

P bTRo G radcnigo , figliuolo già di Domepico,huomo di 
raro ingegno.e di molto valore in ogni facoltà»ma ipe 
cialmentenel poetare» lafciò al mondo -, 

V n libro di rime molco lodate»& apprezzate. 

P Ietro Forte.frate dell Ordine Minore Conuentuale di 
S.Francefco»Poetacalcifsimo»rcfi)(Ìrcj jifnV 
I fette Salmi in verfi>& 

Vn trattato dei Monti ; mori finalmente inVenpria. 

Filonjufo, Canonico di San Marco , & Piouano 
di San Patriano , huomo di molta dottrina , & di rcli- 
giofi coftumi» pu blicò diuerfe Oratjoni latine»& £pifto 

^ lein più materie,. r 'orrnoM ,<v :GG : < 

Fi modo di confelfare, fecondo S. intonino ; . 

St i tre libri de gli Officij di Cicerone , ridotti in ta- 
uole latine ì 

ScrifTe anco i tre librile gli Offici» di £. .Ambrogio 
in tauole volgari. - . , ■ niG 

Vna raccolta di Concetti » & Elocutioni » tratte dalle 

3$ ^ifi»l«del4cp«;<>,Cicerppe. r,. , Jn ;n:- /, > i ih: da 

P I^tko Colombo, prete lecolare, Dottore, & Oratore, 
còpofe vna bei.lifsinfj^ Oratippe per la fauftifsima af- 
. rr foptÌ9ged;elT ’liluftrKjiimo Patriarca di Venetia Loré- 
zo Priuli, al Cardinalato, fanno 1 5 96. à’ 5 . di Giugno, 
da N. S. Papa Clemente Òttauo , e la, £ecitò.pubblica- 
mente nel palazzo Patriarchale. 

Fece*nco yq^ltra Oratiope latin* in lode del mede- 
fipgPÀ M neìli itudij delle buone lettere fi affatica . 
-lI ni ptojw.I 0 ' 'Mira t -ì*lowl «tfi-ltO oì ì : 

o! évJI? si < ji'd-' ift 1 sP z- 9bo*. ( aiA>!i 
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A ffael de’Maflèi, frate dell’Ordine de Re 
uerendi Padri de’ Semi, huomo molto lette- 
rato, non folo nella TheOlogia fcolafìica, & 
pofitiua , ma iti fógni fotte di fcielte lettere* 
cempofe volgarmerue,e diede in luce ; 

! ; • Deli’OraroreChriftiano» libri tre.'' . 1>1 ,-v 
Delmodo diconfeffar/ìjhbfo vpq, ‘ 

i Sermoni dìiierft, libri duoi. 

Sermoni de’ Santi per tutto l’anno, libro vno. 
Vna>ifpoihiono fdpra l’Epiftola di S. Paolo d’Galati. f 
Nella Irtrgnalatina hd fcrktaleinfrafcrittccofe, cioè*; I ' 
Panegyriwn» Mahiiianorunt . , , v • 

Commenrarium m Iftoriam fratrum Seruorutn * , 

De virisllluftribusiftia Religioni . Vi , .*• (_j 
Enarrationes in Pfalmos ahquot ; Se 
De quibufdam Scviptoribus Venetis . 

I > n 1 . . • I - J ! • 




R Occo de' Benedetti , huomo di viuace fpirito, com- 
pofe»e diede alle Rampe 3 V- - : ;o q- 

( ; TDuemiftcriofe.Càittonicpntragli Vgonotti. 

- . Vna pia» e denota meditazione fopra la Donna vefti 
ta di Sole, deferitta da S. Giouanni neli’Apocalifle. 
Tradufle diuerfì Salmi ; 

Et fende fette Omelie nelle Calamità della Rcpubli- 
ca Chriftiana. 
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Anto Moro>huomo di belle lettere ornato* 
diede in luce vn libro, intitolato ; 

Fiore di tutte le fcienze ; 

Et vn'altro di Problemi, dedicato alla felice* 
& fanta memoria! di Papa Leone Decimo. 

S ebastiano Badoaro , Caualliero , & Oratore grand e» 
compofe, &diede inlucfc; 

Vn bel volume d’Orationi, molto ftimate,& apprez- 
zate da i profeflbri. 

S ebastiano Badoaro , nobilifsimo Poeta * Caualliero» 
& Oratore preclaro , diede in luce alcune rime , 

Et vn volume d’eloquenrifsime Orationi. 

S Ebasti anò -'FofcarinUFilofofo acutifsimo » Senatore * 
& Lettor publico* Ielle vn tempo Filofofia nella pa* 
tria con gran concorfo > & lafciò delle fuc fatiche tutto 
quello, che qui di fotto fegue* cioè; 

De infinito. 

Defcientijsmedijsj& j' - ' . ~ ì 

De fubietìro, & propria pafsione.; mori l’anno 1552. 

* 1 fe fù fepolto nella Chie-fa di Santa Maria Zebenigo con 
** i^óefta infcrittiòne. - ^ 

Occipite Kentti ciues.quod efl optimum 
In rebui humanisthumanM res con 
Temnere>vixi Fgipub. quarti Aiupotui. ’ » 

Michi certi parum, & bic vno itlu extinSlo. 

S ebastiano Erizzo» Poeta .Senatore , & Filofofo cele- 
brei compofe, vn Trattato ; 

De arte inueniendi metoduin antiquorumdndrizza- 
to allTlluftrifsimo Cardinale Ceruino,che poi fù Papa» 
e fi chiamò Marcello Secondo ; fcriflè anco 


Scrittori Veneti uni. 




Del reggimento, e gouerno ciuilc. 

Vna ifpofitione fopra le tre Canzoni del Eetrarcha# 
chiamate ; Le tre Sorelle ; & 

Vn dilcorfo fopra le Medaglie de gli Antichj, con I* 
dichiaratione delle Monete Cófolari, & delle Medaglie 
degl’Imperadori Romani. 

C Ebastiano Vernerò, hnomo di molta ftima per le fue 
^ belle lettere, e rare qualità , hi comporto ; 

Vn bellifsimo trattato di Filofofia,& tutuuiaaffati- 
candofi, apparecchia altre cofe degne di lui. 

C Tef ano Taglia pietra » frate dell’ Ordine de’ Reuerédi 
J Padri Predicatori di S. Domenico, Oratore famofo , 
hi comporto» e dato in luce diuerfe Orationi i’ fuoi Pre 
lati ; viue» & anco virtuofamentc rt affatica, . 

C Tspano Tiepolo, figliuolo di Benedetto.nipotc di Ste- 
^ Fano Procuratore,Poeta raro, mandò in luce vn libro 
molto bello , e curiofo , intitolato ; 

Decem Ac^demiarum contemplationum. 

S ImOne Ardeo , frate dell* Ordine de’ Reuerendi Padri 
Minori Conuentuali di San Franccfco, huomo di raro 
valore, e molto letterato , leflc Metafilica in Padoua , & 
diede in luce alcune fue fatiche, & prima ; 

De gratta Baptifmi , libro vno. 

De fecundis intentionibus. 

Quaftiones Metaphyficales ; mori in Padoua, e fii fe 
polto nella Chiefa del Santo, dotte fopra il fuo depofito 
fi legge querto Epitaffio ; 

Unioni jtrdeo Veneto , M inor it ante Religioni* fplcndori , qui di 
ex Vatauini* Uthcnis omnes terra* rHu(lrafftt,Pbilofopboru, 
<Jr Ckriftianorum Theologiam , fannia cum laude ommumq; 
inuidiafuperata profeffu*, tandem vniucrf tc ami* ingrtdiis , 
dormiuit m Domino. Frater Bernardini t* alumnu* rerum, & 
cogn it ionia, bar es nò ingrata*, pofuit.Obijt anno 1 5 3 1 .retati* 
fu* 65. Cai. Maij . 
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CJ[mone Rimondo» Poeta, huomo mólto ftimaro nel có- 
& porre in pocfia.rertitui alla fna vera lettura alcuni luo 
ghi corrotti in Plinio, & pnblicò diuerfi poemi/’ 
X^Tsto de’ Medici» frate dell’ Ordine de’ Reuerendi Pa- 
dri Predicatori di S. Doinenico, Filofòfo, e Theológo 
predanti fsijno , lcfTe in luogo di Sebaftianó' Fó (carini, 
&lafciò fra le fuehonorate fatiche; < ~ f ’ 

Vu trattato de primis, & fecundis intentionibus . 
Defex tranfeendentibiis.' 

De humana induftri? pTeftantia. 

Vn trattato, intitolare, Lumen fanttarFidei ;& 

Vn libro d’Orationimoltò ftimato da’ profeifori . 
Pafsò finalmente a miglior vita, & fu fepolto neiprimo 
Chioftro del Conuento di S. Giouanni» & Paólo ton la 
feguente memoria ; * : -• 

■O': . • ••' — . • •; . ...A 

Marmore inexiguo, l'ut erittua nomina tantum i>; 

Scribere Stfic, Pater extera quii referat . J ' 

- • • . , , • >!iiA 

Fratti Sijto Medicei Ven. viro Religione Doli. prnieh.& hn * 
man. infìgni fummis c‘eleber,'hiiittt cxnobij>& tothta Proni» 
eia muneribtn egregia fxpèperfumlo, qui multo t anno tfacr. 
Tbeotog. in Gymnajto Pat. atq;in Patria > V frani]; Vbilofo- 
pbiam eximia cum laude pubhcè profejfuo » tandem J Deo 
■ tuocatusidd c cele fi. vitami fummo totius Ciuitatis doto re, de- 
ce flit, atatù fua 60. die 1 8. Tfouemb. \ 5 61 1 Frater Utero - 
nymut Vielmu 1 yen. Tbcol. prxeep. & tarrquatit patte de fa 
benemerito P. C. 
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Omaso .Donati» frate de 11’ Orbine dc’Re- 
? lieoendi Padt* Predicatori diS.Jàomeproo, 
« Patriarca <U Veneti*, huomo.4? pr*i- 
odeoza^e dottrinai cpmpofe, e diede iplnee ; 
... Sermone? de tempore . . > w . | 

De Sanftis . ... 0 nt'ltfoy 

Super Quadragefimam; ha fcpitto altre cofe,che non 
fono v&itc in luce. - * 

*T” 0 »tA.saiContarinii figliuolo; di Marc’Antonio^Sena- 
1 tore> Poetai & Oratore eloquentif$imo i compofcv & 
diede in luce vn bellifsimolìbro, intitolato* / . [ 

De humana tranquil|itatei Maitre cofe ><{bq.non fo- 
no anco venute in luce imori Arcmefcouo ipCandia . 
r T" Omaso Stella, frate deli’Qrdipe de’ ReuerendàPadri 
J- - Predicatori di S. Domenico* 7 biologo >c Predicato 
re famofo, Vefcóuo di Capo d’Iftwa> mand^ alla ppa 
alcune Orationi , & vn bel trattato; 
DecbaritateChrifti. 

T Oma'so Tomalini , dell’ Ordine de’ ReuerCndipadri 
Predicatori di S. Domenico , prima Vefcouo di Fel- 
trò» e poi d’Vrbinoi d’Emonià, di Recanati, e dilace- 
rai^» oltre l’hauer reftautata dalle tondafnenta ^ ara- 
plrna in miglior forma la Cbiefa del Corpufcfifemini , 
lafciò diuerfi Sermoni de’ Santi. & 

Vn libro in verfi Heroici in materia del Santissimo 
Sacramento, molto elegante, e cùriofo. • 

T Rifonb Gabrielli, Poeta leggiadro ,& nobile, la/ciò 
l’amminiftratione della Serenifsima Repubhca, & fi 
ritirò alla folitudine, oue compofe alcuni precetti mo- 
rali molto belli, e curiofi. 
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Vn libro de’ piaceri della villa, & 

Vno del corfo delle ftelle; onde poi morto fii lodato 
con vn’Oratione funebre da Paolo Ramufio iuniore* • , 

T Omaso Treuil'ani, lureconfulto celebcJJ t'amofo» pu 
blicò vn libro molto elegante) intitolati) ; 

De modo procedendi inter Regulares , Se 
! Vn’altro libro di varieDecifioni. ■ O /} 

T Eodoro Clinio, Canonico Regolare di Santo Salua- 
. tore, Muficoeccellentifsifrio , hi cOfripofro,& darò 
in luce diuerfe fue fatiche ittrAuifi^cbeoome molto ap 
prezzate, e ftimatèituttaura vino attorno > mori in V«- 

nctia l’anno 1601. ' ilyj 

T EÓUORO Memo, frate Minore dell’ ÒtdOiede Reue- 
rendi Padri di San Francefco, huomomoltodUnrttto 
-a nella fua Religione per i fuo'i buoni cdfti»rti<c-per la 10 * 
gran dottrina, fcrilTe, & pu blicò ; .5 - >i 01») 

La Vira del Serafico P.S. Francefco# jb-jib 

óì a La Vita di S.ChiafatTAfsifi. « Vi ' od 
Vn Volume di Prediche, & iii.-mv oanatoo 

bfc Alcune Orationi funerali. ' 

<’ Mori finalmente nella patria, e fu fepolto eoa molto ho 
nor nella Chiefa del fuo Ordine. - - < « > ; .1 n 
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E n t v r.a Causiti, Dottor dii legge, «cfliuo- 
mo di molto fennoje dottrina, hd comfiofto» 
e dato in lucediuerfe fuc fatiche, cio£j 
Vna Catena in verfi ; & ,*<•; à t j *jQ 
altrecol'e molto (limate , &apprez?atè dai 
, prò fefTori ; viue, e tuttauia icriuendo, virtuofamdnte fi 
affatico; . ..CL 

w iNifkNàon Quirini, Poeta, raro , Monaco CamalUoIen 


.do, 




-ft.JérilTc diùetfi rrattati contro gj'infetìcli^e tutti gli 
-<ded inora Papa Lione Decimo» tanta mem . t.iv:r:d li 
INcbnzo . Riccio, Dottorfamofo, SegretariotJdUec 


xjoi 
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telfo Cor fc gl io de Dieci , spoeta leggiadro i fcì,i(L , f r 

• fe molti verfi» & Oratìoni latine, & volgari. ■ il * 

V incenzo IulUniani, hiiomo di belle qualità t£%ì- 1 1580 
co eccdtentifsimo.publicò alcuni libiti ih detoafua 
profefsione molto (limati da gl'intendenti, j 

V incenzo Pifani , Aftrologo acuti fsinao , hi compo- ! Jdoj 
fto, e datò in luce; 1 

Vn bellissimo trattato di Aerologia ; viue, à apparec- ! 
chia altre cote curiofe indetta materia. ’ 

V ' Ittorio Ziliolo ; padre di Alcllandro , Iureconfulto ^3 8 

1 di Ccfare.edi Scipione, huomo di molta fcietiza,& 
di vita esemplare, fcriffe i trattati, che feguono,cioé ; 

CoJitra ingratitudine ludgorum , afpernantiu bene- : 
ficiumredcmptionis human* , 
c : ■ De immaculat* Haiti* , Panisq; ,8t Vini Sacrifici;» 
vernate centra Iud$os. •Me* 

> Orationes familiare* donerà infidelitaté Martini La- c ^ 1 
j 3 ther iiSt 

Codex Carminum. . 
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V ittorio Trincauela FiloCofo , & Medico , Se Lettore 
pulilico, feiTe in PadÒua dopò Gioì. Battila di Mò- 
te per fpatio di tredici anni » e diede in luce I’inCraCcrit- 
tc Opere, cioè ; 

De ratiòne, ac vCu componendomi» medicamento- 
rum, libri tre. 

-, • Explanationes in GalCnilibros* 

, . Dediffetentijsfebrium ; 1 < v t 

pearte curandi, ad.GIauconem. .* | ^. ;v 
De febre peltilenci . t:' »•' 

i tb Expofitio in quarta primi Auicennar . a 
il Vn commento Copra ilibridi Galeno .1 \ :q 

Decompofitione medicamentorum per loca, 
n-’. . Expoiitio .in fecundum iib. prognofticorù Hyppocr, 
il J&tdiuerfi opufcoli,. coaie defebre hetica, dé alfe&fo. 

bus ventriculi lecinioris , Se lieti is , Se quardatn annoto- 
- liicaCràguienca de vulneribus capitis, & altre cole. \ J 

Y .IiTokio Faufto , Oratore , Se Lettor publicO, fuccef 
Ce nella lettura à -Marco Mufuro , quello fabricà la 
batiste me. la quale non Cu.da Augufto m qua vedetta 
n damitmualoro fecolo, bellifsimo legno, lodato grande- 
mente da^l incendetlti; . iln: 

_< Scrrdè douerfe Epiftolej«& Orationi, &cvnapaitie<jt 
larméte molto bella in funere Francifci Rubri, apud Ve 
netam Re, «pubi. Oratori* Riegij, qual comincia ; i 7 
yellem, ft fi ^ri pofjet, Scxàfiftnbt Trincep: t^é. r. :rf-> 

V ittori, Carganovfcate Eremitano, de 11’ Ordtoèvd! 

Sx Agogno LOratoré fauiofó, fece mo/te.Oratidrii 
■ latine, e volgariindiucrfe.materie >& fra quelle vnfcfù 
-vqclclla, che fece alia Canta meni, di Siilo Quinto,# vn* 
altra ad Innocenzo Nono Sómi Pontefici ; biori iti IVe- 
,p.d»gù^C4Cépolto nella Cjucfi di S. Margheritadjd Cuo • 
Ordine. . t- ■> ■ '■ ' < >• <•*> 1 

ITuintaM&ftfriftH » Pocta-lrggiàdro , ha'rpuWkato di- 
V uerfe rime molto gratioCe,e belle ; viue. Se apprfiec 
chia altre coCe degne del luo valore .r .’i. ~ * - ^ 
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'rfift? <&w> ^5^ vaar, 

A c c a n i a Morofino, Poeta, & Orator eio 
quentifsimo, compofe, e diede in luce diuer 
fefue fa ciche, cidrì ’ r 3 
De inftjcucione bene viuendi. 
Dertatuconingaln 

Compendium irineris Hierofolymitani. 

Scriffediuerfe Epiftble a Marino Sanuto, figliuolo di 
Donatelo yMoridnalmenre in Venetia. 

V Acc\atA > Zoppini, prete fecolare, huomo di molto va 
^ lore, noe falò P$l poffare, ma in ognora facoltà p* 
rimence» pnijlicòmolti^oneitt^in varie occafioni. 2 Q 

Saiife. vn Diario , nel quale fi comprende di .giorno 
in. giorno tutto quello, che auucnne al Tuo tempo. 

Fece anco, Se recitò molte Òrationi funerali in mor- 
te didiuerfi perfonaggi. ‘ 

'V EFERtNp Buonagenre, huomo molto letterato, e dpt- 
^ tojtìori Colo nella Theòlógià'ifcòlaftica.epofitiiia.mà 
in ogni forte di feelte, e r belle lettere » & Oratore fatuo- 
fo, benché fdfle occupato per lo più nei publiciaffarf,» 
diede nondimeno in luce j ifcpB . c - :- t cii» 

Alcune Òrationi latine. 

Molte rime, & fei Òrationi funerali. . 

■r • • ,% 

Ci fino moie litri Huomini letteratifsimi, unto Heligiofi , quan- 
ti Ilici, chi tntauia TPirtuofamcnte fi affaticami & daranno 
in breue le loro fatiche in luce , come l'iliufirifiimo Procura - 
tot Leonardo Punato , Francefco Venir amino , Frane efeo So- 
ranT^o, Afflino F F{ani,& altri affai, i quali tralafcio per bri 
uitàt& anco, perche il mio primiero intento fu di porre foll- 
mente quelli» c’ hanno mandato le loro fatiche alle Stampe. 
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Auttor comendat Sereni fa. Remp. Venetam , 
quA tot protuli t Scriptorer, prò eo , 

quod non omnes bic fint inferii fa efeu- 

f*t% 

<SSI 9 

X his nunc itaq; , Viriseruditifsimis, ac 
dodifsimis, quorum (vti meliuspotui, 
mcntionem feci, bcnignifsime, ac huma 
nifsime Le&or) potes dare agnofcerc 
quanti* honoris , ac iaudis Serenifsima 
Venétorum Refpublica digna fit j cum tot dodifci- 
mos vtriufque fexusScriptores genuerit varios ; nec 
dubitandum, imo roto Marte fatendum erti qua plu- 
res alios remanere Viros dodifsimos, qui varijs tem- 
poribus florentes ingeni/s fuis, ac fcriptis fua magni- 
ficat Uluftrarut Rcmpub. qui in Cathalogo hoc meo 
inlèrti non funt ; non certe ob maleuolentiam, aut o- 
diutn, aut malam aliam cauffam, fed quia exa&atn de 
iilis cognitiqnem habere non potu» . Quos enim Au- 
dio, arte , labore , ac diligente inueni, ante patefeci. 
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TAVOLA* GENERALE, 

o Per vedere in che tempo viueuano , & le 
opere > <juali hanno dato in luce li 
predetti llluitri, e dotti Scrittori Ve- 
netiani. 
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Driano FerrOiToftAt & oratore car. 1 
Adriano frate Domenic. Ve[ di topo d'iflria 1 
Ag oflitto dimandi virtnofo 1 

Agofiino Baua^ano canceUiero grande 1 

Ago fino Micheli letterato 2 

. ugnino Valerio Cardinale t 

Uberto Alberti poetai aratore t 

| liberto Caftcllam frate Dominicana . 

9 Aldo Manuccio, huomo celebre . 

Altffandro Gattifpeta . oi«*s< 



Altffandro Marmi canonico Lftcfanenf e. ... 

® 1 Alefsio Balani fratf.Seruitf. k *ì*o *ut 

. 1 Aluigi Diedo poeta, ••©.. . Oo, • . 

• Aluigi Gr i falconi file fofo 

01 Aluigi Cornati ifiorico , »! .; 

Alititi da Moflo poeta , 


. Aluigi da Moflo poeta . ... . ^ 

, Aluigi Dardano cancelliere grande 
AluitiArfeo pianano di fanto Càfiiana 
Aluigi de Triuli poeta, &■ oratore 
i 1 Aluigi Cintbio de' Fabricij poeta \ u 
. Aluigi Ltppomani veftouo di Bergamo 
i 1 Aluigi Barbaro poeta 
s ! Aluigi Contarmi Crocifero 
! —7 
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MgiTafqualigo poeta _ 

'lAiuigi Mò/^enigo poeta, e fi\ofo\o 
^Ambrogio Contar ini cof litografo 
Ambrogio Friggio frate ^igoftmiano 
uimbrogio Beltramini frate Jgoflinianc 

uimbrogio Lioni tbeolago 

,in;,ÌJvii 
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Andrea Giuliano oratore 
Andrea Minta prete focolare 
^Andrea Mot^genigo procuratore di S. Marco 
Mdrea 7 guaterò iftorico, & oratore 
^Andrea Taf qudligó poeta 
Undrta Triuli procuratore diS. Marco . 
Andrea Triuifano lettor bilico 

j , t Milita. 
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^Andrea Griffoni poeta 

Andrea AHrofinifenatorc, isterico \ ^ .. 

Andrea Berna fiate Franccfcano ' ^ * 9 

lA» velico Buonriccio canònico di fante Cantatore - 9 

ùntelo Ferro frate JgòfUiniarto u 5 1 )• * 9 

Antonio Mrgabirba mreconfulto ‘ Vj> * 

Mtonio Bernardi caualliero t e lettor pub, ^ - 9 

Antonio Granelli prete fecolare 
Antonio Ti^amani vefcouo di Feltra 
Antonio Orfo 'ecfcouo,& referendaria IO 

^Antonio Comari poeta _ 1 

„ Antonio Soriano C irto fino, patriarca di Veneti* <•- ’ ■** ° 

UumhSnU^'t^HUim “ v 


Jtffl* piouanò Sìf ditto Moisi 
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Tietro Bembo Cardinale iW 74 u 


WCZ+w 

Tietro Bruto vcfcouo di Cattato ... . 

Tietro Marcello poeta, iftorico, foratore , ;? 2 ± ' 

Tietro Tafijualigo oratore , cau allieto > efenatore 75 j 

Tietro Tino pittore • > .y' ,<u , \<j. \ 1 s 

Tietro Donati Atciuefcouo di Candia .zxr.y'qy ! 

Tietro Monti V efeouo di Brefcia Cu ituV.^y 

Tietro Morofini Cardinale :»» \ t •oyjiyt 75 

Tietro de’ Tomafi aftrologo , e fi fico g 

Tietro Miani vefcouo di Vicenda poeta, & oratore > A 

Tietro Hpcca Bonella fi fico, e lettore . ,"75 

Tietro Badoaro poeta, & oratore -.TóW 

Tietro Allarmo letterato tu - v ì.}\ iOT>mH j 

Tietro Dicdofenatore, e legato •' •■'1 ciovMyf 77 

Tietro Antonio Bianchi canonico regolare di Saatà Salr" . 

uatore ,méjìcoòtyyp 4«\ r > 1 « wì 77 

T’/rtro Delfino monaco Camaldolenfe, gran letterato 77 
Tietro Maloffo monaco Cafjinenfe, iftorico,epoeta f* '77. 

Tietro Catena, prete fecolart > e lettor publico . : 0 77 

Tietro lufliniani fenatore, & iftonco ..^0 7 1 ? 

Tietro Gradenigo virtuofo .*■? . U ,;ji . 78 

Tietro Forte, frate FrancefcaM, poeta \ c o A < 78 

Tietro Filomofa, tanonkò.di S. Marito, letterato 


7 8 




Tietro Colombo, prete fccotare, dottore ,& oratore 

j' s jpr ~ • ~ M&fiS 1 
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». . .■ 


95 * 
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R 


A f e A e i de Maffei* fiate Seruita ■ , -, 
Hocco de Benedetti di niuaccfptrito 


79 

79 


S. 


■ >L «MUi 


S Anto Moro di belle lettere 

Sebafliano Badoaro caualliero , & oratore 
■ < Sebafliano Badoaro oratore* & poeta 
' ^Sebafliano Fofcar.ni flofofo, e lettor publice 
c 'Sebafliano Eri^o filofofo 

Sebaft - ino temerò di belle lettere 
Stefano Tagliapietra frate Domenicane 
- Stefano Tiepolo poeta 

Simone Ardeo fiate prancefeaM \ j .< 3 0 / 

Simorte Rjmondopeefa a > ^ 

Si fio de ’ Medici frate Domenicano . 


T. 


So 

So 
So 

80 
’ 80 

81 
8 1 
8 1 

;V:1 S* 
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T Omaso Donati fiate Domenicano » « patriarca 

di Venetia 

Tomafo Contadini poeta , oratore, & arctuefccue 
diCaniia -, 

Tomafo Stella frate Domenicano, & yeftouo di Capo 
d'iflria 

• Tomafo Tomapni fiate Domenicano * & refcouo di 
‘ ’ decanati 1 

Trifone Gabriello poeta 
Tomafo'Treuifani iureconfulto - 
Teodoro Clinio canonico di S. Saluatore» e ratifico 
•Teodoro Memo frate Francefcano virtuofo 


Si 

Si 

Si 
8? 
84 j 
84 
84 
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V E N T r r A Canotto dottor di legge 

Vincenzo Quirini monaco Camaldolenfe , 
Vincenzo Riccio oratore , e poeta 
Vincenzo luflmiani logico 
Vinceng^Vifani aflrologo 
Vittorio Zilliolo fcientiato K 

Vittorio TrmcaueHa medico, e lettor publieo 


Vittorio Faufio oratore, e lettor publieo • 8 6 

Vittorio Corcano frate Agoftiuiano .[■ . ■> -ib '85 

Viuuno BcrUndi poeta 85 

3 . ìAìV^ì:. 

z. 


Accaria Mor ofiai poeta, & oratore v . 87 

Zaccaria Zoppint prete fecolare ,c poeta 87 

Ze ferino Buonqgcntc oratore 87 

IL FI'HE DELLA TAVOLA. 

V>Wr ì il . «All a a », . t 
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